


CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 
Art. 3 comma 1 lettera eeeee) della Legge 21/06/2017, n.96 

(articoli 43, commi da 3 a 10 del d.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207) 
 
 

 
 
 

Lavori di 

Restauro risanamento conservativo e miglioramento sismico con interventi di bioedilizia e di 
adeguamento alle norme in favore dei portatori di handicap della chiesa di S. Agrippina – Mineo CT- 
  
 CUP:  (Codice Unico di Progetto per l’intervento) __________ 
CIG: (Codice identificativo della gara) _______________________ 
 
 
 

Contratto a misura 
 
1 

Lavori a misura €. 374.242,75 

2 Oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso 
d’asta 

€.  17.992,04 

3 Totale Appalto 1+2 €. 392.234,79 
 

 
 
 
 

  Il progettisti 
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ABBREVIAZIONI 
- D.P.R. n. 207 del 2010: decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207 -  

Regolamento di esecuzione ed attuazione del Codice dei contratti pubblici, per le parti ancora in 
vigore; 

- Capitolato generale d’appalto (decreto ministeriale - lavori pubblici - 19 aprile 2000, n. 145); 

- R.U.P. (Responsabile unico del procedimento di cui all’articolo 31 della Legge 21/06/2017, n.96 e 
degli articoli 9 e 10 del decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207); 

- Decreto n. 81 del 2008 (decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 
agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro); 

- DURC (Documento unico di regolarità contributiva): il documento attestate la regolarità contributiva 
previsto dall’articolo 90, comma 9, lettera b), decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e dall’allegato 
XVII, punto 1, lettera i), allo stesso decreto legislativo, nonché dall'articolo 2 del decreto-legge 25 
settembre 2002, n. 210, convertito dalla legge 22 novembre 2002, n. 266, nonché dagli articoli 6 e 
196 del decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207; 

- attestazione SOA: documento che attesta la qualificazione per una o più categorie, nelle pertinenti 
classifiche, rilasciato da una Società Organismo di Attestazione, in applicazione degli articoli da 60 a 
96 del decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207. 
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CAPO 1.  NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO 
 
 

Art. 1.  Oggetto dell’appalto 
1. L’oggetto dell’appalto consiste nell’esecuzione di tutti i lavori e forniture necessari per la realizzazione 
dell’intervento di cui al comma 2. 

2. L’intervento è così individuato: Restauro risanamento conservativo e miglioramento sismico con 
interventi di bioedilizia e di adeguamento alle norme in favore dei portatori di handicap della chiesa di 
S. Agrippina – Mineo CT 

a) denominazione conferita dall’Amministrazione Committente  
 

b) descrizione sommaria: 
 

3. Le opere oggetto del presente appalto riguardano la copertura, i prospetti e restauro interno della 
Chiesa San Giuseppe di Grammichele e possono sommariamente riassumersi, salvo più precise 
indicazioni che all’atto esecutivo verranno impartire dalla direzione dei lavori in: 

 N. Opere                                          Descrizione sommaria  

 1 Opere in copertura                          Demolizione e rifacimento della copertura delle navate laterali 

 2 Opere di Restauro interno             Restauro apparato decorativo in stucco della chiesa. 

    3.  Opere varie e di facciata  Intonaci, pulizia e consolidamento del materiale lapideo 
  

 
  

PARTE PRIMA 
Definizione tecnica ed economica dell’appalto 

Titolo I – Definizione economica e rapporti contrattuali 
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4. Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il 

lavoro completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal presente Capitolato speciale, 
con le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo con i relativi 
allegati, con riguardo anche ai particolari costruttivi e ai progetti esecutivi delle strutture e relativi 
calcoli, degli impianti tecnologici e relativi calcoli, dei quali l’appaltatore dichiara di aver preso  
completa ed esatta conoscenza. 

5. L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e l’appaltatore 
deve conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi; trova sempre 
applicazione l’articolo 1374 del codice civile. 

6. Anche ai fini dell’articolo 3, comma 5, della legge n. 136 del 2010 e dell’articolo 66, comma 4 del 
presente Capitolato, sono stati acquisiti i seguenti codici: 

 
 

 
 
 

Art. 2.  Ammontare dell’appalto 
1. L’importo dell’appalto posto a base dell’affidamento è definito dalla seguente tabella: 

 
1 Lavori a misura €. 374.242,75 
2 Oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso 

d’asta 
€.  17.992,04 

3 Totale Appalto 1+2 €. 392.234,79 
 
 
 
 

2. L’importo contrattuale è costituito dalla somma degli importi determinati nella tabella di cui al comma 
1, al netto del ribasso percentuale offerto dall’appaltatore in sede di gara sul solo importo di cui al   
rigo 1, relativo all’esecuzione del lavoro a misura. Il ribasso d’asta, a seguito dell’appalto dei lavori 
“principali”,  verrà  interamente  utilizzato,  fino alla concorrenza dell’importo complessivo del   ribasso 

Codice identificativo della gara (CIG) 

Codice Unico di Progetto per l’intervento (CUP) 

CUP: 
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stesso, per l’esecuzione di nuovi interventi aggiuntivi rispetto a quelli previsti nel progetto “principale”, 
inseriti nel progetto “complementare” e previsti nel progetto definitivo–esecutivo. Gli importi stimati  
dei vari lavori, potranno variare, tanto in più quanto in meno, nei limiti stabiliti dall’art. 106 della 
Legge 21/06/2017, n.96, senza che ciò costituisca motivo per l’Appaltatore per avanzare pretesa di 
speciali compensi ed indennizzi di qualsiasi natura e specie. 

3. Non è soggetto al ribasso l’importo degli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza, ai sensi del 
punto 4.1.4 dell’allegato XV al Decreto n. 81 del 2008, che restano fissati nella misura determinata 
nella tabella di cui al comma 1, rigo 1 e 2. 

 
 
 

Art. 3.  Modalità di stipulazione del contratto 

1. Il contratto è stipulato interamente “a misura”, ai sensi dell’articolo 3, comma 1, lettera eeeee) e ai 
sensi dell’articolo 43, comma 7, del d.P.R. n. 207 del 2010. L’importo del contratto può variare, in 
aumento o in diminuzione, in base alle quantità effettivamente eseguite, fermi restando i limiti di cui 
all’articolo 106, comma 1, lett. c) della Legge 21/06/2017, n.96, e le condizioni previste dal presente 
Capitolato speciale. 

2. I prezzi dell’elenco prezzi unitari di cui agli articoli 32 e 41 del D.P.R. n. 207 del 2010, ai quali si 
applica il ribasso percentuale offerto dall’appaltatore in sede di gara, con gli stessi criteri di cui 
all’articolo 2, commi 2 e 3, del presente Capitolato speciale, costituiscono l’elenco dei prezzi unitari. 

3. I prezzi unitari di cui al comma 2 sono vincolanti anche per la definizione, valutazione e 
contabilizzazione di eventuali varianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera, se ammissibili ed 
ordinate o autorizzate ai sensi dell’articolo 106 della Legge 21/06/2017, n.96. 

4. I rapporti ed i vincoli negoziali si riferiscono agli importi come determinati ai sensi dell’articolo 2,  
commi 2 e 3 del presente Capitolato speciale. 

 
 

Art. 4.  Categorie dei lavori 
1. Ai sensi dell’articolo 61 del D.P.R. n. 207 del 2010 e in conformità all’allegato «A» al predetto D.P.R., i 

lavori sono classificati nella categoria prevalente di opere generali OG 2: Restauro e manutenzione 
dei beni immobili sottoposti a tutela. La categoria di cui al presente comma  1 costituisce 
indicazione per il rilascio del certificato di regolare esecuzione lavori di cui all’articolo 83 del 
Regolamento generale. 

2. L’importo dei lavori appartenenti alla categoria prevalente di cui al comma 1, comprensivo degli oneri 
della sicurezza, ammonta ad euro € 391.955,35 corrisponde all’importo totale dei lavori in appalto. 
Tale importo ricomprende tutte le lavorazioni, ciascuna di importo inferiore sia al 10% dell’importo 
totale dei lavori, sia inferiore a euro 150.000,00. Tali lavorazioni non rilevanti ai fini della 
qualificazione, possono essere eseguite dall’appaltatore anche se questi non sia in possesso dei 
requisiti di qualificazione per le relative categorie; esse possono altresì essere eseguite in tutto o in 
parte da un’impresa subappaltatrice qualora siano state indicate come subappaltabili in sede di 
offerta; l’impresa subappaltatrice deve essere in possesso dei requisiti per la loro esecuzione, con 
una delle seguenti modalità: 
a) importo dei lavori analoghi eseguiti direttamente nel quinquennio antecedente, costo complessivo 

sostenuto per il personale dipendente e adeguata attrezzatura tecnica, nelle misure e alle condizioni di 
cui all’articolo 90, comma 1, del d.P.R. n. 207 del 2010, relativamente all’importo della singola 
lavorazione; 

b) attestazione SOA nella categoria prevalente di cui al comma 1. 
 

 
Art. 5.  Categorie di lavorazioni omogenee, categorie contabili 

1. I gruppi di lavorazioni omogenee/categorie di lavoro di cui agli articoli 43, commi 6, 7 e 8 del D.P.R. n. 
207 del 2010, e all’articolo 106 D.Lgs. n.50 del 2016, sono indicati nella TABELLA «B», allegata al 
presente capitolato speciale quale parte integrante e sostanziale. 
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2. Gli importi dei lavori a misura e degli oneri per la sicurezza relativi ai lavori a misura, indicati nella 
tabella di cui al comma 1, sono soggetti alla rendicontazione contabile ai sensi dell’articolo 23 del 
presente capitolato. 
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CAPO 2.  DISCIPLINA CONTRATTUALE 
 
 

Art. 6.  Interpretazione del contratto e del capitolato speciale d'appalto 
1. In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per le 

quali il lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e  
di buona tecnica esecutiva. 

2. In caso di norme del presente capitolato speciale tra loro non compatibili o apparentemente non 
compatibili, trovano applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a 
regole generali, in secondo luogo quelle maggiormente conformi alle disposizioni legislative o 
regolamentari oppure all'ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle di maggior dettaglio e infine 
quelle di carattere ordinario. 

3. L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del presente Capitolato 
speciale, è fatta tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con l'attuazione del 
progetto approvato; per ogni altra evenienza trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del 
codice civile. 

 
 

Art. 7.  Documenti che fanno parte del contratto 
1. Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto, ancorché non materialmente allegati: 

a) il capitolato generale d’appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, n. 145, 
limitatamente agli articoli ancora in vigore; 

b) tutti gli elaborati grafici e gli altri atti del progetto definitivo-esecutivo come elencati nell’allegato 
“C”, ad eccezione di quelli esplicitamente esclusi ai sensi del successivo comma 3; 

c) il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100 del Decreto n. 81 del 2008 e al punto 
2 dell’allegato XV allo stesso decreto, nonché le proposte integrative al predetto piano di cui 
all’articolo 100, comma 5, del Decreto n. 81 del 2008, se accolte dal coordinatore per la sicurezza; 

d) il piano operativo di sicurezza di cui all’articolo 89, comma 1, lettera h), del Decreto n. 81 del 2008 
e al punto 3.2 dell’allegato XV allo stesso decreto; 

e) il cronoprogramma di cui all’articolo 40 del d.P.R. n. 207 del 2010; 

f) le polizze di garanzia di cui agli articoli 35 e 37; 

Formano, altresì, parte integrante e sostanziale del contratto di appalto e sono  ad  esso 
materialmente allegati, i documenti di seguito specificatamente precisati: 

- il Capitolato Speciale d’Appalto; 

- l’Elenco dei Prezzi Unitari. 

2. Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e in parti- 
colare: 

a)  Legge 21 giugno 2017,n.96; 

b) il D.P.R. n. 207 del 2010 per le parti ancora in vigore; 

c) il decreto legislativo n. 81 del 2008, con i relativi allegati. 

3. Non fanno invece parte del contratto e sono estranei ai rapporti negoziali: 

a) i computi metrici estimativi del progetto principale e del progetto complementare e i relativi 
sommari; 

b) le tabelle di riepilogo dei lavori e la loro suddivisione per categorie omogenee, ancorché inserite e 
integranti il presente Capitolato speciale; esse hanno efficacia limitatamente ai fini 
dell’aggiudicazione per la determinazione dei requisiti speciali degli esecutori e ai fini della 
valutazione delle addizioni o diminuzioni dei lavori di cui all’articolo 106 della Legge 21/06/2017, 
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n.96; 
c) le quantità delle singole voci elementari, sia quelle rilevabili dagli atti progettuali e da qualsiasi altro 

loro allegato. 
 
 

Art. 8.  Disposizioni particolari riguardanti l’appalto 
1. La sottoscrizione del contratto da parte dell’appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta 

conoscenza e incondizionata accettazione anche dei suoi allegati, della legge, dei regolamenti e di 
tutte le norme vigenti in materia di lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le norme 
che regolano il presente appalto, e del progetto per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione. 

2. L’appaltatore dà atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e disponibilità degli atti  
progettuali e della documentazione, della disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, delle condizioni 
pattuite in sede di offerta e ogni altra circostanza che interessi i lavori, che, come da apposito verbale 
sottoscritto col R.U.P., consentono l’immediata esecuzione dei lavori. 

 
 

Art. 9.  Fallimento dell’appaltatore 
1. In caso di fallimento dell’appaltatore l’Amministrazione Committente si avvale, senza pregiudizio per 

ogni altro diritto e azione a tutela dei propri interessi, della procedura prevista dall’art 110 della Legge 
21/06/2017, n.96. 

2. Se l’esecutore è un raggruppamento temporaneo o un consorzio ordinario di operatori economici, in 
caso di fallimento dell’impresa mandataria o di una impresa mandante trovano applicazione 
rispettivamente i commi 17 e 18 dell’art. 48 della Legge 21/06/2017, n.96. 

 
 

Art. 10. Domicilio-Rappresentante dell’appaltatore-Personale Tecnico-Direttore di cantiere 
1. L’appaltatore deve eleggere domicilio ai sensi e nei modi di cui all’articolo 2 del capitolato generale 

d’appalto; a tale domicilio si intendono ritualmente effettuate tutte le intimazioni, le assegnazioni di 
termini e ogni altra notificazione o comunicazione dipendente dal contratto. 

2. L’appaltatore deve altresì comunicare, ai sensi e nei modi di cui all’articolo 3 del capitolato generale 
d’appalto, le generalità delle persone autorizzate a riscuotere. 

3. Se l’appaltatore non conduce direttamente i lavori, deve depositare presso l’Amministrazione 
Committente, ai sensi e nei modi di cui all’articolo 4 del capitolato generale d’appalto, il mandato 
conferito con atto pubblico a persona idonea designata a rappresentarlo. Tale persona deve essere  
in possesso di requisiti di provata capacità tecnica e morale, e per tutta la durata dell’appalto, deve: 

✓ Domiciliare in uno dei comuni interessati dai lavori o ad essi circostanti; 
✓ Sostituire l’Appaltatore medesimo nella condotta dei lavori, ivi compresi quelli subappaltati, in un 

ambito di legittimità degli stessi e all’interno dei limiti contrattuali, nonché prendere decisioni su 
qualsiasi problema; 

✓ Ricevere e fare eseguire gli ordini verbali e/o scritti dalla Direzione dei Lavori, in questo caso  
sotto firmandoli, ove il medesimo rappresentante ritenga che le disposizioni ricevute rientrino tra 
quelle da impartirsi per iscritto, sarà suo obbligo farne immediata richiesta scritta. Altrimenti 
l’Appaltatore non potrà, in alcuna evenienza, invocare a propria discolpa o ragione la carenza di 
disposizioni da parte della Direzione Lavori per il fatto che esse non siano state impartite per 
iscritto; 

✓ Firmare tutti i documenti contabili, con il diritto di formulare le proprie osservazioni o riserve, 
considerandosi - sia per la liquidazione, sia per  ogni altro effetto di legge - valida la sua firma 
tanto quanto quella dell’Appaltatore; 

✓ Intervenire e prestarsi alle misurazioni e alle verifiche, tutte le volte che verrà richiesto dalla 
Direzione dei Lavori. 

Tale rappresentante può essere anche lo stesso capo cantiere, al quale verranno comunicati a tutti   
gli effetti, anche legali, gli ordini verbali e/o simili. 
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Nel caso in cui il capo cantiere sia persona diversa dal rappresentante dell’Appaltatore, ne potrà fare 
le veci, in caso di assenza. 
L’Appaltatore è tenuto a comunicare all’Amministrazione Committente anche il nominativo di chi, in 
caso di temporanea assenza, sostituisca il suo rappresentante e comunicare  inoltre  
tempestivamente, in caso di cessazione o riserva del mandato, il nome del nuovo rappresentante. 
Per ciascuno dei rappresentanti che verranno designati, devono essere comunicati 
all’Amministrazione Committente, al Direttore dei Lavori ed al Coordinatore per l’Esecuzione dei 
Lavori (CSE) i seguenti dati: nominativo, residenza, numeri telefonici fissi e di fax, numeri telefonici 
degli apparecchi mobili di cui ognuno dovrà essere dotato, nonché ogni altra informazione per il suo 
immediato reperimento 24 ore su 24. 
L’Amministrazione Committente si riserva il diritto di giudicare, in maniera inappellabile, sulla 
regolarità dei documenti prodotti e sulla conseguente accettabilità dei rappresentanti che verranno 
designati. 
Resta inteso che l’Appaltatore rimane tuttavia responsabile dell’operato del rappresentante da lui 
delegato. 

4. L’Appaltatore dovrà provvedere alla condotta ed esecuzione effettiva dei lavori, avvalendosi delle 
prestazioni di personale tecnico idoneo, di provata capacità e adeguato - numericamente e 
qualitativamente - alle necessità per una corretta esecuzione, in relazione agli obblighi assunti con il 
Programma esecutivo dei lavori. 

L’Appaltatore è tenuto ad affidare la Direzione Tecnica del cantiere ad un Direttore di Cantiere, in 
possesso di laurea o almeno di diploma tecnico, iscritto all’albo professionale se non è alla propria 
stabile dipendenza e in possesso di un adeguato curriculum di Direzione di Cantiere riferito agli ultimi 
cinque anni, il quale rilascerà dichiarazione scritta dell’incarico ricevuto, anche e soprattutto in merito 
alla responsabilità per infortuni essendo in qualità di preposto, responsabile del rispetto e della piena 
applicazione del Piano delle misure per la Sicurezza dei lavoratori sia dell’Impresa appaltatrice sia di 
tutte le Imprese subappaltatrici impegnate nell’esecuzione dei lavori. 

L’Appaltatore risponde dell’idoneità del Direttore di Cantiere e, in generale, di tutto il personale 
addetto ai lavori e operante in cantiere. Tale personale dovrà essere tutelato a norma delle sopra 
specificate Leggi ed essere di gradimento della Direzione dei Lavori. Quest’ultima si riserva il diritto di 
ottenere l’allontanamento motivato dai cantieri di qualunque addetto ai lavori, senza risponderne delle 
conseguenze, ai sensi e per gli effetti dell’art. 6 del Capitolato Generale. 

Il direttore dei lavori ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e del personale 
dell’appaltatore per disciplina, incapacità o grave negligenza. L’appaltatore è in tutti i casi  
responsabile dei danni causati dall’imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, nonché della 
malafede o della frode nella somministrazione o nell’impiego dei materiali. 

5. Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o delle persona di cui ai commi 2, 3 o 4, deve essere 
tempestivamente notificata all’Amministrazione Committente; ogni variazione della persona di cui al 
comma 3 deve essere accompagnata dal deposito presso l’Amministrazione Committente del nuovo 
atto di mandato. 

6. L’Amministrazione Committente sarà rappresentata nei confronti dell’Appaltatore, per quanto 
concerne l’esecuzione delle opere appaltate e ad ogni conseguente effetto, dalla Direzione dei Lavori 
che verrà designata dall’Amministrazione Committente medesima. 

 
 

Art. 11.  Norme generali sui materiali, i componenti, i sistemi e l'esecuzione 
1. Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente a 

sistemi e subsistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tutte le 
prescrizioni di legge e di regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e 
componenti nonché, per quanto concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di 
esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le indicazioni contenute o richiamate contrattualmente nel 
presente capitolato speciale di appalto, negli elaborati grafici del progetto definitivo-esecutivo e nella 
descrizione delle singole voci allegata al presente capitolato. 



13  

2. Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo della 
loro provenienza e l’eventuale sostituzione di quest’ultimo, si applicano rispettivamente l’art. 101, 
comma 3 della Legge 21/06/2017, n.96 e gli articoli 16 e 17 del capitolato generale d’appalto. 

3. L’appaltatore, sia per sé che per i propri fornitori, deve garantire che i materiali da costruzione 
utilizzati siano conformi al D.P.R. 21 aprile 1993, n. 246. 

4. L’appaltatore, sia per sé che per i propri eventuali subappaltatori,  deve garantire che l’esecuzione 
delle opere sia conforme alle «Norme tecniche per le costruzioni» approvate con il decreto del  
Ministro delle infrastrutture 14 gennaio 2008 (in Gazzetta Ufficiale n. 29 del 4 febbraio 2008). 

 
 

Art. 12. Convenzioni in materia di valuta e termini 
1. In tutti gli atti predisposti dall’Amministrazione Committente i valori in cifra assoluta si intendono in 

euro. 

2. In tutti gli atti predisposti dall’Amministrazione Committente i valori in cifra assoluta, ove non 
diversamente specificato, si intendono I.V.A. esclusa. 

3. Tutti i termini di cui al presente Capitolato speciale, se non diversamente stabilito nella singola 
disposizione, sono computati in conformità al Regolamento CEE 3 giugno 1971, n. 1182. 
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CAPO 3.  TERMINI PER L’ESECUZIONE 
 
 

Art. 13.  Consegna e inizio dei lavori 
1. L’esecuzione dei lavori ha inizio dopo la stipula del formale contratto, in seguito a  consegna,  

risultante da apposito verbale, redatto in contradditorio con l’Appaltatore, da effettuarsi non oltre 20 
giorni dalla predetta stipula, previa convocazione dell’esecutore. 

2. In considerazione della necessità di garantire la sicurezza della circolazione stradale sulle strade 
provinciali oggetto del presente appalto, è facoltà dell’Amministrazione Committente procedere in via 
d’urgenza alla consegna dei lavori, anche nelle more della stipulazione formale del contratto, ai sensi 
dell’art.32, comma 8 della Legge 21/06/2017, n.96. 
Il direttore dei lavori provvede in via d’urgenza su autorizzazione del RUP e indica espressamente sul 
verbale le lavorazioni da iniziare immediatamente. 

3. Se nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei lavori, il 
direttore dei lavori fissa un nuovo termine perentorio, non inferiore a 5 (cinque) giorni e non superiore a 15 
(quindici) giorni; i termini per l’esecuzione decorrono comunque dalla data della prima convocazione. 
Decorso inutilmente il termine anzidetto è facoltà dell’Amministrazione Committente non stipulare o  
risolvere il contratto e incamerare la cauzione provvisoria o definitiva, a seconda che la mancata consegna 
si verifichi prima o dopo la stipulazione del contratto, fermo restando il risarcimento del danno (ivi  
compreso l’eventuale maggior prezzo di una nuova aggiudicazione) se eccedente il valore della cauzione, 
senza che ciò possa costituire motivo di pretese o eccezioni di sorta da parte dell’appaltatore. Se è indetta 
una nuova procedura per l’affidamento dei lavori, l’appaltatore è escluso dalla partecipazione in quanto 
l’inadempimento è considerato grave negligenza accertata. 
Con la firma del verbale il legale rappresentante dell’Appaltatore, o persona appositamente abilitata, 
indicherà il nominativo del Responsabile di Cantiere, che firmerà la corrispondenza, la contabilità e 
riceverà gli Ordini di Servizio. 

4. Il R.U.P. accerta l’avvenuto adempimento degli obblighi di cui all’articolo 41 del presente Capitolato 
Speciale prima della redazione del verbale di consegna di cui al comma 1 e ne comunica l’esito al 
Direttore dei lavori. La redazione del verbale di consegna è subordinata a tale positivo accertamento, 
in assenza del quale il verbale di consegna è inefficace e i lavori non possono essere iniziati. 

5. Le disposizioni sulla consegna di cui al comma 3, si applicano anche alla consegna in via d’urgenza, 
ed alle singole consegne frazionate, in presenza di temporanea indisponibilità di aree ed immobili; in 
tal caso si provvede ogni volta alla compilazione di un verbale di consegna provvisorio e l’ultimo di 
questi costituisce verbale di consegna definitivo anche ai fini del computo dei termini per  
l’esecuzione, se non diversamente determinati. Il comma 2 si applica limitatamente alle singole parti 
consegnate, se l’urgenza è limitata all’esecuzione di alcune di esse. 

 
 

Art. 14.  Termini per l'ultimazione dei lavori 
1. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto principale è fissato in giorni 300 

(trecento) naturali consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna; Il tempo utile per 
l’esecuzione dei lavori di cui al “progetto complementare”, da eseguire con il riutilizzo del ribasso 
d’asta, è stimato in ulteriori giorni 15 (quindici) naturali consecutivi, come risulta  dal  
cronoprogramma lavori del progetto definitivo-esecutivo. In detto tempo è compreso quello  
necessario all’impianto e allo smontaggio dei cantieri. 

2. Nel calcolo del tempo di cui al comma 1 è tenuto conto delle ferie contrattuali e delle ordinarie 
difficoltà e degli ordinari impedimenti in relazione agli andamenti stagionali e alle relative condizioni 
climatiche, pertanto per tale motivo, non potranno essere concesse proroghe per recuperare i 
rallentamenti e le soste. 

3. L’appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza del cronoprogramma dei lavori che potrà fissare 
scadenze inderogabili per l’approntamento delle opere necessarie all’inizio di forniture e lavori da 
effettuarsi   da   altre   ditte   per   conto   dell’Amministrazione   Committente   oppure      necessarie 
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all’utilizzazione, prima della fine dei lavori e previa emissione del certificato di regolare esecuzione, 
riferito alla sola parte funzionale delle opere. 

4. A fine lavori l’Appaltatore comunicherà alla Direzione Lavori, a mezzo pec o lettera raccomandata 
con A.R. o tramite fax al n° 0933-942708 (Ufficio Tecnico) la data nella quale ritiene di aver ultimato i 
lavori. La Direzione Lavori procederà allora, in contraddittorio, alle necessarie constatazioni 
redigendo  apposito certificato. 

5. Dalla data di ultimazione dei lavori decorreranno i termini per la redazione dello stato finale e per la 
redazione del certificato di regolare esecuzione. 

 
 

Art. 15.  Proroghe e differimenti 
1. Ai sensi dell’art.107, comma 5 della Legge 21/06/2017, n.96, se l’appaltatore, per causa a esso non 

imputabile, non è in grado di ultimare i lavori nel termine contrattuale di cui all’articolo 14 del presente 
Capitolato Speciale, può chiedere la proroga, presentando apposita richiesta motivata almeno 7  
giorni prima della scadenza del termine di cui al predetto articolo 14. A titolo indicativo e non  
esaustivo sono considerate cause non imputabili all’appaltatore: ritardi causati o da impedimenti 
frapposti dall’amministrazione Committente in relazione a proprie esigenze o conseguenti 
all’inadempimento, da parte della Amministrazione Committente, delle obbligazioni per la stessa 
derivanti dal presente Capitolato o ritardi nell’esecuzione di altre opere o lavori propedeutici o 
strumentali ai lavori oggetto del presente contratto e formanti oggetto di altri contratti in essere tra l’ 
Amministrazione Committente e terzi. 

2. In deroga a quanto previsto al precedente comma 1, la richiesta può essere presentata anche se 
mancano meno di 7 giorni alla scadenza del termine di cui all’articolo 14, comunque prima di tale 
scadenza, se le cause che hanno determinato la richiesta si sono verificate posteriormente; in questo 
caso la richiesta deve essere motivata anche in relazione alla specifica circostanza del ritardo. 

3. Qualora nel corso dell’esecuzione dei lavori si verificasse un evento che a giudizio dell’appaltatore 
risultasse tale da impedire oggettivamente il rispetto del termine di esecuzione, l’appaltatore può 
presentare all’amministrazione committente richiesta di proroga in forma scritta, entro 10 (dieci) giorni 
dalla data del verificarsi dell’evento e fornire all’Amministrazione committente, entro i successivi 10 
(dieci) giorni, tutti gli elementi in suo possesso a comprova dell’evento stesso. 
Detti adempimenti si intendono prescritti per l’Appaltatore che non vi ottemperi, a pena di decadenza 
del diritto di avanzare successivamente, in qualsiasi sede, pretese relative alla proroga del termine di 
esecuzione di cui al precedente art. 14. 

4. La richiesta di proroga è presentata al direttore di lavori il quale la trasmette tempestivamente al 
R.U.P., corredata dal proprio parere; se la richiesta è presentata direttamente al R.U.P. questi 
acquisisce tempestivamente il parere del direttore dei lavori. 

5. La proroga è concessa o negata con provvedimento scritto del R.U.P. entro. 5 giorni dal ricevimento 
della richiesta; il R.U.P. può prescindere dal parere del direttore dei lavori se questi non si esprime 
entro 3 giorni e può discostarsi dallo stesso parere motivando; nel provvedimento è riportato il parere 
del direttore dei lavori se questo è difforme dalle conclusioni del R.U.P. 

6. Nei casi di cui al comma 2 se la proroga è concessa formalmente dopo la scadenza del termine di cui 
all’articolo 14, essa ha effetto retroattivo a partire da tale ultimo termine. 

7. La mancata determinazione del R.U.P. entro i termini di cui ai commi 5 o 6 costituisce rigetto della 
richiesta. 

 
 

Art. 16.  Sospensioni ordinate dal direttore dei lavori 
1. Ai sensi di quanto previsto dall’art. 107, comma 1 della Legge 21/06/2017, n.96, in tutti i casi in cui 

ricorrano circostanze speciali che impediscono in via temporanea che i lavori procedano utilmente a 
regola d’arte, e che non siano prevedibili al momento della stipulazione del contratto, il direttore 
dei lavori 
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può disporre la sospensione dell’esecuzione del contratto, compilando, se possibile con l’intervento 
dell’esecutore o di un suo legale rappresentante, il verbale di sospensione, con l’indicazione delle 
ragioni che hanno determinato l’interruzione dei lavori, nonché dello stato di avanzamento dei lavori, 
delle opere la cui esecuzione rimane interrotta e delle cautele adottate affinché alla ripresa le stesse 
possano essere continuate ed ultimate senza eccessivi oneri, della consistenza della forza lavoro e 
dei mezzi d’opera esistenti in cantiere al momento della sospensione 

 
2. L’Appaltatore non potrà di propria iniziativa, per nessun motivo, sospendere o interrompere i lavori. La 

richiesta di sospensione dei lavori da parte dell’Appaltatore può essere legittimamente avanzata 
all’Amministrazione Committente qualora, durante l’esecuzione, sopraggiungano condizioni 
sfavorevoli rilevanti che oggettivamente ne impediscono la prosecuzione utilmente a regola d’arte. 

 
3. In caso di forza maggiore, condizioni climatiche od altre circostanze speciali che impediscono in via 

temporanea che i lavori procedano utilmente a regola d’arte, la direzione dei lavori d’ufficio o su 
segnalazione dell’appaltatore può ordinare la sospensione dei lavori redigendo apposito verbale. 
Costituiscono circostanze speciali le situazioni che determinano la necessità di procedere alla 
redazione di una variante in corso d’opera nei casi previsti dall’art.106, comma 1, lett. b) e c), comma 
2 e diverse da quelle di cui al comma 4 della Legge 21/06/2017, n.96. 
Nessun indennizzo spetta all’appaltatore per le sospensioni di cui al presente articolo. Il 
verbale di sospensione deve contenere: 
a) l’eventuale imputazione delle cause ad una delle parti o a terzi, se del caso anche con riferimento 

alle risultanze del verbale di consegna o alle circostanze sopravvenute. 
b) l’adeguata motivazione a cura della direzione dei lavori; 
c) l’indicazione dello stato di avanzamento dei lavori la cui esecuzione rimane interrotta; 
d) le cautele adottate affinché i lavori possano continuare senza eccessivi oneri 
e) la consistenza della forza lavoro e mezzi d’opera esistenti in cantiere al momento della 

sospensione; 

4. Il verbale di sospensione è controfirmato dall’appaltatore, deve pervenire al R.U.P. entro il quinto 
giorno naturale successivo alla sua redazione e deve essere restituito controfirmato dallo stesso o  
dal suo delegato; se il R.U.P. non si pronuncia entro 10 (dieci) giorni dal ricevimento, il verbale si dà 
per riconosciuto e accettato dall’amministrazione committente. Se l’appaltatore non interviene alla 
firma del verbale di sospensione o rifiuta di sottoscriverlo, oppure appone sullo stesso delle riserve, si 
procede a norma degli articoli 107, comma 4, e 108, comma 3, del Codice dei contratti, in quanto 
compatibili, nonché dell’articolo 190 del D.P.R. n. 207 del 2010. 

5. In ogni caso la sospensione opera dalla data di redazione del verbale, accettato dal R.U.P. o sul 
quale si sia formata l’accettazione tacita; non possono essere riconosciute sospensioni e i relativi 
verbali non hanno alcuna efficacia, in assenza di adeguate motivazioni o nel caso in cui le motivazioni 
non siano riconosciute adeguate da parte del R.U.P. 

6. Se il verbale di sospensione viene trasmesso al R.U.P. dopo il quinto giorno dalla sua redazione 
oppure reca una data di decorrenza della sospensione anteriore al quinto giorno precedente la data  
di trasmissione, il verbale avrà efficacia dal quinto giorno antecedente la sua presentazione. 

7. Non appena cessate le cause della sospensione il direttore dei lavori redige il verbale di ripresa che, 
oltre a richiamare il precedente verbale di sospensione, deve indicare i giorni di effettiva sospensione 
e il conseguente nuovo termine contrattuale dei lavori differito di un numero di giorni pari all’accertata 
durata della sospensione. Il verbale di ripresa dei lavori è efficace dalla data della sua redazione ed è 
controfirmato dall’appaltatore e trasmesso al R.U.P. 
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8. Ai sensi dell’articolo 107, comma 2, del Codice dei contratti, se la sospensione, o le sospensioni se 
più di una, durano per un periodo di tempo superiore ad un quarto della durata complessiva prevista 
dall’articolo 14 del presente Capitolato Speciale, o comunque superano 6 (sei) mesi 
complessivamente, l'appaltatore può richiedere lo scioglimento del contratto senza indennità; la 
Stazione appaltante può opporsi allo scioglimento del contratto ma, in tal caso, riconosce al 
medesimo la rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento della sospensione oltre i termini 
suddetti, iscrivendoli nella documentazione contabile. 

9. Eventuali sospensioni dei lavori disposte dal Direttore Lavori su richiesta del Coordinatore per la 
Sicurezza in fase di esecuzione dei Lavori, per il mancato rispetto delle norme per la sicurezza e la 
tutela della salute dei lavoratori, non comporteranno alcuna proroga dei termini fissati per 
l’ultimazione degli stessi lavori. 
La ripresa dei lavori o delle lavorazioni a seguito delle eventuali sospensioni di cui al presente comma 
sarà disposta con verbale della Direzione Lavori redatto dalla stessa, su disposizioni del Coordinatore 
per la Sicurezza in fase di Esecuzione dei Lavori, previa verifica degli avvenuti adeguamenti. 

10. Le disposizioni di cui ai commi precedenti si applicano anche a sospensioni parziali e riprese parziali 
che abbiano per oggetto parti determinate dei lavori, da indicare nei relativi verbali; in tal caso il 
differimento dei termini contrattuali è pari ad un numero di giorni costituito dal prodotto dei giorni di 
sospensione per il rapporto tra l’ammontare dei lavori sospesi e l'importo totale dei lavori previsto  
nello stesso periodo secondo il programma esecutivo dei lavori di cui all’articolo 19 del presente 
Capitolato Speciale. 

11 Le sospensioni disposte non comportano per l’Appaltatore la cessazione e l’interruzione della  
custodia dell’opera, per cui esso è tenuto a mantenere le misure di salvaguardia del cantiere ed 
evitare il danno a terzi. 

12. In caso di sospensione dei lavori, l’appaltatore deve riprendere effettivamente i lavori entro n. 2   
(due) giorni decorrenti dall’ordine di ripresa dei lavori stesso, formalizzato con specifico verbale 
emesso dalla Direzione dei Lavori. 

 

Art. 17.  Sospensioni ordinate dal R.U.P. 
1. Ai sensi dell’art. 107, comma 2, della Legge 21/06/2017, n.96, il RUP può ordinare la sospensione dei 

lavori  per cause di necessità o di pubblico interesse, tra cui l’interruzione di finanziamenti per 
esigenze di finanza pubblica. L’ordine è trasmesso contemporaneamente all’appaltatore e al direttore 
dei lavori  ed ha efficacia dalla data di emissione 

2. Lo stesso R.U.P. determina il momento in cui sono venute meno le ragioni di pubblico interesse o di 
particolare necessità che lo hanno indotto ad ordinare la sospensione dei lavori ed emette l’ordine di 
ripresa, trasmesso tempestivamente all’appaltatore e al direttore dei lavori. 

3. Se la sospensione, o le sospensioni se più di una, durano per un periodo di tempo superiore ad un 
quarto della durata complessiva prevista dall’articolo 14 del presente Capitolato Speciale, o 
comunque quando superino 6 mesi complessivamente, l'appaltatore può richiedere lo scioglimento 
del contratto senza indennità. L’amministrazione committente può opporsi allo scioglimento del 
contratto ma, in tal caso, riconosce al medesimo la rifusione dei maggiori oneri derivanti dal 
prolungamento della sospensione oltre i termini suddetti, iscrivendoli nella documentazione contabile. 

4. Per quanto non diversamente disposto, agli ordini di sospensione e di ripresa emessi dal R.U.P. si 
applicano le disposizioni del precedente articolo 16, in materia di verbali di sospensione e di ripresa 
dei lavori, in quanto compatibili. 

5. Le stesse disposizioni si applicano alle sospensioni: 

a) in applicazione di provvedimenti assunti dall’Autorità Giudiziaria, anche in seguito alla 
segnalazione dell’Autorità Nazionale Anticorruzione; 

b) per i tempi strettamente necessari alla redazione, approvazione ed esecuzione di eventuali 
varianti di cui all’articolo 38, comma 9 del presente Capitolato Speciale. 
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Art. 18.  Penali in caso di ritardo 
1. Nel caso di mancato rispetto del termine stabilito per l’ultimazione dei lavori, per ogni giorno naturale 

consecutivo di ritardo viene applicata una penale pari all’uno (1,00) per mille giornaliero sull’importo 
netto contrattuale. 

2. La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 1, trova applicazione anche in caso di 
ritardo: 

a) nell’inizio dei lavori rispetto alla data fissata dal direttore dei lavori per la consegna degli stessi ai 
sensi dell’articolo 13, comma 1 oppure comma 3 del presente Capitolato Speciale; 

b) nell’inizio dei lavori per mancata consegna o per inefficacia del verbale di consegna imputabili 
all’appaltatore che non abbia effettuato gli adempimenti prescritti, ai sensi dell’articolo 13, comma 
4; del presente Capitolato Speciale; 

c) nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dal direttore 
dei lavori; 

d) nella ripresa dei lavori nei due (2) giorni successivi, seguente un verbale di sospensione per 
avverse condizioni meteorologiche, citati al precedente art. 16.12; 

e) nel rispetto dei termini imposti dalla direzione dei lavori per il ripristino di lavori non accettabili o 
danneggiati. 

3. La penale irrogata ai sensi del comma 2, lettera a), è disapplicata se l’appaltatore, in seguito 
all’andamento imposto ai lavori, rispetta la prima soglia temporale successiva fissata nel programma 
esecutivo dei lavori di cui all’articolo 19 del presente Capitolato Speciale. 

4. La penale di cui al comma 2, lettera b), c) e d), è applicata all’importo dei lavori ancora da eseguire;  
la penale di cui al comma 2, lettera e) è applicata all’importo dei lavori di ripristino o di nuova 
esecuzione ordinati per rimediare a quelli non accettabili o danneggiati. 

5. Tutte le fattispecie di ritardi sono segnalate tempestivamente e dettagliatamente al RUP da parte del 
direttore dei lavori, immediatamente al verificarsi della relativa condizione, con la relativa 
quantificazione temporale; sulla base delle predette indicazioni le penali sono applicate in sede di 
conto finale ai fini della verifica in sede di regolare esecuzione. 

6. L’importo complessivo delle penali determinate ai sensi dei commi 1 e 2 non può superare il 10% 
(dieci per cento) dell’importo contrattuale; se i ritardi sono tali da comportare una penale di importo 
superiore alla predetta percentuale trova applicazione il successivo articolo 21, in materia di 
risoluzione del contratto. 

7. L’applicazione delle penali non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o ulteriori oneri sostenuti 
dall’amministrazione committente a causa di ritardi per fatto dell’appaltatore, per mancati introiti o per 
qualsiasi altro titolo. 

 
 

Art. 19.  Programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore 
1. Prima della consegna dei lavori si terrà una o più riunioni di coordinamento nel corso della quale 

l’Appaltatore dovrà presentare alla Amministrazione Committente, a norma dell’art. 43, comma 10,  
del DPR n. 207/2010, il programma esecutivo dei lavori redatto nel rispetto dello schema e delle 
priorità previste dal Cronoprogramma e dal Piano di Sicurezza e Coordinamento. Tale programma 
dovrà rispettare i termini parziali per l’esecuzione delle opere riportati nel Cronoprogramma. 

2. L’Amministrazione Committente comunicherà all’Appaltatore il giorno ed il luogo in cui dovrà trovarsi 
per partecipare alla riunione di coordinamento. Qualora l’Appaltatore non si presenti nel giorno  
fissato per la riunione, gli verrà assegnato un termine perentorio, trascorso inutilmente il quale la 
Amministrazione Committente potrà procedere comunque alla consegna dei lavori, data dalla quale 
decorre il tempo contrattuale, senza che peraltro l’Appaltatore possa dare effettivo corso ai lavori in 
mancanza della riunione di coordinamento. 

3. Il programma esecutivo e di dettaglio dovrà essere aggiornato in base all’effettivo andamento dei 
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lavori e/o modificato su richiesta del Direttore Lavori e/o del Coordinatore Sicurezza per l’Esecuzione 
dei lavori, in base alle esigenze della Amministrazione Committente. Per tali variazioni l’Appaltatore 
non potrà vantare alcun titolo per richieste di risarcimenti. La Direzione Lavori si riserva la facoltà di 
modificare il programma dei lavori esecutivo e di dettaglio dell’Appaltatore in qualsiasi momento per 
proprie insindacabili necessità, senza che l’Appaltatore possa pretendere compensi di sorta o 
avanzare richieste di qualunque genere. 

4. Il programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore può essere modificato o integrato 
dall’amministrazione committente, mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla 
miglior esecuzione dei lavori e in particolare: 

a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al contratto; 
b) per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti siano 

coinvolte in qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad inadempimenti 
o ritardi dell’amministrazione committente; 

c) per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dall’amministrazione 
committente, che abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i siti  
e le aree comunque interessate dal cantiere; 

d) per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e 
funzionamento degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici; 

e) se è richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in ottemperanza all'articolo 
92, comma 1, del Decreto n. 81 del 2008. In ogni caso il programma esecutivo dei lavori deve 
essere coerente con il piano di sicurezza, eventualmente integrato ed aggiornato. 

5. A fronte di ordine di servizio della Direzione Lavori, l’Appaltatore è tenuto all’esecuzione di tutti o  
parte dei lavori in più turni, anche notturni, festivi o in avverse condizioni meteorologiche, prendendo 
tutti gli accorgimenti necessari per assicurare il buon esito dell’opera e l’esecuzione dei lavori in piena 
sicurezza. In ogni caso l’Appaltatore, al di fuori di quanto riconosciuto dalla legislazione e dalla 
normativa vigente, non ha diritto ad alcun compenso oltre il prezzo contrattuale. 

6. I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma predisposto dall’amministrazione 
committente e integrante il progetto esecutivo; tale cronoprogramma può essere modificato dal 
committente al verificarsi delle condizioni di cui al presente articolo. 

 
 

Art. 20.  Inderogabilità dei termini di esecuzione 
1. Non costituiscono motivo di proroga dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o continuativa 

conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione: 

a) il ritardo nell'installazione del cantiere; 

b) l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal direttore dei 
lavori o dagli organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il coordinatore per 
la sicurezza in fase di esecuzione; 

c) l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare per la 
esecuzione delle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati dalla 
direzione dei lavori o espressamente approvati da questa; 

d) il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove 
assimilabili; 

e) il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore comunque 
previsti dal presente Capitolato speciale o dal capitolato generale d’appalto; 

f) le eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri incaricati 
dall’appaltatore né i ritardi o gli inadempimenti degli stessi soggetti; 

g) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale dipendente; 

h) le sospensioni disposte dall’amministrazione committente, dal Direttore dei lavori, dal Coordinatore 
per la sicurezza in fase di esecuzione o dal R.U.P. per inosservanza delle misure di sicurezza   dei 
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lavoratori nel cantiere o inosservanza degli obblighi retributivi, contributivi, previdenziali o 
assistenziali nei confronti dei lavoratori impiegati nel cantiere; 

i) le sospensioni disposte dal personale ispettivo del Ministero del lavoro e della previdenza sociale 
in relazione alla presenza di personale non risultante dalle scritture o da altra documentazione 
obbligatoria o in caso di reiterate violazioni della disciplina in materia di superamento dei tempi di 
lavoro, di riposo giornaliero e settimanale, ai sensi dell’articolo 14 del Decreto n. 81 del 2008, fino 
alla relativa revoca. 

2. Non costituiscono altresì motivo di proroga o differimento dell'inizio dei lavori, della loro mancata 
regolare o continuativa conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione, i 
ritardi o gli inadempimenti di ditte, imprese, fornitori, tecnici o altri, titolari di rapporti contrattuali con 
l’amministrazione committente, se l’appaltatore non abbia tempestivamente denunciato per iscritto 
all’amministrazione medesima le cause imputabili a dette ditte, imprese o fornitori o tecnici. 

3. Le cause di cui ai commi 1 e 2 non possono costituire motivo per la richiesta di proroghe di cui 
all’articolo 15, di sospensione dei lavori di cui all’articolo 16, per la disapplicazione delle penali di cui 
all’articolo 18, né per l’eventuale risoluzione del Contratto ai sensi dell’articolo 21. 

 
 

Art. 21.  Risoluzione del contratto per mancato rispetto dei termini 
1. L’eventuale ritardo imputabile all’appaltatore nel rispetto dei termini per l’ultimazione dei lavori 

superiore a 30 (trenta) giorni naturali consecutivi produce la risoluzione del contratto, a discrezione 
dell’amministrazione committente e senza obbligo di ulteriore motivazione, ai sensi dell’articolo 108, 
comma 4 della Legge 21/06/2017, n.96. 

2. La risoluzione del contratto trova applicazione dopo la formale messa in mora dell’appaltatore con 
assegnazione di un termine che, salvo i casi d’urgenza, non può essere inferiore a 10 giorni, per 
compiere i lavori e in contraddittorio con il medesimo appaltatore. 

3. Nel caso di risoluzione del contratto la penale di cui al precedente articolo 18, comma 1, è computata 
sul periodo determinato sommando il ritardo accumulato dall'appaltatore rispetto al programma 
esecutivo dei lavori e il termine assegnato dal direttore dei lavori per compiere i lavori con la messa in 
mora di cui al comma 2. 

4. Sono dovuti dall’appaltatore i danni subiti dall’amministrazione committente in seguito alla risoluzione 
del contratto, comprese le eventuali maggiori spese connesse al completamento dei lavori affidato a 
terzi. Per il risarcimento di tali danni l’amministrazione committente può trattenere qualunque somma 
maturata a credito dell’appaltatore in ragione dei lavori eseguiti nonché rivalersi sulla garanzia 
fideiussoria. 
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CAPO  4.  CONTABILIZZAZIONE DEI LAVORI 
 
 

Art. 22.  Eventuali lavori a corpo 
1. La valutazione di eventuali lavori a corpo è effettuata secondo le specificazioni date nell’enunciazione 

e nella descrizione del lavoro a corpo, nonché secondo le risultanze degli elaborati grafici e di ogni 
altro allegato progettuale; il corrispettivo per il lavoro a corpo resta fisso e invariabile senza che   
possa essere invocata dalle parti contraenti alcuna verifica sulla misura o sul valore attribuito alla 
quantità di detti lavori. 

2. Nel corrispettivo per l’esecuzione del lavoro a corpo s’intende sempre compresa ogni spesa 
occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente Capitolato speciale e 
secondo i tipi indicati e previsti negli atti progettuali. Pertanto nessun compenso può essere richiesto 
per lavori, forniture e prestazioni che, ancorché non esplicitamente specificati nella descrizione dei 
lavori a corpo, siano rilevabili dagli elaborati grafici o viceversa. Lo stesso dicasi per lavori, forniture e 
prestazioni tecnicamente e intrinsecamente indispensabili alla funzionalità, completezza e corretta 
realizzazione dell'opera appaltata secondo le regole dell'arte. 

3. La contabilizzazione del lavoro a corpo è effettuata applicando all’importo netto di aggiudicazione le 
percentuali convenzionali relative alle singole categorie di lavoro, indicate nella tabella di cui 
all’articolo 5 del presente Capitolato Speciale, di ciascuna delle quali è contabilizzata la quota parte in 
proporzione al lavoro eseguito. 

4. Gli oneri per la sicurezza, determinati nella tabella di cui all'articolo 2, comma 1, rigo 2 del presente 
Capitolato Speciale, sono valutati a corpo in base all'importo previsto separatamente dall'importo dei 
lavori negli atti progettuali e nella Lettera di Invito, secondo la percentuale stabilita nella predetta 
tabella, intendendosi come eseguita e liquidabile la quota parte proporzionale a quanto eseguito. La 
liquidazione di tali oneri è subordinata all’assenso del coordinatore per la sicurezza e la salute in fase 
di esecuzione. 

 
 

Art. 23.  Lavori a misura 
1. La misurazione e la valutazione dei lavori a misura sono effettuate secondo le specificazioni date nel 

presente capitolato speciale e nell’enunciazione delle singole voci in elenco; in caso diverso sono 
utilizzate per la valutazione dei lavori le dimensioni nette delle opere eseguite rilevate in loco, senza 
che l’appaltatore possa far valere criteri di misurazione o coefficienti moltiplicatori che modifichino le 
quantità realmente poste in opera. 

2. Non sono comunque riconosciuti nella valutazione aumenti dimensionali di alcun genere non 
rispondenti ai disegni di progetto se non saranno stati preventivamente autorizzati dal direttore dei 
lavori. 

3. Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a misura s’intende sempre compresa ogni spesa 
occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente Capitolato speciale e 
secondo i tipi indicati e previsti negli atti progettuali. 

4. La contabilizzazione delle opere e delle forniture dei lavori a misura è effettuata applicando alle 
quantità eseguite i prezzi unitari netti previsti dall’Elenco Prezzi Unitari, ribassati della percentuale di 
sconto offerta dall’Appaltatore in sede di gara. In ogni caso, l’importo delle lavorazioni e forniture 
previste per l’esecuzione delle opere è comprensivo, oltre che di tutti gli oneri previsti dal presente 
capitolato speciale d’appalto e negli altri documenti costituenti il contratto, delle seguenti prestazioni: 

a) Per i materiali. Ogni spesa, nessuna esclusa, per forniture, confezioni, trasporti, cali, perdite, 
sprechi, imposte e tasse, ecc. e ogni prestazione occorrente per darli pronti all’impiego, a piè d’opera 
o in qualsiasi punto del lavoro; 

b) Per gli operai ed i mezzi d’opera. Ogni spesa per prestazioni di utensili ed attrezzi, spese 
accessorie di ogni specie, trasporti, baracche per alloggi, ecc., nonché la spesa per l’illuminazione  
dei cantieri nel caso di lavoro notturno e le quote per assicurazioni sociali; 
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c) Per i noli. Ogni spesa per dare macchinari e mezzi di lavori a piè d’opera, pronti all’uso con gli 
accessori e quanto occorre al loro regolare funzionamento ed alla loro manutenzione (carburanti, 
lubrificanti, pezzi di ricambio, ecc.), nonché l’opera degli operatori e conducenti necessari al loro 
funzionamento, compresi anche gli oneri di trasporto, sia in andata che in ritorno, dal deposito 
dell’Appaltatore al luogo di impiego; 

d) Per i lavori. Tutte le spese per i mezzi d’opera e per assicurazioni di ogni genere; tutte le forniture 
occorrenti; la lavorazione dei materiali e loro impiego secondo le specificazioni contenute nel 
Capitolato Speciale d’Appalto; le spese generali; le spese per eventuali occupazione di  suolo  
pubblico o privato, ecc. 

5. I suddetti prezzi sono invariabili ed indipendenti da ogni eventualità. 

6. Devono inoltre intendersi sempre compresi tutti gli oneri per l’esecuzione dei lavori in presenza di 
traffico e la conseguente adozione di tutte le misure di sicurezza prescritte, la segnaletica, le opere di 
protezione ed in genere tutte le spese per opere provvisionali, nessuna esclusa; carichi, trasporti, 
scarichi e quanto occorre per dare i lavori compiuti a perfetta regola d’arte. 

7. Tutti gli oneri e gli obblighi specificati nel presente articolo e negli altri del presente del Capitolato 
Speciale di Appalto, nonché nei documenti facenti parte integrante del contratto, si intendono  
accettati dall’Appaltatore in base ai suoi calcoli di convenienza. 

8. I materiali di risulta eventualmente utilizzabili potranno essere ceduti all’Appaltatore, addebitandoglieli 
a norma dell’art. 36 del Capitolato Generale. Qualora, però, di essi non esistesse la voce di  
reimpiego ed il relativo prezzo, questo verrà desunto dai prezzi di mercato per fornitura di materiali a 
piè d’opera, diviso per il coefficiente 1,10. 

9. L’Appaltatore si impegna a tenere fissi e costanti i prezzi unitari per tutta la durata del presente 
contratto, rinunciando espressamente sin d’ora alla possibilità di apportare agli stessi eventuali 
modifiche o maggiorazioni. 

10. Gli oneri per la sicurezza determinati nella tabella di cui all'articolo 2, comma 1, rigo 2 del presente 
Capitolato Speciale, come evidenziati nell’apposita colonna rubricata «oneri sicurezza» nella tabella 
di cui all’articolo 5, sono valutati sulla base dei prezzi di cui all’elenco allegato al capitolato speciale, 
con le quantità rilevabili ai sensi del presente articolo. 

 
 

Art. 24.  Eventuali lavori in economia 
1. L’Amministrazione Committente ha facoltà di richiedere all’Appaltatore, nei limiti previsti dalla 

legislazione e dalla normativa vigente con le modalità previste dall’art. 179 del Regolamento DPR n. 
207/2010, mediante singoli ordini di servizio, la fornitura di manodopera in economia o l’acquisto di 
materiali da liquidare su fattura, come segue: 

a) per quanti riguarda i materiali, applicando il ribasso contrattuale ai prezzi unitari determinati ai  
sensi del successivo articolo 40; 

b) per quanto riguarda i trasporti, i noli e il costo del personale o della manodopera, secondo i prezzi 
vigenti al momento della loro esecuzione, incrementati delle percentuali per spese generali e utili 
(se non già comprese nei prezzi vigenti) ed applicando il ribasso contrattuale esclusivamente su 
queste due ultime componenti. 

2. Gli eventuali oneri per la sicurezza individuati in economia sono valutati senza alcun ribasso, fermo 
restando che alle componenti stimate o contabilizzate in termini di manodopera, noli e trasporti, si 
applicano i prezzi vigenti al momento della loro esecuzione incrementati delle percentuali per spese 
generali e utili nelle misure di cui al comma 3. 

3. Ai fini di cui al comma 1, lettera b) e dal comma 2, le percentuali di incidenza delle spese generali e 
degli utili, sono determinate nella misura prevista dalle analisi dei prezzi integranti il progetto a base  
di gara o, in assenza di queste, nelle misure minime previste dall’articolo 32, comma 2, lettere b) e c), 
del D.P.R. n. 207 del 2010. 
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Art. 25.  Contabilità e misurazione dei lavori -  Valutazione dei manufatti e dei materiali a piè 
d’opera 

1. La contabilità dei lavori verrà tenuta secondo le norme previste dall’art. 180 e seguenti del DPR n. 
207/2010. 

2. L’Appaltatore dovrà predisporre gli elaborati grafici necessari alla redazione della contabilità ed alla 
predisposizione delle misure, a tale scopo è tenuto a fornire il personale tecnico richiesto dalla 
Direzione Lavori. 
Non saranno tenuti in alcun conto i lavori eseguiti irregolarmente o non conformi al contratto, nonché 
quelli eseguiti in contraddizione agli ordini di servizio della Direzione Lavori, che tuttavia si riserva la 
facoltà di contabilizzare anche l’importo dei materiali a piè d’opera, in misura non superiore alla sua 
metà, ai sensi dell’art. 180, comma 5, del DPR n. 207/2010. 
Nel caso di compilazione di stato d’avanzamento lavori, la rata di acconto va commisurata all’importo 
del lavoro regolarmente ed effettivamente eseguito, misurato e registrato, in concorso e in 
contraddittorio con il tecnico incaricato dall’Appaltatore, a cui vanno aggiunti gli oneri di sicurezza e 
detratte le ritenute di legge. 

3. Per tutte le opere dell’appalto le varie quantità di lavoro saranno determinate con misure geometriche, 
escluso ogni altro metodo. Particolarmente viene stabilito quanto appresso. 
 
A. Apparati decorativi 
Per gli apparati decorativi, trattandosi di interventi specialistici che interessano il reale sviluppo 
superficiale del manufatto, vanno esclusi sistemi di misurazione quali proiezioni in piano o valutazioni 
vuoto per pieno; si procederà nel seguente modo: 
a.1 – Manufatti da valutare a corpo 
Verranno valutati a corpo interventi da eseguire su manufatti compositi (ovvero oggetti costituiti da 
materiali di diversa natura) o su oggetti di piccole dimensioni e/o di forma complessa che presentino 
una lavorazione particolarmente impegnativa e specialistica. 
a.2 – Manufatti da valutare a misura 
Bassorilievi. Inquadrando il manufatto in una o più forme geometriche piane e regolari e sviluppando 
la loro superficie con un incremento del 20%. 
Rilievi. Inquadrando il manufatto in una o più forme geometriche piane e regolari e sviluppando la loro 
superficie con un incremento del 40%. 
Altorilievi. Inquadrando il manufatto in una o più forme geometriche piane e regolari e sviluppando la 
loro superficie con un incremento del 60%. Gli altorilievi con aggetti rilevanti potranno essere valutati 
con incrementi del 100% o considerandoli come sculture a tutto tondo. 
Manufatti archeologici. Quelli riconducibili ad una forma semplice (interi o a frammenti) verranno 
inquadrati in una o più forme geometriche di riferimento, mentre quelli non riconducibili a forme 
semplici verranno calcolati moltiplicando lo sviluppo del loro profilo per la circonferenza del cilindro 
(minimo) circoscrivibile. 
Dipinti. Se non riconducibili in forme geometriche semplici e di facile valutazione si ricorrerà al calcolo 
della loro superficie effettiva con le formule più idonee della geometria. 
Modanature e cornici. La loro superficie effettiva verrà calcolata attraverso lo sviluppo del profilo 
considerando l’ampiezza della loro membratura più sporgente. Ove non si possa misurare 
direttamente l’oggetto, si potrà procedere con uno strumento telemetrico o si farà riferimento ai 
dettagli costruttivi degli elaborati di progetto. 
Balaustre degli altari e simili. Questi manufatti verranno scomposti in più figure elementari. 
Sculture a tutto tondo. Una volta misurata la superficie del cilindro medio circoscrivibile rilevando la 
circonferenza in tre punti significativi (escludendo quelle minime) si procederà ad un incremento del 
20% per le sculture ad ornato semplice ed ad un 40% per le sculture ad ornato ricco. Le parti più 
aggettanti verranno considerate a parte con lo stesso sistema. 
Apparati decorativi su settori circolari, volte e cupole. Si procederà al calcolo delle loro superfici 
attraverso l’applicazione delle formule della geometria piana o dei solidi. 
a.3 – Incrementi per lavori disagevoli 
Volte e soffitti. Si potrà prevedere un incremento del 10% per lavoro disagevole su superfici rivolte 
verso l’alto. 
Ambienti disagiati. Si applicherà l’incremento previsto in progetto per disagi conseguenti alla distanza 
del sito o a particolari condizioni climatiche o ambientali. 
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B. Lavori su apparati non decorativi 
 
 – Demolizione di muratura – I prezzi fissati in tariffa per la demolizione delle murature si 
applicheranno al volume effettivo delle murature da demolire. 
Tali prezzi comprendono i compensi per gli oneri ed obblighi specificati nell’art. “Demolizioni e 
rimozioni” ed in particolare la scelta, l’accatastamento ed il trasporto a rifiuto dei materiali. 
I materiali utilizzabili che, ai sensi del suddetto articolo, dovessero venire reimpiegati dall’appaltatore 
stesso, considerandoli come nuovi, in sostituzione dei materiali che egli avrebbe dovuto provvedere e 
cioè allo stesso prezzo fissato per questi nell’elenco, ovvero, mancando esso, al prezzo commerciale 
dedotto in ambedue i casi il ribasso d’asta. L’importo complessivo dei materiali così valutati verrà 
detratto perciò dall’importo netto dei lavori, in conformità, a quanto disposto dall’art. 40 del capitolato 
generale. 
  – Murature in genere – Tutte le murature in genere, salvo le eccezioni in appresso specificate, 
saranno misurate geometricamente, a volume od a superficie, secondo la categoria, in base a misure 
prese sul vivo dei muri, esclusi cioè gli intonaci. Sarà fatta deduzione di tutti i vuoti di luce superiore a 
mq 1,00 e dei vuoti di canne fumarie, canalizzazioni, ecc. che abbiano sezione superiore a mq 0,25, 
rimanendo per questi ultimi, all’appaltatore, l’onere della loro eventuale chiusura con materiale in 
cotto. 
Così pure sarà sempre fatta deduzione del volume corrispondente alla parte incastrata di pilastri, 
piattabande, ecc., di strutture diverse, nonché‚ di pietre naturali od artificiali, da pagarsi con altri prezzi 
di tariffa. 
Nei prezzi della muratura di qualsiasi specie, qualora non debbano essere eseguite con paramento di 
faccia vista, si intende compreso il rinzaffo delle facce visibili dei muri. Tale rinzaffo sarà sempre 
eseguito, ed è compreso nel prezzo unitario, anche a tergo dei muri che debbono essere poi caricati 
da terrapieni. Per questi ultimi muri è pur sempre compresa la eventuale formazione di feritoie regolari 
e regolarmente disposte per lo scolo delle acque ed in genere quella delle ammorsature e la 
costruzione di tutti gli incastri per la posa in opera della pietra da taglio od artificiale. 
Nei prezzi unitari delle murature di qualsiasi genere si intende compreso ogni onere per la formazione 
di spalle, sguinci, canne, spigoli, strombature, incassature per imposte di archi, volte e piattabande. 
Qualunque sia la curvatura data alla pianta ed alle sezioni dei muri, anche se si debbano costruire 
sotto raggio, le relative murature non potranno essere comprese nella categoria delle volte e saranno 
valutate con i prezzi delle murature rette senza alcun compenso in più. 
Le murature miste di pietrame e mattoni saranno misurate come le murature in genere, di cui sopra e 
con relativi prezzi di tariffa s’intendono compensati tutti gli oneri di cui all’art. “Murature miste” del 
presente capitolato per la esecuzione in mattoni di spigoli, angoli, squarci, parapetti, ecc. 
Le ossature di cornici, cornicioni, lesene, pilastri, ecc., di oggetto superiore a mc 5 sul filo esterno del 
muro, saranno valutate per il loro volume effettivo in aggetto con l’applicazione dei prezzi di tariffa 
stessa. Per le ossature di aggetto inferiore ai cm 5 non verrà applicato alcun sovrapprezzo. Quando la 
muratura in aggetto è diversa da quella del muro sul quale insiste, la parte incastrata sarà considerata 
come della stessa specie del muro stesso. 
Nei prezzi unitari delle murature da eseguire con pietrame di proprietà della amministrazione, come in 
generale di tutte le categorie di lavoro per le quali s’impiegano materiali di proprietà 
dell’amministrazione (non ceduti all’appaltatore), s’intendono compresi gli oneri per trasporto, 
ripulitura, adattamento e posa in opera dei materiali stessi. 
Le murature eseguite con materiali ceduti all’appaltatore saranno valutate con i prezzi delle murature 
in pietrame fornito dall’appaltatore, intendendosi in questi prezzi compreso e compensato ogni onere 
per trasporto, lavorazione pulitura, e messa in opera, ecc., del pietrame ceduto. 
Le murature di mattoni ad una testa od in foglio si misureranno a vuoto per pieno, al rustico, 
deducendo soltanto le aperture di superficie uguale o superiore a mq 1, intendendo nel prezzo 
compensata la formazione di spalle, piattabande, ecc., nonché‚ eventuali intelaiature in legno che la 
direzione dei lavori ritenesse opportuno di ordinare allo scopo di fissare i serramenti al telaio, anziché‚ 
alla parete. 
Le volte, gli archi e le piattabande, in cornici di pietrame o mattoni di spessore superiore ad una testa, 
saranno anch’essi pagati a volume ed a secondo del tipo, struttura e provenienza dei materiali 
impiegati, coi prezzi di elenco, con i quali si intendono compensate tutte le forniture, lavorazioni e 
magisteri per dare la volta completa con tutti i giunti delle facce viste frontali e d’intradosso profilati e 
stuccati. Le volte, gli archi e le piattabande in mattoni, in foglio o ad una testa, saranno pagate a 
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superficie, come le analoghe murature. 
 

 – Paramenti di faccia vista – I prezzi stabiliti in tariffa per la lavorazione delle facce viste che siano da 
pagare separatamente dalle murature, comprendono non solo il compenso per la lavorazione delle 
facce viste, dei piani di posa e di combaciamento, ma anche quello per l’eventuale maggior costo del 
pietrame di rivestimento, qualora questo fosse previsto di qualità e provenienza diversa da quello del 
materiale impiegato per la costruzione della muratura interna. 
La misurazione dei paramenti in pietrame e delle cortine di mattoni verrà effettuata per la loro 
superficie effettiva, dedotti i vuoti e le parti occupate da pietrame da taglio od artificiale (se non 
diversamente disposto, ed eccettuati i casi di paramenti in pietrame da applicare alle facce viste di 
strutture murarie non eseguite in pietrame, calcestruzzi, conglomerati, ecc. nei quali casi si 
applicheranno i prezzi separati per il nucleo ed il paramento) tutte le murature tanto interne che di 
rivestimento, saranno valutate applicando al loro volume complessivo il prezzo che compete alla 
muratura greggia, ed alle superfici delle facce viste lavorate i sovrapprezzi stabiliti secondo le specie 
di paramento prescritto ed eseguito). 
– Muratura in pietra da taglio – La pietra da taglio da pagarsi a volume sarà sempre valutata a metro 
cubo in base al volume del minimo parallelepipedo detto rettangolare, circoscrivibile a ciascun prezzo. 
Le lastre, i lastroni e gli altri pezzi da pagarsi a superficie, saranno valutati in base al minimo 
rettangolo circoscrivibile. 
Per le pietre di cui una parte viene lasciata greggia, si comprenderà anche questa nella misurazione, 
non tenendo però alcun conto delle eventuali maggiori sporgenze della parte non lavorata in 
confronto delle dimensioni assegnate dai tipi prescritti. 
Nei relativi prezzi di elenco si intendono sempre compresi tutti gli oneri di cui agli artt. “Murature in 
pietrame” e “Pareti ad una testa ed un foglio con mattoni pieni e forati”, per quest’ultimo sempre 
quando la posa in opera non sia pagata a parte. 
 – Centinature delle volte – I prezzi stabiliti in elenco per le centinature, in quanto siano da pagare 
separatamente dalle volte, comprendono anche la spesa relativa all’armatura, alle stilate, castelli o 
mensole di appoggio, nonché‚ quella per la rimozione delle centinature e relativi sostegni. Qualunque 
sia la forma, l’apparecchio e lo spessore delle volte, siano esse costruite in mattoni o in pietra o in 
calcestruzzo, le centinature saranno pagate a mq di superficie d’intradosso delle volte stesse. 
 – Controsoffitti – I controsoffitti piani saranno pagati in base alla superficie della loro proiezione 
orizzontale senza cioè tener conto dei raccordi curvi con i muri perimetrali. I controsoffitti a finta volta, 
di qualsiasi forma e monta, saranno valutati per una volta e mezza la superficie della loro proiezione 
orizzontale. 
Nel prezzo dei controsoffitti in genere sono compresi e compensati tutte le armature, forniture, 
magisteri e mezzi d’opera per dare i controsoffitti finiti come prescritto all’art. “Controsoffitti” del 
presente capitolato. 
 – Coperture a tetto – Le coperture, in genere, sono computate a mq, misurando geometricamente la 
superficie effettiva delle falde del tetto, senza alcuna deduzione dei vani per fumaioli, lucernai ed altre 
parti sporgenti della copertura, purchè non eccedenti ciascuna la superficie di mq 1, nel qual caso si 
devono dedurre per intero. In compenso non si tiene conto delle sovrapposizioni e ridossi dei giunti. 
Nel prezzo dei tetti è compensato tutto quanto prescritto dall’art. “Coperture a tetto”, ad eccezione 
della grossa armatura (capriate, puntoni, arcarecci, colmi, costoloni). 
Le lastre di piombo, ferro e zinco che siano poste nella copertura, per i compluvi o alle estremità delle 
falde, intorno ai lucernari, fumaioli, ecc., sono pagate a parte coi prezzi fissati in elenco per detti 
materiali. 
 – Posa in opera dei marmi, pietre naturali ed artificiali – I prezzi della posa in opera dei marmi e delle 
pietre naturali ed artificiali, previsti in elenco, saranno applicati alle superfici od ai volumi, dei materiali 
in opera, determinati con i criteri di cui al presente articolo, comma 9. 
Ogni onere derivante dall’osservanza delle norme di posa di cui all’art. “Marmi e pietre naturali” del 
presente capitolato, s’intende compreso nei prezzi di posa. Specificatamente detti prezzi 
comprendono gli oneri per lo scarico in cantiere, il deposito e la provvisoria protezione in deposito, la 
ripresa, il successivo trasporto e sollevamento dei materiali a qualunque altezza, con eventuale 
protezione, copertura o fasciatura; per ogni successivo sollevamento e per ogni ripresa con biacca di 
cemento od altro materiale, per la fornitura di lastre di piombo, di grappe, staffe, chiavette, perni 
occorrenti per il fissaggio; ogni occorrente scalpellamento delle strutture murarie e per la successiva 
chiusura e ripresa delle stesse, per la stuccatura dei giunti, per la pulizia accurata e completa, per la 
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protezione a mezzo di opportune opere provvisorie delle pietre già collocate in opera, e per tutti i 
lavori che risultassero necessari per la perfetta rifinitura dopo la posa in opera, escluse solo le 
prestazioni dello scalpellino e del marmista per i ritocchi ai pezzi da montarsi solo quando le pietre o 
marmi non fossero forniti dall’appaltatore stesso. 
I prezzi di elenco sono pure compresi dell’onere dell’imbottitura dei vani dietro i pezzi, fra i pezzi 
stessi o comunque tra i pezzi e le opere murarie da rivestire, in modo da ottenere un buon 
collegamento e, dove richiesto, un incastro perfetto. 
Il prezzo previsto per la posa dei marmi e pietre, anche se la fornitura è affidata all’appaltatore, 
comprende altresì l’onere dell’eventuale posa in diversi periodi di tempo, qualunque possa essere 
l’ordine di arrivo in cantiere dei materiali forniti all’appaltatore dalla stazione appaltante, con ogni 
inerente gravame per spostamento di ponteggi e di apparecchi di sollevamento. 
 – Intonaci – I prezzi degli intonaci saranno applicati alla superficie intonacata senza tener conto delle 
superfici laterali di risalti, lesene e simili. Tuttavia saranno valutate anche tali superfici laterali quando 
la loro larghezza superi cm 5. Varranno sia per superfici piane, che curve. 
L’esecuzione di gusci di raccordo, se richiesti negli angoli fra pareti e soffitto e fra pareti e pareti, con 
raggio non superiore a cm 15, è pure compresa nel prezzo, avuto riguardo che gli intonaci verranno 
misurati anche in questo caso come se esistessero gli spigoli vivi. 
Nel prezzo degli intonaci è compreso l’onere della ripresa, dopo la chiusura, di tracce di qualunque 
genere, della muratura di eventuali ganci al soffitto e delle riprese contro pavimenti, zoccolature e 
serramenti. I prezzi dell’elenco valgono anche per intonaci su murature di mattoni forati dello 
spessore maggiore di una testa, essendo essi comprensivi dell’onere dell’intasamento dei fori dei 
laterizi. Gli intonaci interni sui muri di spessore maggiore di cm 15 saranno computati a vuoto per 
pieno, a compenso dell’intonaco nelle riquadrature dei vani, che non saranno perciò sviluppate. 
Tuttavia saranno detratti i vani di superficie maggiore a mq 4, valutando a parte la riquadratura di detti 
vani. Gli intonaci interni su tramezzi in foglio o ad una testa saranno computati per la loro superficie 
effettiva; dovranno essere pertanto detratti tutti i vuoti di qualunque dimensione essi siano, ed 
aggiunte le loro riquadrature. 
La superficie di intradosso delle volte, di qualsiasi forma e monta, verrà determinata moltiplicando la 
superficie della loro proiezione orizzontale per il coefficiente 1,20. Nessuno speciale compenso sarà 
dovuto per gli intonaci eseguiti a piccoli tratti anche in corrispondenza di spalle e mazzette di vani di 
porte e finestre. 
L’intonaco dei pozzetti d’ispezione delle fognature sarà valutato per la superficie delle pareti senza 
detrarre la superficie di sbocco delle fogne, in compenso delle profilature e dell’intonaco sulle 
grossezze dei muri. 
 – Decorazioni – Le decorazioni, a seconda dei casi, verranno misurate a metro lineare o a metro 
quadrato. I prezzi delle cornici, delle fasce e delle mostre si applicano alla superficie ottenuta 
moltiplicando lo sviluppo lineare del loro profilo retto (esclusi i pioventi ed i fregi) per la lunghezza 
della loro membratura più sporgente. Nel prezzo stesso è compreso il compenso per la lavorazione 
degli spigoli. 
A compenso della maggiore fattura dei risalti, la misura di lunghezza verrà aumentata di m 0,40 per 
ogni risalto. Sono considerati risalti solo quelli determinati da lesene, pilastri e linee di distacco 
architettonico che esigano una doppia profilatura, saliente o rientrante. 
I fregi ed i pioventi delle cornici, con o senza abbozzatura, ed anche se sagomati e profilati, verranno 
pagati a parte con i corrispondenti prezzi di elenco. I bugnati, comunque gettati, ed i cassettonati, 
qualunque sia la loro profondità, verranno misurati secondo la loro proiezione su di un piano parallelo 
al paramento di fondo, senza tener conto dell’aumento di superficie prodotto dall’aggetto delle bugne 
o dalla profondità dei cassettonati. 
I prezzi dei bugnati restano validi qualunque sia la grandezza, la configurazione delle bozze e la loro 
disposizione in serie (continua o discontinua). Nel prezzo di tutte le decorazioni è compreso l’onere 
per l’ossatura, sino a che le cornici, le fasce e le mostre non superino l’aggetto di m 0,05; per 
l’abbozzatura di bugnati, per il ritocco e il perfezionamento delle ossature, per l’arricciatura di malta, 
per l’intonaco di stucco esattamente profilato e levigato, per i modini, calchi modelli, forma, stampe 
morte, per l’esecuzione dei campioni di opera e per la loro modifica a richiesta della direzione dei 
lavori, ed infine per quanto altro occorre a condurre le opera in stucco perfettamente a termine (per i 
prospetti esterni, quando trattasi di decorazioni ben stabilite fin dalla progettazione, potranno essere 
fissati dei prezzi al mq). 
 – Tinteggiature, coloriture e verniciature – Nei prezzi delle tinteggiature, coloriture e verniciature in 
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genere sono compresi tutti gli oneri di cui agli artt. “Norme generali” e “Esecuzioni particolari” della 
sezione opere da pittore del presente capitolato oltre a quelli per mezzi d’opera, trasporto, sfilatura e 
rifilatura degli infissi, ecc. le tinteggiature interne ed esterne per pareti e soffitti saranno in generale 
misurate con le stesse norme sancite per gli intonaci. 
Per la coloritura o verniciatura degli infissi e simili si osserveranno le norme seguenti: 
a) per le porte, bussole e simili, si computerà due volte la luce netta dell’infisso, oltre alla mostra e 
allo sguincio, se ci sono, non detraendo la eventuale superficie di vetro. È compresa con ciò anche la 
verniciatura del telaio per muri grossi o del cassettoncino tipo romano per tramezzi o dell’imbotte tipo 
lombardo, pure per tramezzi. La misurazione della mostra o dello sguincio sarà eseguita in proiezione 
su piano verticale parallelo a quello medio della bussola (chiusa) senza tener conto di sagome, risalti 
o risvolti; 
b) per le finestre senza persiane, ma con controsportelli, si computerà tre volte la luce netta 
dell’infisso, essendo così compensata anche la coloritura dei controsportelli e del telaio (o 
cassettone); 
c) per le finestre senza persiane e senza controsportelli si computerà una volta la luce netta 
dell’infisso, comprendendo con ciò anche la coloritura della soglia e del telaio (o cassettone); 
d) per le persiane comuni si computerà tre volte la luce netta dell’infisso, comprendendo con ciò 
anche la coloritura del telaio; 
e) per le persiane avvolgibili si computerà due volte e mezzo la luce netta dell’infisso, comprendendo 
con ciò anche la coloritura del telaio ed apparecchio a sporgere, salvo il pagamento a parte della 
coloritura del cassettoncino copri rullo; 
f) per il cassettone completo, tipo romano, cioè con controsportelli e persiane, montati su 
cassettone, si computerà sei volte la luce netta dell’infisso, comprendendo con ciò anche la coloritura 
del cassettone e della soglia; 
g) per le opere in ferro semplici e senza ornature, quali finestre grandi a vetrate e lucernari, serrande 
avvolgibili a maglia, infissi di vetrine per negozi, saranno computati per tre quarti della loro superficie 
complessiva, misurata sempre in proiezione, ritenendo così compensata la coloritura dei sostegni, 
grappe e simili accessori, dei quali non si terrà conto alcuno nella misurazione; 
h) per le opere in ferro di tipo normale a disegno, quali ringhiere, cancelli anche riducibili, inferriate e 
simili, sarà computata una volta l’intera loro superficie, misurata con le norme e con le conclusioni di 
cui alla lettera precedente; 
i) per le opere in ferro ornate, cioè come alla lettera precedente, ma con ornati ricchissimi, nonché‚ 
per le pareti metalliche e le lamiere stirate, sarà computata una volta e mezzo la loro superficie 
misurata come sopra; 
j) per le serrande da bottega in lamiera ondulata o ad elementi di lamiera, sarà computata tre volte 
la luce netta del vano, misurato, in altezza, tra la soglia e la battitura della serranda, intendendo con 
ciò compensata anche la coloritura della superficie non in vista; 
k) i radiatori dei termosifoni saranno pagati ad elemento, indipendentemente dal numero delle 
colonne di ogni elemento e dalla loro altezza. 
Tutte le coloriture o verniciature s’intendono eseguite su ambo le facce e con i rispettivi prezzi di 
elenco si intende altresì compensate la coloritura, o verniciatura di nottole, braccioletti e simili 
accessori. 
 – Tappezzerie con carta – L’applicazione della carta fodera e da parati sarà misurata per la sola 
superficie della parete rivestita, senza cioè tener conto delle sovrapposizioni, e nel relativo prezzo è 
compreso ogni onere di cui al precedente art. “Tappezzeria con carta”. 
– Posa in opera dei serramenti – La posa in opera dei serramenti, sia in legno che di leghe leggere, 
sempre quando sia effettuata indipendentemente dalla fornitura di serramenti, sarà liquidata a 
superficie con i medesimi criteri di misurazione stabiliti per la fornitura degli infissi. 
Per la posa di tutti i serramenti e simili strutture i prezzi di elenco sono comprensivi di tutti gli oneri di 
cui all’art. “Opere da carpentiere”, “Infissi in legno norme generali” e “Tipo di serramenti in legno” della 
sezione “Opere in legno del presente capitolato (escluse le opere di falegname e fabbro). Il prezzo 
previsto nell’elenco è comprensivo inoltre dell’onere per l’eventuale posa in periodi diversi di tempo, 
qualunque possa essere l’ordine di arrivo in cantiere dei materiali forniti dalla stazione appaltante. 
Per i serramenti avvolgibili (comprese le serrande metalliche) il prezzo a mq in luce degli stipiti 
compensa anche la posa del cassone di custodia e delle guide, delle cinghie, dei raccogli cinghia, 
anche incassati, delle molle compensatrici, oppure degli argani di manovra, qualunque siano i tipi 
scelti dalla direzione dei lavori. 
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Per le finestre con controsportelli questi non si misurano a parte, essendo compresi nel prezzo di 
posa delle finestre. 
La posa in opera dei serramenti in ferro (o altro metallo, esclusi quelli di leghe leggere) viene 
compensata a peso anzichè‚ a mq., ad esclusione delle serrande avvolgibili in metallo, cancelli 
riducibili e serrande a maglia, la cui posa in opera viene liquidata a mq di luce netta minima fra gli 
stipiti e le soglie. 
 – Lavori in legname – Nella valutazione dei legnami non si terrà conto dei maschi e dei nodi per la 
congiunzione dei diversi pezzi, come non si dedurranno le relative mancanze od intagli. 
Nei prezzi riguardanti la lavorazione o posizione in opera dei legnami è compreso ogni compenso per 
la provvista di tutta la chioderia, delle stoffe, bulloni, chiavette, ecc., occorrenti per gli sfridi, per 
l’esecuzione delle giunzioni e degli innesti di qualunque specie, per palchi di servizio, catene, 
cordami, malta, cemento, meccanismi e simili, e per qualunque altro mezzo provvisionale e lavoro per 
l’innalzamento, trasporto e posa in opera. 
La grossa armatura dei tetti verrà misurata a mc di legname in opera, e nel prezzo relativo sono 
comprese e compensate le ferramenta, la catramatura delle teste, nonché‚ tutti gli oneri di cui al 
comma precedente. 
Gli infissi, come porte, finestre, vetrate, coprirulli e simili, si misureranno da una sola faccia sul 
perimetro esterno dei telai, siano essi semplici o a cassettoni, senza tener conto degli zampini da 
incassare nei pavimenti o soglie. Le parti centinate saranno valutate secondo la superficie del minimo 
rettangolo circoscritto, ad infisso chiuso, compreso come sopra il telaio maestro, se esistente. 
Le persiane avvolgibili si computeranno aumentando la luce netta di cm 5 in larghezza e cm 20 in 
altezza; le mostre e contro mostre saranno misurate linearmente lungo la linea di massimo sviluppo, 
ed infine i controsportelli e rivestimenti saranno anch’essi misurati su una sola faccia, nell’intera 
superficie vista. 
Gli spessori indicati nelle varie voci della tariffa sono quelli che debbono risultare a lavoro compiuto. 
Tutti gli infissi dovranno essere sempre provvisti delle ferramenta di sostegno e di chiusura, dei 
pomoli, delle maniglie e di ogni altro accessorio occorrente per il loro funzionamento, nonché di una 
mano di olio di lino cotto, quando non siano altrimenti lucidati o verniciati. Essi dovranno inoltre 
corrispondere in ogni particolare ai campioni approvati dalla direzione dei lavori. I prezzi elencati 
comprendono la fornitura a piè d’opera dell’infisso e dei relativi accessori di cui sopra, l’onere dello 
scarico e del trasporto sino ai singoli vani di destinazione, la posa in opera, sempre quando non sia 
pagata a parte, e la manutenzione per garantirne il perfetto funzionamento sino al collaudo finale. 
 – Lavori in metallo – Tutti i lavori in metallo saranno in genere valutati a peso ed i relativi prezzi 
verranno applicati al peso effettivo dei metalli stessi a lavorazione completamente ultimata e 
determinato prima della loro posa in opera, con pesatura diretta fatta in contraddittorio ed a spese 
dell’appaltatore, escluse bene inteso dal peso le verniciature e coloriture. 
Nei prezzi dei lavori in metallo è compreso ogni e qualunque compenso per forniture accessorie, per 
lavorazioni, montatura e posizione in opera. Sono pure compresi e compensati: 
 –  la esecuzione dei necessari fori ed incastri nelle murature e pietre da tagliole impiombature 
e sigillature, le malte ed il cemento, nonché la fornitura per le impiombature; 
 –  gli oneri e spese derivanti da tutte le norme e prescrizioni contenute nell’art. “Norme 
generali e particolari” della sezione “Opere in ferro”; 
 –  la coloritura con minio ed olio cotto, il tiro ed il trasporto in alto, ovvero la discesa in basso 
e tutto quanto è necessario per dare i lavori compiuti in opera a qualsiasi altezza. In particolare i 
prezzi delle travi in ferro a doppio T o con qualsiasi altro profilo, per solai, piattabande, sostegni, 
collegamenti, ecc., valgono anche in caso di eccezionale lunghezza, grandezza o sezione delle 
stesse, e di tipi per cui occorra un’apposita fabbricazione. Essi compensano, oltre al tiro ed il trasporto 
in alto, ovvero la discesa in basso, tutte le forature, tagli, lavorazioni, ecc., occorrenti per collegare le 
teste di tutte le travi dei solai con tondini, tiranti, cordoli in cemento armato, ovvero applicare chiavi, 
coprichiavi, chiavarde, staffe, avvolgimenti, bulloni, chiodature, ecc., tutte le opere per assicurare le 
travi ai muri di appoggio, ovvero per collegare due otre travi tra di loro, ecc., e qualsiasi altro lavoro 
prescritto dalla direzione dei lavori per la perfetta riuscita dei solai e per fare esercitare alle travi la 
funzione di collegamento dei muri sui quali poggiano. 
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CAPO 5.  DISCIPLINA ECONOMICA 
 
 

Art. 26.  Anticipazione 
1. Ai sensi dell’articolo 35, comma 18 della Legge 21/06/2017, n.96, è prevista la corresponsione, in 

favore dell'appaltatore, di un'anticipazione del prezzo, pari al 20% (per cento) dell'importo 
contrattuale, da erogare dopo la sottoscrizione del contratto medesimo ed entro 15 giorni dall’effettivo 
inizio dei lavori accertato dal RUP. 

2. L’erogazione dell’anticipazione è subordinata alla prestazione, da parte dell’appaltatore, di apposita 
garanzia fideiussoria o assicurativa, alle seguenti condizioni: 

a) importo garantito almeno pari all’anticipazione, maggiorato dell’I.V.A. all’aliquota di legge, 
maggiorato altresì del tasso legale di interesse applicato al periodo necessario al recupero 
dell’anticipazione stessa in base al periodo previsto per la compensazione secondo il 
cronoprogramma dei lavori; 

b) l’importo della garanzia viene gradualmente ed automaticamente ridotto nel corso dei lavori, in 
proporzione alle quote di anticipazione recuperate in occasione di ogni parziale compensazione, 
fino all’integrale compensazione; 

c) la garanzia è prestata mediante presentazione di atto di fideiussione rilasciato da una banca o da 
un intermediario finanziario autorizzato, ai sensi del D. Lgs. 385/1993, o polizza fideiussoria 
rilasciata da impresa di assicurazione, conforme alla scheda tecnica 1.3, allegata al decreto 
ministeriale 12 marzo 2004, n. 123, in osservanza delle clausole di cui allo schema tipo  1.3 
allegato al predetto decreto; 

d) per quanto non previsto trova applicazione l'articolo 3 del decreto del Ministro del tesoro 10 
gennaio 1989. 

3. L’anticipazione è compensata mediante trattenuta sull’importo di ogni certificato di pagamento, di un 
importo percentuale pari alla percentuale dell’anticipazione a titolo di graduale recupero della 
medesima; in ogni caso all’ultimazione dei lavori l’importo dell’anticipazione deve essere compensato 
integralmente. 

4. L’appaltatore decade dall’anticipazione, con l’obbligo di restituzione, se l’esecuzione dei lavori non 
procede secondo i tempi contrattuali, per ritardi a lui imputabili. In tale caso, sulle somme restituite, 
spettano alla Stazione appaltante anche gli interessi corrispettivi al tasso legale con decorrenza dalla 
data di erogazione della anticipazione. 

5. La Stazione appaltante procede all’escussione della fideiussione di cui al comma 2 in caso di 
insufficiente compensazione ai sensi del comma 3 o in caso di decadenza dell’anticipazione di cui al 
comma 4, salvo che l’appaltatore provveda direttamente con risorse proprie prima della predetta 
escussione. 

 
 

Art. 27.  Pagamenti in acconto 
 L'Appaltatore avrà diritto a pagamenti in acconto, in corso d'opera, ogni qualvolta il suo credito, al netto del 

ribasso d'asta e delle prescritte ritenute, come previsto dagli articoli 29 del Capitolato Generale d’Appalto e 
194 del Regolamento n. 207/2010, raggiunga la cifra di €.39.250,00= (Euro 
trentanovemiladuecentocinquanta/00). 
Il Responsabile unico del procedimento dovrà rilasciare, entro il termine di 30 giorni dalla data di emissione 
dello stato di avanzamento redatto dalla Direzione dei lavori, il certificato di pagamento inviando alla 
Stazione appaltante l’originale e due copie. La contabilizzazione delle opere a misura dovrà essere 
effettuata in base alla quantità dei lavori eseguiti applicando i prezzi dell’elenco prezzi contrattuale. I lavori 
eseguiti in economia dovranno essere computati in base a rapporti e liste settimanali ed aggiunti alla 
contabilità generale dell’opera. 
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Il certificato per il pagamento dell'ultima rata di acconto, qualunque sia l'ammontare, verrà rilasciato dopo 
l'ultimazione dei lavori. 

1. Ai sensi dell’articolo 30, comma 5-bis, della Legge 21/06/2017, n.96, a garanzia dell’osservanza delle 
norme in materia di contribuzione previdenziale e assistenziale, sull’importo netto progressivo dei 
lavori è operata una ritenuta dello 0,50% (zero virgola cinquanta per cento), da liquidarsi, nulla 
ostando, in sede di conto finale; le ritenute possono essere svincolate soltanto in sede di liquidazione 
finale, dopo l’approvazione da parte della stazione appaltante del certificato di collaudo  o di verifica 
di conformità, previo rilascio del documento unico di regolarità contributiva; 

2. Entro 30 (trenta) giorni dal verificarsi delle condizioni di cui al comma 1: 

a) il direttore dei lavori redige la contabilità ed emette lo stato di avanzamento dei lavori, ai sensi 
dell’articolo  194  del  d.P.R.  n.  207  del  2010,  che  deve  recare  la  dicitura:  «lavori  a  tutto  il 
……………………» con l’indicazione della data di chiusura; 

b) il R.U.P. emette il conseguente certificato di pagamento, ai sensi dell’articolo 195 del d.P.R. n. 
207 del 2010, che deve riportare esplicitamente il riferimento al relativo stato di avanzamento dei 
lavori di cui alla lettera a), con l’indicazione della data di emissione; 

c) l’appaltatore dovrà presentarsi nel giorno stabilito per la firma della contabilità; eventuali ritardi 
modificheranno i termini indicati nel presente articolo. 

3. L’amministrazione committente provvede al pagamento, a favore dell’appaltatore, del predetto 
certificato entro i successivi 30 (trenta) giorni, mediante emissione dell’apposito mandato e alla 
successiva erogazione a favore dell’appaltatore, previa presentazione di regolari fatture fiscali, 
corredate dagli estremi del Contratto (numero e data) e dello Stato di Avanzamento Lavori cui si 
riferiscono, ai sensi dell’articolo 185 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e s.m.i. 

4. Se i lavori rimangono sospesi per un periodo superiore a 45 (quarantacinque) giorni, per cause non 
dipendenti dall’appaltatore, si provvede alla redazione dello stato di avanzamento e all’emissione del 
certificato di pagamento, prescindendo dall’importo minimo di cui al comma 1, solo ed 
esclusivamente nei seguenti casi: 

a) Sospensione dei lavori al fine della redazione ed approvazione di una perizia di variante o di 
variante in aumento, di durata superiore a 45 (quarantacinque) giorni; 

b) Sospensione dei lavori, a causa dell’abbassamento delle temperature nella stagione tardo 
autunnale e invernale, di durata superiore a 45 (quarantacinque) giorni che determina 
l’impossibilita’ di eseguire gli stessi a regola d’arte; 

c) Sospensione dei lavori per un periodo di 45 (quarantacinque) giorni per altre cause non 
dipendenti dall’Appaltatore; 

5. L’emissione di ogni certificato di pagamento è subordinata: 

a) all’acquisizione del DURC dell’appaltatore, del subappaltatore a norma delll’articolo 53, comma 1 
del presente Capitolato. Ai sensi dell’articolo 31, comma 7, della legge n. 98 del 2013, il titolo di 
pagamento deve essere corredato dal DURC, anche in formato elettronico; 

b) agli adempimenti di cui all’articolo 49 del presente Capitolato in favore dei subappaltatori e 
subcontraenti, se sono stati stipulati contratti di subappalto o subcontratti di cui allo stesso articolo; 

c) all’ottemperanza alle prescrizioni di cui al successivo articolo 66 in materia di tracciabilità dei 
pagamenti; 

d) all’accertamento, da parte dell’amministrazione committente, ai sensi dell’articolo 48-bis del d.P.R. 
n. 602 del 1973, introdotto dall’articolo 2, comma 9, della legge n. 286 del 2006, di eventuale 
inadempienza all'obbligo di versamento derivante dalla notifica di una o più cartelle di pagamento, 
per un ammontare complessivo pari almeno all’importo da corrispondere, con le modalità di cui   al 
d.m. 18 gennaio 2008, n. 40. In caso di inadempimento accertato, il pagamento è sospeso e la 
circostanza è segnalata all'agente della riscossione competente per territorio. 

6. Ai sensi dell’art. 30, comma 6 della Legge 21/06/2017, n.96, in caso di ritardo nel pagamento delle 
retribuzioni dovute al personale dipendente dell'appaltatore, dei subappaltatori o dei soggetti titolari di 
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subappalti e cottimi, di cui all’art. 105, comma 18, ultimo periodo della Legge 21/06/2017, n.96, 
impiegato nel cantiere, il R.U.P. invita per iscritto il soggetto inadempiente, ed in ogni caso 
l’appaltatore, a provvedere entro 15 (quindici)  giorni.  Decorso  infruttuosamente  il  suddetto  termine  
senza  che  sia  stata     contestata 
formalmente e motivatamente la fondatezza della richiesta, l’amministrazione committente provvede 
alla liquidazione del certificato di pagamento di cui al comma 5, trattenendo una somma 
corrispondente ai crediti vantati dal personale dipendente, ai fini di cui all’articolo 52, comma 2 del 
presente Capitolato. 

 
 

Art. 28.  Pagamenti a saldo 
1. Il conto finale dei lavori è redatto dal Direttore dei lavori entro 45 (quarantacinque) giorni dalla data 

della loro ultimazione, accertata con apposito verbale, e trasmesso al R.U.P.; col conto finale è 
accertato e proposto l’importo della rata di saldo, qualunque sia il suo ammontare, la cui liquidazione 
definitiva ed erogazione è subordinata all’emissione del certificato di regolare esecuzione e alle 
condizioni di cui al successivo comma 4. 

2. Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall’appaltatore, su richiesta del R.U.P., entro il 
termine perentorio di 30 (trenta) giorni; se l'appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, o 
se lo firma senza confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si ha 
come da lui definitivamente accettato. 

3. Il R.U.P., entro i successivi 60 (sessanta) giorni redige una propria Relazione Finale riservata, con la 
quale esprime il proprio parere motivato sulla fondatezza delle eventuali domande dell’esecutore. 

4. La rata di saldo, unitamente alle ritenute di cui al precedente articolo 27, comma 2, nulla ostando, è 
pagata entro 30 giorni dopo l’avvenuta emissione del certificato di regolare esecuzione previa 
presentazione di regolare fattura fiscale, ai sensi dell’articolo 185 del decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267. 

5. Il pagamento della rata di saldo non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi 
dell’articolo 1666, secondo comma, del codice civile. 

6. Il pagamento della rata di saldo è disposto solo a condizione che l’appaltatore presenti apposita 
garanzia fideiussoria ai sensi dell'articolo 103, comma 6, della Legge 21/06/2017, n.96, emessa nei 
termini e alle condizioni che seguono: 

a) un importo garantito almeno pari all’importo della rata di saldo, maggiorato dell’I.V.A. all’aliquota di 
legge, maggiorato altresì del tasso legale di interesse applicato al periodo di due anni; 

b) efficacia dalla data di erogazione della rata di saldo con estinzione due anni dopo l’emissione del 
certificato di regolare esecuzione; 

c) prestata con atto di fideiussione rilasciato da una banca o da un intermediario finanziario 
autorizzato o con polizza fideiussoria rilasciata da impresa di assicurazione, conforme alla scheda 
tecnica 1.4, allegata al decreto ministeriale 12 marzo 2004, n. 123, in osservanza delle clausole di 
cui allo schema tipo 1.4 allegato al predetto decreto. 

7. Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la difformità ed i 
vizi dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati all’accertamento, da parte 
dell’amministrazione committente entro 24 (ventiquattro) mesi dall’ultimazione dei lavori riconosciuta  
e accettata. 

8. L’appaltatore e il direttore dei lavori devono utilizzare la massima diligenza e professionalità, nonché 
improntare il proprio comportamento a buona fede, al fine di evidenziare tempestivamente i vizi e i 
difetti riscontabili nonché le misure da adottare per il loro rimedio. 

9. Al pagamento della rata a saldo si applicano le condizioni di cui al precedente articolo 27, commi 6 e 
7. 
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Art. 29.  Ritardi nel pagamento delle rate di acconto 
1. Non sono dovuti interessi per i primi 30 (trenta) giorni intercorrenti tra il verificarsi delle condizioni e 

delle circostanze per l’emissione del certificato di pagamento, ai sensi del precedente articolo 27 e la 
sua effettiva emissione e messa a disposizione dall’amministrazione committente per la  liquidazione; 
trascorso tale termine senza che sia emesso il certificato di pagamento, sono dovuti all’appaltatore gli 
interessi legali per i primi 30 giorni di ritardo: Trascorso infruttuosamente anche questo termine, 
spettano all’appaltatore gli interessi di mora nella misura stabilita con apposito decreto ministeriale. 

2. Parimenti non sono dovuti interessi per i primi 30 giorni intercorrenti tra l’emissione del certificato di 
pagamento e il suo effettivo pagamento a favore dell’appaltatore; trascorso tale termine senza che 
l’amministrazione committente abbia provveduto al pagamento, si applicherà quanto previsto dal 
D.Lgs. n. 231/2002 come modificato dal D.Lgs. n. 192/2012 come espressamente chiarito dalla 
Circolare del Ministero dello Sviluppo Economico Prot. n. 1293 del 23.01.2013; sono pertanto dovuti 
all’appaltatore gli interessi di mora nella misura stabilita con apposito decreto ministeriale. 

3. Il pagamento degli interessi avviene d’ufficio in occasione del pagamento, in acconto o a saldo, 
immediatamente successivo, senza necessità di domande o riserve; il pagamento dei predetti 
interessi prevale sul pagamento delle somme a titolo di esecuzione dei lavori. 

 
 

Art. 30.  Ritardi nel pagamento della rata di saldo 
1. Per il pagamento della rata di saldo in ritardo rispetto al termine stabilito al precedente articolo 28, 

comma 4, per causa imputabile all’amministrazione committente, sulle somme dovute decorrono gli 
interessi di mora, nella misura di cui all’articolo 29, comma 2. 

 
 

Art. 31.  Revisione prezzi e adeguamento del corrispettivo 
1. Per i lavori di cui al presente Capitolato, è esclusa qualsiasi revisione dei prezzi e non trova 

applicazione l’articolo 1664, primo comma, del codice civile. 

2. Ai sensi di quanto previsto dall’art. 106, comma 1, lett. a), della Legge 21/06/2017, n.96, in deroga a 
quanto previsto dal precedente comma 1, se il prezzo di singoli materiali da costruzione, per effetto di 
circostanze eccezionali, subisce variazioni in aumento o in diminuzione, superiori al 10 per cento 
rispetto al prezzo rilevato dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti nell'anno di presentazione 
dell'offerta con apposito decreto, si fa luogo a compensazioni, in aumento o in diminuzione, per la 
metà della percentuale eccedente il 10 per cento, alle seguenti condizioni: 

a) le compensazioni in aumento sono ammesse con il limite di importo costituito da: 

 somme appositamente accantonate per imprevisti, nel quadro economico dell’intervento, in misura 
non inferiore all'1% (uno per cento) dell'importo dei lavori, al netto di quanto già eventualmente 
impegnato contrattualmente per altri scopi o con altri soggetti; 

 eventuali altre somme a disposizione dell’amministrazione committente per lo stesso intervento nei 
limiti della relativa autorizzazione di spesa; 

 somme derivanti dal ribasso d'asta, se non ne è stata prevista una diversa destinazione; 

 somme disponibili relative ad altri interventi ultimati di competenza dell’amministrazione committente 
nei limiti della residua spesa autorizzata e disponibile; 

b) all’infuori di quanto previsto dalla lettera a), non possono essere assunti o utilizzati impegni di spesa 
comportanti nuovi o maggiori oneri per l’amministrazione committente; 

c) la compensazione è determinata applicando la metà della percentuale di variazione che eccede il 
10% (dieci per cento) al prezzo dei singoli materiali da costruzione impiegati nelle lavorazioni 
contabilizzate nell'anno solare precedente al decreto ministeriale, nelle quantità accertate dal 
Direttore dei lavori; 

d) le compensazioni sono liquidate senza necessità di iscrizione di riserve ma a semplice richiesta di  
una delle parti che ne abbia interesse, accreditando o addebitando il relativo importo, a seconda del 
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caso, ogni volta che siano maturate le condizioni di cui al presente comma, entro i successivi 60 
(sessanta) giorni, a cura della direzione lavori se non è ancora stato emesso il certificato di regolare 
esecuzione, a cura del R.U.P. in ogni altro caso; 
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3. Fermo restando quanto previsto al comma 2, se, per cause non imputabili all’appaltatore, la durata 
dei lavori si protrae fino a superare i due anni dal loro inizio, al contratto si applica il prezzo chiuso, 
consistente nel prezzo dei lavori al netto del ribasso d’asta, aumentato di una percentuale, 
determinata con decreto ministeriale, da applicarsi, nel caso in cui la differenza tra il tasso  di 
inflazione reale e il tasso di inflazione programmato nell’anno precedente sia superiore al 2% (due  
per cento), all’importo dei lavori ancora da eseguire per ogni anno intero previsto per l’ultimazione dei 
lavori stessi. 

4. La compensazione dei prezzi di cui al comma 2 o l’applicazione dell’aumento sul prezzo chiuso di cui 
al comma 3, deve essere richiesta dall’appaltatore, con apposita istanza, entro 60 (sessanta) giorni 
dalla pubblicazione in Gazzetta dei relativi decreti ministeriali. Trascorso il predetto termine decade 
ogni diritto alla compensazione dei prezzi di cui al comma 2 e all’applicazione dell’aumento sul prezzo 
chiuso di cui al comma 3. 

 
 

Art. 32.  Anticipazione del pagamento di taluni materiali 
1.  Non è prevista l’anticipazione del pagamento sui materiali o su parte di essi. 

 
 

Art. 33.  Cessione del contratto e cessione dei crediti 
1. E’ vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto. 

2. E’ ammessa la cessione dei crediti, ai sensi del combinato disposto dell’articolo 106, comma 13   
della Legge 21/06/2017, n.96 e della legge 21 febbraio 1991, n. 52, a condizione che il cessionario sia 
un istituto bancario o un intermediario finanziario iscritto nell’apposito Albo presso la Banca d’Italia e 
che il contratto di cessione, stipulato mediante atto pubblico o scrittura privata autenticata, sia 
notificato all’amministrazione committente prima o contestualmente al certificato di pagamento 
sottoscritto dal R.U.P. 

3. Dall’atto di cessione dovrà desumersi l’entità del credito ceduto, il cessionario dello stesso,  le 
modalità di pagamento ed i riferimenti bancari (codice IBAN) del cessionario medesimo. Il  
cessionario è tenuto a rispettare la normativa sulla tracciabilità di cui alla L.136/2010. 

4. L’amministrazione committente potrà opporre al cessionario tutte le eccezioni opponibili al cedente in 
forza del presente contratto di appalto. 

 
 
 

CAPO 6.  CAUZIONI  E  GARANZIE 
 
 

Art. 34.  Cauzione provvisoria 
1. Ai sensi dell’articolo 93 comma 1 del D. Lgs. 50/2016, agli offerenti è richiesta una cauzione 

provvisoria, con le modalità e alle condizioni di cui alla Lettera di Invito. 
 
 

Art. 35.  Garanzia definitiva 
1. Ai sensi dell’articolo 103 comma 1 della Legge 21/06/2017, n.96, l'appaltatore per la sottoscrizione del 

contratto deve costituire una garanzia, denominata "garanzia definitiva" a sua scelta sotto forma di 
cauzione o fideiussione con le modalità di cui all'articolo 93, commi 2 e 3 della Legge 21/06/2017, 
n.96, pari al 10 per  cento dell'importo contrattuale. In caso di aggiudicazione con ribassi superiori al 
dieci per cento la garanzia da costituire è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli 
eccedenti il 10 per cento. Ove il ribasso sia superiore al venti per cento, l'aumento è di due punti 
percentuali per ogni punto di ribasso superiore al venti per cento. 
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2. La garanzia fideiussoria di cui al comma 1 a scelta dell'appaltatore può essere rilasciata dai soggetti 
di cui all'articolo 93, comma 3 della Legge 21/06/2017, n.96. La garanzia deve prevedere 
espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia 
all'eccezione di  cui all'articolo 1957, secondo comma, del codice civile, nonché l'operatività della 
garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della stazione appaltante. 

3. Ai sensi dell’articolo 103 comma 5 della Legge 21/06/2017, n.96la garanzia di cui al comma 1 è 
progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel limite massimo del 80% 
(ottanta per cento) dell'iniziale importo garantito. Lo svincolo è automatico, senza necessità di 
benestare del committente, con la sola condizione della preventiva consegna all'istituto garante, da 
parte dell'appaltatore o del cessionario, degli stati di avanzamento dei lavori o di analogo documento, 
in originale o in copia autentica, attestanti l'avvenuta esecuzione. Sono nulle le pattuizioni contrarie o 
in deroga. Il mancato svincolo nei quindici giorni dalla consegna degli stati di avanzamento o della 
documentazione analoga costituisce inadempimento del garante nei confronti dell'impresa per la 
quale la garanzia è prestata. 

4. La garanzia, per il rimanente ammontare residuo del 20% (venti per cento), cessa di avere effetto ed 
è svincolata automaticamente all'emissione del certificato di regolare esecuzione o comunque fino a 
dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. Lo svincolo e 
l’estinzione avvengono di diritto, senza necessità di ulteriori atti formali, richieste, autorizzazioni, 
dichiarazioni liberatorie o restituzioni. 

5. Ai sensi dell’art. 103 comma 2 della Legge 21/06/2017, n.96 la stazione appaltante ha il diritto di 
valersi della cauzione, nei limiti dell'importo massimo garantito, per l'eventuale maggiore spesa 
sostenuta per il completamento dei lavori nel caso di risoluzione del contratto disposta in danno 
dell'esecutore e ha il diritto di valersi della cauzione per provvedere al pagamento di quanto dovuto 
dall'esecutore per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti 
collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza 
fisica dei lavoratori comunque presenti in cantiere o nei luoghi dove viene prestato il servizio nei casi 
di appalti di servizi. La stazione appaltante può incamerare la garanzia per provvedere al pagamento 
di quanto dovuto  dal soggetto aggiudicatario per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di 
norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, 
assicurazione, assistenza  e sicurezza fisica dei lavoratori addetti all'esecuzione dell'appalto. 

6. Ai sensi dell’art. 103 comma 1 della Legge 21/06/2017, n.96 la cauzione è prestata a  garanzia 
dell'adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e del risarcimento dei danni derivanti 
dall'eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché a garanzia del rimborso delle somme 
pagate in più all'esecutore rispetto alle risultanze della liquidazione finale, salva comunque la 
risarcibilità del maggior danno verso l'appaltatore. La garanzia cessa di avere effetto solo alla data di 
emissione del certificato di regolare esecuzione. La stazione appaltante può richiedere al soggetto 
aggiudicatario la reintegrazione della garanzia ove questa sia venuta meno in tutto o in parte; in caso 
di inottemperanza, la reintegrazione si effettua a valere sui ratei di prezzo da corrispondere 
all'esecutore. Alla garanzia di cui al presente articolo si applicano le riduzioni previste dall'articolo 93, 
comma 7 del D.Lgs. 50/2016, per la garanzia provvisoria. 

7. Ai sensi dell’articolo 103 comma 10 della Legge 21/06/2017, n.96 in caso di raggruppamenti 
temporanei le garanzie fideiussorie e le garanzie assicurative sono presentate, su mandato 
irrevocabile, dalla mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti ferma restando la 
responsabilità solidale tra le imprese. 

8. Ai sensi dell’articolo 103 comma 3 della Legge 21/06/2017, n.96la mancata costituzione della 
garanzia di cui al comma 1 determina la decadenza dell'affidamento e l'acquisizione della cauzione 
provvisoria presentata in sede di offerta, da parte della stazione appaltante, che aggiudica l'appalto al 
concorrente che segue nella graduatoria. 

 
 

Art. 36.  Riduzione delle garanzie 
1. Ai sensi dell’articolo 93 comma 7 della Legge 21/06/2017, n.96 l'importo della garanzia, e del suo 

eventuale rinnovo, è ridotto del 50 per cento per gli operatori economici ai quali venga rilasciata, da 
organismi accreditati, ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI 
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CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della 
serie UNI CEI ISO9000. L'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 30 per 
cento, anche cumulabile con la riduzione di cui al primo periodo, per gli operatori economici in 
possesso di registrazione al sistema comunitario di ecogestione e audit (EMAS), ai sensi del 
regolamento (CE) n. 1221/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 novembre 2009, o del 
20 per cento per gli operatori in possesso di certificazione ambientale ai sensi della norma UNI 
ENISO14001. L'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 15 per cento per gli 
operatori economici che 
sviluppano  un  inventario  di  gas  ad  effetto  serra  ai sensi  della  norma  UNI  EN  ISO  14064‐1 o 
un'impronta climatica (carbon footprint) di prodotto ai sensi della norma UNI ISO/TS 14067. Per fruire 
delle riduzioni di cui al presente comma, l'operatore economico segnala, in sede di offerta, il  
possesso dei relativi requisiti e lo documenta nei modi prescritti dalle norme vigenti. 

2. In caso di raggruppamento temporaneo di concorrenti di tipo orizzontale le riduzioni di cui al comma  
1 sono accordate se il possesso del requisito di cui al comma 1 è comprovato da tutte le imprese in 
raggruppamento. 

3. In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario di tipo verticale le riduzioni di cui al 
comma 1 sono accordate esclusivamente per le quote di incidenza delle lavorazioni appartenenti alle 
categorie assunte integralmente da imprese in raggruppamento in possesso del requisito di cui al 
comma 1; tale beneficio non è frazionabile tra imprese che assumono lavorazioni appartenenti alla 
medesima categoria. 

4. In caso di avvalimento del sistema di qualità, ai sensi dell’articolo 89 comma 1 della Legge 
21/06/2017, n.96, per beneficiare della riduzione di cui al comma 1, il requisito deve essere 
espressamente oggetto del contratto di avvalimento. L’impresa ausiliaria deve essere comunque in 
possesso del predetto requisito in relazione all’obbligo di cui all’articolo 63, comma 3, del d.P.R. n. 
207 del 2010. 

5. Il possesso del requisito di cui al comma 1 è comprovato dall’annotazione in calce all’attestazione 
SOA ai sensi dell’articolo 63, comma 3, del d.P.R. n. 207 del 2010. 

6. In deroga al quanto previsto dal precedente comma 5, il possesso del requisito di cui al comma 1 può 
essere comprovato dalla certificazione rilasciata dall’organismo accreditato qualora l’impresa, in 
relazione allo specifico appalto, non sia tenuta al possesso dell’attestazione SOA in  quanto  
assuntrice di lavori per i quali, in ragione dell’importo, sia sufficiente la classifica II. 

7. In deroga al comma 5, in caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario, il possesso 
del requisito di cui al comma 1 può essere comprovato da separata certificazione di cui al comma 1 
se l’impresa, in relazione allo specifico appalto e in ragione dell’importo dei lavori che dichiara di 
assumere, non è tenuta al possesso della certificazione del sistema di qualità, in quanto assuntrice di 
lavori per i quali è sufficiente l’attestazione SOA in classifica II. 

 
 

Art. 37.  Obblighi assicurativi a carico dell’appaltatore 
1. Ai sensi dell’articolo 103 comma 7 del Codice dei Contratti, l’appaltatore è obbligato,  

contestualmente alla sottoscrizione del contratto e in ogni caso almeno 10 (dieci) giorni prima della 
data prevista per la consegna dei lavori ai sensi dell’articolo 13 del presente Capitolato, a produrre 
una polizza assicurativa che tenga indenne l’amministrazione committente da tutti i rischi di 
esecuzione e che preveda anche una garanzia di responsabilità civile per danni causati a terzi 
nell’esecuzione dei lavori. La polizza assicurativa è prestata da un’impresa di assicurazione 
autorizzata alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l'obbligo di assicurazione. 

2. La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa 
alle ore 24 del giorno di emissione del certificato di regolare esecuzione e comunque decorsi 12 
(dodici) mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato; in caso di emissione 
del certificato di regolare esecuzione per parti determinate dell’opera, la garanzia cessa per quelle 
parti e resta efficace per le parti non ancora collaudate; a tal fine l’utilizzo da parte 
dell’amministrazione committente secondo la destinazione equivale, ai soli effetti della copertura 
assicurativa, ad emissione del certificato di regolare esecuzione. Il premio è stabilito in misura unica 
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e indivisibile per le coperture di cui ai commi 3 e 4. Le garanzie assicurative sono efficaci anche in 
caso di omesso o ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio da parte dell'esecutore 
fino ai successivi due mesi e devono essere prestate in conformità allo schema-tipo 2.3 allegato al 
d.m. n. 123 del 2004. 

3. La garanzia assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati deve coprire tutti  
i danni subiti dall’amministrazione committente a causa del danneggiamento o della distruzione totale o 
parziale di impianti e opere, anche preesistenti, salvo quelli derivanti da errori di  progettazione, 
insufficiente progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore; tale polizza deve essere stipulata  
nella forma «Contractors All Risks» (C.A.R.) e deve: 

a) prevedere una somma assicurata non inferiore all’importo del contratto 

b) essere integrata in relazione alle somme assicurate in caso di approvazione di lavori aggiuntivi 
affidati a qualsiasi titolo all’appaltatore. 

4. La garanzia assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi (R.C.T.) deve essere 
stipulata per una somma assicurata (massimale/sinistro) pari ad euro 500.000,00. 

5. Se il contratto di assicurazione prevede importi o percentuali di scoperto o di franchigia, queste 
condizioni: 

a) in relazione all’assicurazione contro tutti i rischi di esecuzione di cui al comma 3, tali franchigie o 
scoperti non sono opponibili all’amministrazione committente; 

b) in relazione all’assicurazione di responsabilità civile di cui al comma 4, tali franchigie o scoperti  
non sono opponibili all’amministrazione committente. 

6. Le garanzie di cui ai commi 3 e 4, prestate dall’appaltatore coprono senza alcuna riserva anche i 
danni causati dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici. Se l’appaltatore è un raggruppamento 
temporaneo o un consorzio ordinario, giusto il regime delle responsabilità solidale disciplinato 
dall’articolo 48, comma 5, della Legge 21/06/2017, n.96, la garanzia assicurativa è prestata 
dall’impresa mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti raggruppati o consorziati. Nel caso 
di raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari di tipo verticale di cui all’articolo 48, comma 6, 
della Legge 21/06/2017, n.96, le imprese mandanti assuntrici delle lavorazioni appartenenti alle 
categorie scorporabili, possono presentare apposite garanzie assicurative “pro quota” in relazione ai 
lavori da esse assunti. 
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CAPO  7.  DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE 
 
 

Art. 38.  Variazione dei lavori 
1. Nessuna variazione può essere introdotta dall’esecutore di propria iniziativa, per alcun motivo, in 

difetto di autorizzazione dell’Amministrazione Committente. Il mancato rispetto di tale divieto  
comporta a carico dell’esecutore la rimessa in pristino delle opere nella situazione originale; il 
medesimo sarà inoltre tenuto ad eseguire, a proprie spese, gli interventi di rimozione e ripristino che 
dovessero essergli ordinati dall’Amministrazione Committente ed a risarcire tutti i danni per tale 
ragione sofferti dall’Amministrazione Committente stessa, fermo che in nessun caso può vantare 
compensi, rimborsi o indennizzi per i lavori medesimi. 

2. L’amministrazione committente si riserva la facoltà di introdurre nelle opere oggetto dell’appalto quelle 
varianti che a suo insindacabile giudizio ritenga opportune, senza che per questo l’appaltatore possa 
pretendere compensi all’infuori del pagamento a conguaglio dei lavori eseguiti in più o in meno con 
l’osservanza delle prescrizioni ed entro i limiti stabiliti dagli articoli 43, comma 8 del d.P.R. n. 207 del 2010, 
nonché dall'articolo 106, comma 12 della Legge 21/06/2017, n.96. 
Ove necessario, in caso di variazioni in aumento, all’Appaltatore sarà accordato un termine suppletivo, 
commisurato al tempo necessario all’esecuzione dei lavori oggetto di variante. 

3. Non sono riconosciute varianti al progetto esecutivo, prestazioni e forniture extra contrattuali di 
qualsiasi genere, eseguite senza preventivo ordine scritto della direzione lavori, recante anche gli 
estremi dell’approvazione da parte dell’amministrazione committente, ove questa sia prescritta dalla 
legge o dal regolamento. 

4. Qualunque reclamo o riserva che l’appaltatore si credesse in diritto di opporre, deve essere 
presentato per iscritto alla direzione lavori prima dell’esecuzione dell’opera oggetto della 
contestazione. Non sono prese in considerazione domande di maggiori compensi su quanto stabilito 
in contratto, per qualsiasi natura o ragione, se non vi è accordo preventivo scritto prima dell’inizio 
dell’opera oggetto di tali richieste. 

5. Non sono considerati varianti ai sensi del precedente comma 2 gli interventi autorizzati dal RUP, ai 
sensi dell’art. 106, comma 1 lettera e) della Legge 21/06/2017, n.96, disposti dal direttore dei lavori 
per risolvere aspetti di dettaglio, che siano contenuti entro un importo non superiore al 5% (cinque per 
cento) dell’importo del contratto stipulato e purché non essenziali o non sostanziali ai sensi dell’art. 
106, comma 4 della Legge 21/06/2017, n.96. 

6. Ai sensi dell’articolo 106, commi 1, lettera c), 2 e 4, del Codice, sono ammesse, nell’esclusivo 
interesse della Stazione appaltante, le varianti, in aumento o in diminuzione, finalizzate al 
miglioramento dell’opera e alla sua funzionalità, purché ricorrano tutte le seguenti condizioni: 

a) sono determinate da circostanze impreviste e imprevedibili, ivi compresa l’applicazione di nuove 
disposizioni legislative o regolamentari o l’ottemperanza a provvedimenti di autorità o enti preposti 
alla tutela di interessi rilevanti; 

b) non è alterata la natura generale del contratto; 

c) non comportano una modifica dell’importo contrattuale superiore alla percentuale del 50% 
(cinquanta per cento) di cui all’articolo 106, comma 7, del Codice; 

d) non introducono condizioni che, se fossero state contenute nella procedura d'appalto iniziale, 
avrebbero consentito l'ammissione di operatori economici diversi da quelli inizialmente selezionati 
o l'accettazione di un'offerta diversa da quella inizialmente accettata, oppure avrebbero attirato 
ulteriori partecipanti alla procedura di aggiudicazione; 

e) non modificano l'equilibrio economico del contratto a favore dell'aggiudicatario e non estendono 
notevolmente l'ambito di applicazione del contratto; 

f) non siano imputabili a errori od omissioni progettuali di cui all’articolo 39 del presente Capitolato. 

7. La variante deve comprendere, ove ritenuto necessario dal coordinatore per la sicurezza in fase di 
esecuzione,  l’adeguamento  del  piano  di  sicurezza  e  di  coordinamento  di  cui  all’articolo  43  del 
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presente Capitolato, con i relativi costi non assoggettati a ribasso, e con i conseguenti adempimenti  
di cui all’articolo 44, nonché l’adeguamento dei piani operativi di cui all’articolo 45 del presente 
Capitolato. 

8. La perizia di variante o suppletiva è accompagnata da un atto di sottomissione che l’appaltatore è 
tenuto a sottoscrivere in segno di accettazione. 

9. Come previsto dall’art. 106, comma 12 della Legge 21/06/2017, n.96, l’Amministrazione Committente 
potrà sempre ordinare l’esecuzione dei lavori in misura inferiore o superiore, rispetto a quanto 
previsto nel contratto, nel limite di un quinto dell’importo di contratto stesso, alle condizioni previste 
nel contratto originario. In tal caso l’appaltatore non può far valere il diritto alla risoluzione del 
contratto e senza  che nulla spetti all’Appaltatore a titolo di indennizzo. 

10. Durante il corso dei lavori l’appaltatore può proporre alla DL eventuali variazioni migliorative, 
nell’ambito del limite di cui al comma 5, se non comportano rallentamento o sospensione dei lavori e 
non riducono o compromettono le caratteristiche e le prestazioni previste dal progetto. Tali variazioni, 
previo accoglimento motivato da parte della DL devono essere approvate dal RUP, che ne può 
negare l’approvazione senza necessità di motivazione diversa dal rispetto rigoroso delle previsioni 
poste a base di gara. Il relativo risparmio di spesa costituisce economia per metà a favore della 
Stazione appaltante e per metà a favore dell’appaltatore. 

 
 

Art. 39. Varianti per errori od omissioni progettuali 
1. Ai sensi dell’articolo 106, comma 2 della Legge 21/06/2017, n.96, se, per il manifestarsi di errori od 

omissioni imputabili alle carenze del progetto posto a base di gara, si rendono necessarie varianti che 
possono pregiudicare, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera oppure la sua utilizzazione, e che 
sotto il profilo economico eccedono il 15% (quindici per cento) dell’importo originario del contratto, la 
Stazione appaltante procede alla risoluzione del contratto con indizione di una nuova gara alla quale  
è invitato l’appaltatore originario. 

2. Ai sensi dell’articolo 106, commi 9 e 10, della Legge 21/06/2017, n.96, i titolari dell’incarico di 
progettazione sono responsabili dei danni subiti dalla Stazione appaltante; si considerano errore od 
omissione di progettazione l’inadeguata valutazione dello stato di fatto, la mancata od erronea 
identificazione della normativa tecnica vincolante per la progettazione, il mancato rispetto dei requisiti 
funzionali ed economici prestabiliti e risultanti da prova scritta, la violazione delle norme di diligenza 
nella predisposizione degli elaborati progettuali. 

3. Trova applicazione la disciplina di cui all’articolo 54, commi 4, 5 e 6 del presente Capitolato Speciale, 
in quanto compatibile. 

 
 

Art. 40.  Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi 
1. Le eventuali variazioni sono valutate mediante l'applicazione dei prezzi di cui all’elenco prezzi 

contrattuale come determinati ai sensi dell’articolo 3, commi 2 e 3 del presente Capitolato Speciale. 

2. Se tra i prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale di cui all’art. 3, comma 2 non sono previsti prezzi  
per i lavori in variante, si procede alla formazione di nuovi prezzi, in contraddittorio tra la Stazione 
appaltante e l’appaltatore, mediante apposito verbale di concordamento sottoscritto dalle parti e 
approvato dal RUP; i predetti nuovi prezzi sono desunti, in ordine di priorità: 

a) dal prezziario di cui al comma 3, oppure, se non reperibili, 

b) ragguagliandoli a quelli di lavorazioni consimili compresi nel contratto; 

c) ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove regolari analisi effettuate con riferimento ai prezzi 
elementari di mano d'opera, materiali, noli e trasporti alla data di formulazione dell’offerta. 

3. Sono considerati prezziari ufficiali di riferimento i seguenti, in ordine di priorità: 

a) prezziario della Regione Sicilia. 
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4. Ove comportino maggiori spese rispetto alle somme previste nel quadro economico, i nuovi prezzi 
sono approvati dalla Stazione appaltante su proposta del RUP, prima di essere ammessi nella 
contabilità dei lavori.. 

 
 

CAPO  8.  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 
 
 

Art. 41.  Adempimenti preliminari in materia di sicurezza 
1. Ai sensi dell’articolo 90, comma 9, e dell’allegato XVII al Decreto n. 81 del 2008, l’appaltatore deve 

trasmettere all’Amministrazione Committente, entro il termine prescritto da quest’ultima con apposita 
richiesta o, in assenza di questa, entro 30 giorni dall’aggiudicazione definitiva e comunque prima   
della stipulazione del contratto o, prima della redazione del verbale di consegna dei lavori se questi 
sono iniziati nelle more della stipula del contratto: 

a) una dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle 
denunce dei lavoratori effettuate all'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), all'Istituto 
nazionale assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili; 

b) una dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali 
comparativamente più rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti; 

c) ai fini dell’acquisizione d’ufficio del certificato della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e 
Agricoltura, in corso di validità, dichiarazione attestante la propria esatta ragione sociale, numeri di 
codice fiscale e di partita IVA, numero REA; 

d) i dati necessari all’acquisizione d’ufficio del DURC, ai sensi dell’articolo 53, comma 2 del presente 
Capitolato Speciale; 

e) il documento di valutazione dei rischi di cui al combinato disposto degli articoli 17, comma 1,  
lettera a), e 28, commi 1, 1-bis, 2 e 3, del Decreto n. 81 del 2008. Se l’impresa occupa fino a 10 
lavoratori, ai sensi dell’articolo 29, comma 5, primo periodo, del Decreto n. 81 del 2008, la 
valutazione dei rischi è effettuata secondo le procedure standardizzate di cui al decreto 
interministeriale 30 novembre 2012 e successivi aggiornamenti. 

f) una dichiarazione di non essere destinatario di provvedimenti di sospensione o di interdizione di  
cui all’articolo 14 del Decreto n. 81 del 2008. 

2. Entro gli stessi termini di cui al comma 1, l’appaltatore deve trasmettere al coordinatore per 
l’esecuzione il nominativo e i recapiti: 

a) del proprio Responsabile del servizio prevenzione e protezione di cui all’articolo 31 del Decreto n. 
81 del 2008; 

b) del proprio Medico competente di cui all’articolo 38 del Decreto n. 81 del 2008; 

c) l’accettazione del piano di sicurezza e di coordinamento di cui al successivo articolo 43, con le 
eventuali richieste di adeguamento di cui all’articolo 44; 

d) il piano operativo di sicurezza di cui al successivo articolo 45. 

3. Gli adempimenti di cui ai commi 1 e 2 devono essere assolti: 

a) dall’appaltatore, comunque organizzato anche nelle forme aggregate previste dall’art. 45  del 
D.Lgs. 50/2016, nonché, tramite questi, dai subappaltatori; 

b) dal consorzio di cooperative o di imprese artigiane, oppure dal consorzio stabile, di cui   all’articolo 
45 comma 2, lettere b) e c) della Legge 21/06/2017, n.96, se il consorzio intende eseguire i lavori 
direttamente con la propria organizzazione consortile; 

c) dalla consorziata del consorzio di cooperative o di imprese artigiane, oppure del consorzio stabile, 
che il consorzio ha indicato per l’esecuzione dei lavori, ai sensi degli articoli 48 comma 7 della 
Legge 21/06/2017, n.96, se il consorzio è privo di personale deputato alla esecuzione dei lavori; 
se sono state individuate più imprese consorziate esecutrici dei lavori gli adempimenti devono 
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essere assolti da tutte le imprese consorziate indicate, per quanto di pertinenza di ciascuna di 
esse, per il tramite di una di esse appositamente individuata, sempre che questa abbia 
espressamente accettato tale individuazione; 

d) da tutte le imprese raggruppate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite 
dell’impresa mandataria, se l’appaltatore è un raggruppamento temporaneo di cui all’articolo 45, 
comma 2, lett. d) della Legge 21/06/2017, n.96; l’impresa affidataria, ai fini dell’articolo 89, comma 
1, lettera i), del decreto 81/2008 è individuata nella mandataria, come risultante dell’atto di 
mandato; 

e) da tutte le imprese consorziate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite 
dell’impresa individuata con l’atto costitutivo o lo statuto del consorzio, se l’appaltatore è un 
consorzio ordinario di cui all’articolo 45, comma, 2 lett. e) della Legge 21/06/2017, n.96; l’impresa 
affidataria, ai fini dell’articolo 89, comma 1, lettera i), del decreto 81 è individuata con il predetto  
atto costitutivo o statuto del consorzio; 

f) dai lavoratori autonomi che prestano la loro opera in cantiere. 

4. Fermo restando quanto previsto al successivo articolo 46, comma 3, l’impresa affidataria comunica 
all’amministrazione committente gli opportuni atti di delega di cui all’articolo 16 del decreto legislativo 
n. 81 del 2008. 

5. L’appaltatore deve assolvere gli adempimenti di cui ai commi 1 e 2, anche nel corso dei lavori ogni 
qualvolta nel cantiere operi legittimamente un’impresa esecutrice o un lavoratore autonomo non 
previsti inizialmente. 

 
 
 
 

Art. 42.  Piano di sicurezza e di coordinamento 
1. L’appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il piano di 

sicurezza e di coordinamento predisposto dal coordinatore per la sicurezza e messo a disposizione 
da parte dell’amministrazione committente, ai sensi dell’articolo 100 del Decreto n. 81 del 2008, in 
conformità all’allegato XV, punti 1 e 2, del Decreto n. 81 del 2008, corredato dal computo metrico 
estimativo dei costi per la sicurezza di cui al punto 4 dello stesso allegato, determinati all’articolo 2, 
comma 1, lettera b), del presente Capitolato speciale. 

2. L’obbligo di cui al comma 1 è esteso altresì: 

a) alle eventuali modifiche e integrazioni disposte autonomamente dal coordinatore per la sicurezza 
in fase di esecuzione in seguito a sostanziali variazioni alle condizioni di sicurezza sopravvenute 
alla precedente versione del piano di sicurezza e di coordinamento; 

b) alle eventuali modifiche e integrazioni approvate o accettate dal coordinatore per la sicurezza in 
fase di esecuzione ai sensi del successivo articolo 44. 

3. Se prima della stipulazione del contratto (a seguito di aggiudicazione ad un raggruppamento 
temporaneo di imprese) oppure nel corso dei lavori (a seguito di autorizzazione al subappalto o di 
subentro di impresa ad altra impresa raggruppata estromessa ai sensi dell’articolo 48, commi 17 o 18 
della Legge 21/06/2017, n.96) si verifica una variazione delle imprese che devono operare in cantiere, 
il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione deve provvedere tempestivamente: 

a) ad adeguare il PSC, se necessario; 

b) ad acquisire i POS delle nuove imprese. 
 
 

Art. 43.  Modifiche e integrazioni al piano di sicurezza e coordinamento 
1. L’appaltatore può presentare al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione una o  più 

proposte motivate di modificazione o di integrazione al piano di sicurezza e di coordinamento, nei 
seguenti casi: 
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a) per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie oppure quando ritenga di poter meglio garantire  
la sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza, anche in seguito alla consultazione 
obbligatoria e preventiva dei rappresentanti per la sicurezza dei propri lavoratori o a rilievi da parte 
degli organi di vigilanza; 

b) per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della  salute  dei 
lavoratori eventualmente disattese nel piano di sicurezza, anche in seguito a rilievi o prescrizioni degli 
organi di vigilanza. 

2. Il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione ha l’obbligo di pronunciarsi tempestivamente, 
con atto motivato da annotare sulla documentazione di cantiere, sull’accoglimento o il rigetto delle 
proposte presentate dall’appaltatore; le decisioni del coordinatore sono vincolanti per l'appaltatore. 

3. Se entro il termine di tre giorni lavorativi dalla presentazione delle proposte dell’appaltatore, 
prorogabile una sola volta di altri tre giorni lavorativi, il coordinatore per la sicurezza non si pronuncia: 

a) nei casi di cui al comma 1, lettera a), le proposte si intendono accolte; l’eventuale accoglimento 
esplicito o tacito delle modificazioni e integrazioni non può in alcun modo giustificare variazioni in 
aumento o adeguamenti in aumento dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere del 
corrispettivo; 

b) nei casi di cui al comma 1, lettera b), le proposte si intendono accolte se non comportano  
variazioni in aumento o adeguamenti in aumento dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun 
genere del corrispettivo, diversamente si intendono rigettate. 

4. Nei casi di cui al comma 1, lettera b), nel solo caso di accoglimento esplicito, se le modificazioni e 
integrazioni comportano maggiori costi per l’appaltatore, debitamente provati e documentati, e se 
l’amministrazione committente riconosce tale maggiore onerosità, trova applicazione la disciplina 
delle varianti. 

 
 

Art. 44.  Piano operativo di sicurezza 
1. L'appaltatore, entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima dell'inizio dei lavori, deve 

predisporre e consegnare al direttore dei lavori o, se nominato, al coordinatore per la sicurezza nella 
fase di esecuzione, un piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e 
relative responsabilità nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori. Il piano operativo  
di sicurezza, redatto ai sensi dell’articolo 89, comma 1, lettera h), del Decreto n. 81 del 2008 e del 
punto 3.2 dell’allegato XV al predetto decreto, comprende il documento di valutazione dei rischi di cui 
agli articoli 28 e 29 del citato Decreto n. 81 del 2008, con riferimento allo specifico cantiere e deve 
essere aggiornato ad ogni mutamento delle lavorazioni rispetto alle previsioni. 

2. Il POS deve essere redatto da ciascuna impresa operante nel cantiere e consegnato alla stazione 
appaltante, per il tramite dell’appaltatore, prima dell’inizio dei lavori per i quali esso è redatto. 

3. Ai sensi dell’art. 105, comma 17 della Legge 21/06/2017, n.96, l’appaltatore è tenuto ad acquisire i 
piani  operativi di sicurezza, redatti dalle imprese subappaltatrici di cui all’articolo 47, comma 4, lettera 
e), sub. 2), del presente Capitolato speciale, nonché a curare il coordinamento di tutte le imprese 
operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani operativi di sicurezza compatibili tra loro e 
coerenti con il piano presentato dall’appaltatore. In ogni caso trova applicazione quanto previsto 
dall’articolo 41, comma 4 del presente Capitolato Speciale. 

4. Ai sensi dell’articolo 96, comma 1-bis, del Decreto n. 81 del 2008, il piano operativo di sicurezza non  
è necessario per gli operatori che si limitano a fornire materiali o attrezzature; restano fermi per i 
predetti operatori gli obblighi di cui all’articolo 26 del citato Decreto n. 81 del 2008. 

5. Il piano operativo di sicurezza, fermi restando i maggiori contenuti relativi alla specificità delle singole 
imprese e delle singole lavorazioni, deve avere in ogni caso i contenuti minimi previsti dall’allegato I al 
decreto interministeriale 9 settembre 2014 (pubblicato sulla G.U. n. 212 del 12 settembre 2014); esso 
costituisce piano complementare di dettaglio del PSC di cui al precedente articolo 43. 
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Art. 45.  Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza 
1. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 15 del Decreto n. 

81 del 2008, con particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti descritti agli articoli da 88 a 
104 e agli allegati da XVI a XXV dello stesso decreto. 

2. I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità all’allegato XV al Decreto n. 81 del 2008, 
nonché alla migliore letteratura tecnica in materia. 

3. L'appaltatore è obbligato a comunicare tempestivamente prima dell'inizio dei lavori e quindi 
periodicamente, a richiesta dell’Amministrazione Committente o del coordinatore, l'iscrizione alla 
camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura, l'indicazione dei contratti collettivi applicati  
ai lavoratori dipendenti e la dichiarazione circa l'assolvimento degli obblighi assicurativi e 
previdenziali. L’appaltatore è tenuto a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel  
cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dalle imprese subappaltatrici compatibili tra loro e 
coerenti con il piano presentato dall’appaltatore. In caso di raggruppamento temporaneo o di 
consorzio ordinario di imprese detto obbligo incombe all’impresa mandataria; in caso di consorzio 
stabile o di consorzio di cooperative o di imprese artigiane tale obbligo incombe al consorzio. Il 
direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese 
impegnate nell’esecuzione dei lavori. 

4. Il piano di sicurezza e di coordinamento ed il piano operativo di sicurezza formano parte integrante del 
contratto di appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell’appaltatore, comunque 
accertate, previa formale costituzione in mora dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione del 
contratto. 

5. Ai sensi dell’articolo 105, comma 14, ultimo periodo della Legge 21/06/2017, n.96, l’appaltatore è 
solidalmente responsabile con i subappaltatori per gli adempimenti, da parte di questi ultimi, degli 
obblighi di sicurezza. 
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CAPO  9.  DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 
 
 

Art. 46.  Subappalto 
1. L’eventuale subappalto non può superare la quota del 30% (trenta per cento) dell’importo 

complessivo del contratto. 

2. L’affidamento in subappalto o in cottimo è consentito, previa autorizzazione dell’Amministrazione 
committente, subordinata all’acquisizione del DURC dell’appaltatore e del DURC del subappaltatore, 
ai sensi dell’articolo 53, comma 2 del presente Capitolato Speciale, alle seguenti condizioni alle 
seguenti condizioni: 

a) che l’appaltatore abbia indicato all’atto dell’offerta i lavori o le parti di opere che intende 
subappaltare o concedere in cottimo; l’omissione delle indicazioni sta a significare che il ricorso al 
subappalto o al cottimo è vietato e non può essere autorizzato; 

b) che l’appaltatore provveda al deposito, presso l’amministrazione committente: 

 del contratto di subappalto, almeno 20 giorni prima della data di effettivo inizio dell’esecuzione delle 
relative lavorazioni subappaltate; dal contratto di subappalto devono risultare, pena rigetto dell’istanza 
o revoca dell’autorizzazione eventualmente rilasciata: 

- se al subappaltatore sono affidati parte degli apprestamenti, degli impianti  o delle altre 
attività previste dal Piano di sicurezza e coordinamento di cui al punto 4 dell’allegato XV al 
Decreto n. 81 del 2008, le relative specificazioni e quantificazioni economiche in coerenza 
con i costi di sicurezza previsti dal PSC; 

- l’inserimento delle clausole di cui al successivo articolo 66, per quanto di pertinenza, ai sensi 
dell’articolo 3, commi 1 e 9, della legge n. 136 del 2010, pena la nullità assoluta del contratto 
di subappalto; 

- l’individuazione delle categorie, tra quelle previste dagli atti di gara con i relativi importi, al 
fine della verifica della qualificazione del subappaltatore e del rilascio del certificato di 
esecuzione lavori di cui all’articolo 83 del Regolamento generale; 

- l’individuazione delle lavorazioni affidate, con i riferimenti alle lavorazioni previste dal 
contratto, distintamente per la parte a corpo e per la parte a misura, in modo da consentire 
alla DL e al RUP la verifica del rispetto della condizione dei prezzi minimi di cui al comma 4, 
lettere a) e b); 

- l’importo del costo della manodopera (comprensivo degli oneri previdenziali) ai sensi 
dell’articolo 105, comma 14, della Legge 21/06/2017, n.96; 

 di una dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di 
collegamento, a norma dell’articolo 2359 del codice civile, con l’impresa alla quale è affidato il 
subappalto o il cottimo; in caso di raggruppamento temporaneo, società di imprese o consorzio, 
analoga dichiarazione dev’essere fatta da ciascuna delle imprese partecipanti al 
raggruppamento, società o consorzio; 

c) che l’appaltatore, unitamente al deposito del contratto di subappalto presso l’amministrazione 
committente, ai sensi della lettera b), trasmetta alla stessa amministrazione: 

1) la documentazione attestante che il subappaltatore è in possesso dei requisiti prescritti dalla 
normativa vigente per la partecipazione alle gare di lavori pubblici, in relazione alla categoria e 
all’importo dei lavori da realizzare in subappalto o in cottimo; 

2) una o più dichiarazioni del subappaltatore, rilasciate ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.P.R. n. 
445 del 2000, attestante il possesso dei requisiti di ordine generale e assenza della cause di 
esclusione di cui all’articolo 80 della Legge 21/06/2017, n.96; 

d) che non sussista, nei confronti del subappaltatore, alcuno dei divieti previsti dall’articolo 67 del 
decreto legislativo n. 159 del 2011; a tale scopo: 

1) se l’importo del contratto di subappalto è superiore ad euro 150.000,00, la condizione è 
accertata mediante acquisizione dell’informazione antimafia di cui all’articolo 91, comma 1, lettera 
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c), del citato decreto legislativo n. 159 del 2011 acquisita con le modalità di cui al successivo articolo 
67, comma 2; 

2) il subappalto è vietato, a prescindere dall’importo dei relativi lavori, se per l’impresa 
subappaltatrice è accertata una delle situazioni indicate dagli articoli 84, comma 4, o 91, comma 7, 
del citato decreto legislativo n. 159 del 2011. 

 
3. Il subappalto e l’affidamento in cottimo devono essere autorizzati preventivamente 

dall’Amministrazione Committente in seguito a richiesta scritta dell'appaltatore, nei termini che 
seguono: 

a) l’autorizzazione è rilasciata entro 30 giorni dal ricevimento della richiesta; tale termine può essere 
prorogato una sola volta per non più di 30 giorni, ove ricorrano giustificati motivi; 

b) trascorso il medesimo termine, eventualmente prorogato, senza che l’amministrazione  
committente abbia provveduto, l'autorizzazione si intende concessa a tutti gli effetti se sono 
verificate tutte le condizioni di legge per l’affidamento del subappalto; 

c) per i subappalti o cottimi di importo inferiore al 2% dell’importo contrattuale o di importo inferiore a 
100.000 euro, i termini di cui alla lettera a) sono ridotti a 15 giorni. 

4. L’affidamento di lavori in subappalto o in cottimo comporta i seguenti obblighi: 

a) ai sensi dell’articolo 105 comma 14 della Legge 21/06/2017, n.96, l’appaltatore deve praticare, per i 
lavori e le opere affidate in subappalto, i prezzi risultanti dall’aggiudicazione ribassati in misura non 
superiore al 20% (venti per cento), nel rispetto degli standard qualitativi e prestazionali previsti nel 
contratto di appalto e deve altresì garantire che il costo del lavoro sostenuto dal subappaltatore non 
sia soggetto a ribasso; 

b) se al subappaltatore sono affidati, in tutto o in parte, gli apprestamenti, gli impianti o le altre attività 
previste dal Piano di sicurezza e coordinamento di cui al punto 4 dell’allegato XV al Decreto n. 81 del 
2008 connessi ai lavori in subappalto, i relativi oneri per la sicurezza sono pattuiti al prezzo originario 
previsto dal progetto, senza alcun ribasso; l’amministrazione committente, per il tramite del direttore 
dei lavori e sentito il coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, provvede alla verifica 
dell'effettiva applicazione della presente disposizione; 

c) nei cartelli esposti all’esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte le 
imprese subappaltatrici, completi dell’indicazione della categoria dei lavori subappaltati e 
dell’importo dei medesimi; 

d) le imprese subappaltatrici devono osservare integralmente il trattamento economico e normativo 
stabilito dai contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella  
quale si svolgono i lavori e sono responsabili, in solido con l’appaltatore, dell’osservanza delle 
norme anzidette nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell’ambito del subappalto; 

e) le imprese subappaltatrici, per tramite dell’appaltatore, devono trasmettere all’Amministrazione 
Committente, prima dell’inizio dei lavori in subappalto: 

 la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, assicurativi ed 
antinfortunistici; 

 copia del proprio piano operativo di sicurezza in coerenza con i piani di cui agli articoli 43 e 45 del 
presente Capitolato speciale. 

5. Le presenti disposizioni si applicano anche ai raggruppamenti temporanei di imprese e alle società 
anche consortili, quando le imprese riunite o consorziate non intendono eseguire direttamente i lavori 
scorporabili. 

6. I lavori affidati in subappalto non possono essere oggetto di ulteriore subappalto pertanto il 
subappaltatore non può subappaltare a sua volta i lavori. 

7. Se l’appaltatore intende avvalersi della fattispecie disciplinata dall’articolo 30 del decreto legislativo n. 
276 del 2003 (distacco di manodopera) deve trasmettere, almeno 20 giorni prima della data di  
effettivo utilizzo della manodopera distaccata, apposita comunicazione con la quale dichiara: 
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a) di avere in essere con la società distaccante un contratto di distacco (da allegare in copia); 

b) di volersi avvalere dell’istituto del distacco per l’appalto in oggetto indicando i nominativi dei 
soggetti distaccati; 

c) che le condizioni per le quali è stato stipulato il contratto di distacco sono tuttora vigenti e che non 
si ricade nella fattispecie di mera somministrazione di lavoro. 

8. La comunicazione deve indicare anche le motivazioni che giustificano l’interesse della società 
distaccante a ricorrere al distacco di manodopera se questa non risulta in modo evidente  dal 
contratto tra le parti di cui sopra. Alla comunicazione deve essere allegata la documentazione 
necessaria a comprovare in capo al soggetto distaccante il possesso dei requisiti generali di cui 
all’articolo 80 della Legge 21/06/2017, n.96. L’amministrazione committente, entro 15  giorni dal 
ricevimento della comunicazione e della documentazione allegata, può negare l’autorizzazione al 
distacco se in sede di verifica non sussistono i requisiti di cui sopra. 

 
 

Art. 47.  Responsabilità in materia di subappalto 
1. L'appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti dell’amministrazione committente per 

l’esecuzione delle opere oggetto di subappalto, sollevando la medesima da ogni pretesa dei 
subappaltatori o da richieste di risarcimento danni avanzate da terzi in conseguenza all’esecuzione di 
lavori subappaltati. 

2. Il direttore dei lavori e il R.U.P., nonché il coordinatore per l’esecuzione in materia di sicurezza di cui 
all’articolo 92 del Decreto n. 81 del 2008, provvedono a verificare, ognuno per la propria competenza, 
il rispetto di tutte le condizioni di ammissibilità e di esecuzione dei contratti di subappalto. 

3. Il subappalto non autorizzato comporta inadempimento contrattualmente grave ed essenziale anche 
ai sensi dell’articolo 1456 del codice civile con la conseguente possibilità, per l’amministrazione 
committente, di risolvere il contratto in danno dell’appaltatore, ferme restando le sanzioni penali 
previste dall’articolo 21 della legge 13 settembre 1982, n. 646, come modificato dal decreto-legge 29 
aprile 1995, n. 139, convertito dalla legge 28 giugno 1995, n. 246 (ammenda fino a un terzo 
dell’importo dell’appalto, arresto da sei mesi ad un anno). 

4. Fermo restando quanto previsto all’articolo 47, commi 6 e 7, del presente Capitolato speciale, ai   
sensi dell’articolo 105 commi 2, terzo periodo della Legge 21/06/2017, n.96 è considerato subappalto 
qualsiasi contratto avente ad oggetto attività ovunque espletate che richiedano l'impiego di 
manodopera, quali le forniture con posa in opera e i noli a caldo, se singolarmente di importo 
superiore al 2 per cento dell'importo dei lavori affidati o di importo superiore a 100.000 euro e se 
l'incidenza del costo della manodopera e del personale è superiore al 50 per cento dell'importo del 
contratto di subappalto. I sub-affidamenti che non costituiscono subappalto, devono essere 
comunicati al RUP e al  coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione almeno il giorno feriale 
antecedente, con la denominazione di questi ultimi. 

5. i sub-affidamenti che non costituiscono subappalto, devono essere comunicati al R.U.P. e al 
coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, entro il giorno feriale antecedente all’ingresso in 
cantiere dei soggetti sub-affidatari. L’appaltatore deve comunicare il nome del sub-contraente, 
l’importo del sub-contratto e l’oggetto del lavoro affidato. 
L’appaltatore è, inoltre, tenuto a presentare all’amministrazione committente la seguente 
documentazione: 

- dichiarazione del subaffidatario attestante la conformità delle macchine e delle attrezzature 
utilizzate, allegando per ciascuna di esse copia del libretto di circolazione e dell’assicurazione; 

- elenco del personale autorizzato ad accedere al cantiere; 

- dichiarazione attestante il rispetto della normativa in materia di sicurezza e salute dei lavoratori; 

- dichiarazione del subaffidatario, in ottemperanza agli obblighi di tracciabilità previsti dall’art. 3 del 
D.Lgs. 136/2010. 

L’appaltatore è, altresì, obbligato a comunicare alla stazione appaltante eventuali modifiche a tali 
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informazioni avvenute nel corso del sub-contratto. 

6. Ai sensi dell’articolo 105, comma 3 della Legge 21/06/2017, n.96, e ai fini dell’articolo 47 del presente  
Capitolato speciale non è considerato subappalto l'affidamento di attività specifiche di servizi a 
lavoratori autonomi, per le quali l’appaltatore ha l’obbligo di darne comunicazione alla stazione 
appaltante. 

7. Ai subappaltatori, ai subaffidatari, nonché ai soggetti titolari delle prestazioni che non  sono 
considerate subappalto ai sensi dei commi 4 e 5, si applica il successivo articolo 52, commi 4, 5 e 6, 
in materia di tessera di riconoscimento. 

 
 

Art. 48.  Pagamento dei subappaltatori 
1. l’Amministrazione Committente provvede a corrispondere direttamente ai subappaltatori e ai cottimisti 

l’importo dei lavori da loro eseguiti. 
L’appaltatore è obbligato a trasmettere all’Amministrazione Committente, tempestivamente e 
comunque entro 20 (venti) giorni dall’emissione di ciascun stato di avanzamento lavori, una 
comunicazione che indichi la parte dei lavori eseguiti dai subappaltatori o dai cottimisti, specificando i 
relativi importi e la proposta motivata di pagamento. 

L’amministrazione committente non provvede al pagamento diretto dei subcontraenti in relazione alle 
somme ad essi dovute, per le prestazioni effettuate. 

Pertanto, l’appaltatore è obbligato a trasmettere alla Stazione appaltante, entro 20 (venti) giorni dalla 
data di ciascun pagamento effettuato a proprio favore, copia delle fatture quietanzate relative ai 
pagamenti da esso corrisposti ai medesimi subcontraenti, con l’indicazione delle eventuali ritenute di 
garanzia effettuate, pena la sospensione dei successivi pagamenti. 

In deroga a quanto previsto ai periodi precedenti, a norma dell’articolo 105, comma 13, della Legge 
21/06/2017, n.96, l’amministrazione committente, in relazione alle somme dovute agli esecutori in 
subcontratto di forniture le cui prestazioni sono pagate in base allo stato di avanzamento lavori o allo 
stato di avanzamento forniture, provvede a corrispondere direttamente l’importo delle prestazioni da 
loro eseguite nei seguenti casi: 

a) quando il subcontraente è una microimpresa o una piccola impresa, come definita dall’articolo 2, 
commi 2 e 3, della Raccomandazione della Commissione 2003/361/CE del 6 maggio 2003, ovvero 
dell’articolo 2, commi 2 e 3, del d.m. 18 aprile 2005 (G.U. n. 238 del 12 ottobre 2005) 

b) in caso inadempimento da parte dell'appaltatore 

In questi casi, l’appaltatore è obbligato a trasmettere all’amministrazione committente, 
tempestivamente e comunque entro 20 (venti) giorni dall’emissione di ciascun stato di avanzamento, 
una comunicazione che indichi la parte dei lavori o forniture eseguite in sub-contratto, specificando i 
relativi importi e la proposta motivata di pagamento. 

2. Ai sensi dell’articolo 105 comma 9 della Legge 21/06/2017, n.96, i pagamenti al subappaltatore sono 
subordinati all’acquisizione del DURC del subappaltatore, da parte della stazione appaltante; 

I suddetti pagamenti sono, altresì, subordinati: 
a) all’ottemperanza alle prescrizioni di cui al successivo articolo 66 in materia di tracciabilità dei 

pagamenti; 
b) alle limitazioni di cui ai successivi articoli 52, comma 2 e 53, comma 4. 

3. Se l’appaltatore non provvede nei termini agli adempimenti di cui al comma 1 e non sono verificate le 
condizioni di cui al comma 2, l’Amministrazione Committente sospende l’erogazione delle rate di 
acconto o di saldo fino a che l’appaltatore non adempie a quanto previsto. 

4. La documentazione contabile di cui al comma 1 deve specificare separatamente: 
a) l’importo degli eventuali oneri per la sicurezza da liquidare al subappaltatore ai sensi del 

precedente articolo 47, comma 4, lettera b); 
b) l’individuazione delle categorie, tra quelle di cui all’allegato A al d.P.R. n. 207 del 2010, al fine della 

verifica della compatibilità con le lavorazioni autorizzate di cui all’articolo 47, comma 2, lettera b), 
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numero 1), terzo trattino, e ai fini del rilascio del certificato di esecuzione lavori di cui all’allegato B 
al predetto d.P.R. 

5. Ai sensi dell’articolo 105, comma 8, della Legge 21/06/2017, n.96, il pagamento diretto dei 
subappaltatori da parte della Stazione appaltante esonera l’appaltatore dalla responsabilità solidale in 
relazione agli obblighi retributivi e contributivi, ai sensi dell'articolo 29 del decreto legislativo n. 276 del 
2003. 

6. Ai sensi dell’articolo 17, ultimo comma, del d.P.R. n. 633 del 1972, aggiunto dall’articolo 35, comma  
5, della legge 4 agosto 2006, n. 248, gli adempimenti in materia di I.V.A. relativi alle fatture 
quietanziate di cui al comma 1, devono essere assolti dall’appaltatore principale. 

7. Ai sensi dell’articolo 1271, commi secondo e terzo, del Codice civile, in quanto applicabili, tra la 
Stazione appaltante e l’aggiudicatario, con la stipula del contratto, è automaticamente assunto e 
concordato il patto secondo il quale il pagamento diretto a favore dei subappaltatori è comunque e in 
ogni caso subordinato: 

a) all’emissione dello Stato di avanzamento, a termini di contratto, dopo il  raggiungimento  
dell’importo dei lavori eseguiti e contabilizzati previsto dal Capitolato Speciale d’appalto; 

b) all’assenza di contestazioni o rilievi da parte della DL, del RUP o del coordinatore per la sicurezza 
in fase di esecuzione e formalmente comunicate all’appaltatore e al subappaltatore, relativi a 
lavorazioni eseguite dallo stesso subappaltatore; 

c) alla condizione che l’importo richiesto dal subappaltatore, non ecceda l’importo dello Stato di 
avanzamento di cui alla lettera) e, nel contempo, sommato ad eventuali pagamenti precedenti,  
non ecceda l’importo del contratto di subappalto depositato agli atti della Stazione appaltante; 

d) all’allegazione della prova che la richiesta di pagamento, con il relativo importo, è stata 
previamente comunicata all’appaltatore. 

8. La Stazione appaltante può opporre al subappaltatore le eccezioni al pagamento costituite 
dall’assenza di una o più d’una delle condizioni di cui al comma 7, nonché l’esistenza di contenzioso 
formale dal quale risulti che il credito del subappaltatore non è assistito da certezza ed esigibilità, 
anche con riferimento all’articolo 1262, primo comma, del Codice civile. 

 
 
 

CAPO  10.  CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE D'UFFICIO 
 
 

Art. 49.  Accordo bonario 
1. Ai sensi dell’articolo 205, commi 1 e 2 della Legge 21/06/2017, n.96, qualora in seguito all’iscrizione di 

riserve sui documenti contabili, l’importo economico dei lavori comporta variazioni rispetto all’importo 
contrattuale in misura compresa fra il 5% (cinque per cento) e il 15 % (quindici per cento) di 
quest’ultimo, si applicano le disposizioni di cui ai commi da 2 a 6 del medesimo articolo. Il R.U.P.  
deve valutare immediatamente l’ammissibilità di massima delle riserve, la loro non manifesta 
infondatezza e la non imputabilità a maggiori lavori per i quali sia necessaria una variante in corso 
d’opera ai sensi dell’articolo 106 della Legge 21/06/2017, n.96, il tutto anche ai fini dell’effettivo 
raggiungimento della predetta misura percentuale. Il R.U.P. rigetta tempestivamente le riserve che 
hanno per oggetto aspetti progettuali oggetto di verifica ai sensi dell’articolo 26 della Legge 
21/06/2017, n.96. 

2. Il direttore dei lavori dà immediata comunicazione al responsabile unico del procedimento delle 
riserve di cui al comma 1, trasmettendo nel più breve tempo possibile una propria relazione riservata. 

3. Il R.U.P., entro 15 giorni dalla comunicazione di cui al comma 2, acquisita la relazione riservata del 
direttore dei lavori e, ove costituito, dell’organo di collaudo, può richiedere alla Camera arbitrale 
l’indicazione di una lista di cinque esperti aventi competenza specifica in relazione all’oggetto del 
contratto. Il R.U.P. e l’appaltatore scelgono d’intesa, nell’ambito della lista, l’esperto incaricato della 
formulazione della proposta motivata di accordo bonario. In caso di mancata intesa, entro 15  
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(quindici) giorni dalla trasmissione della lista l’esperto è nominato dalla Camera arbitrale che ne fissa 
anche il compenso. La proposta è formulata dall’esperto entro 90 (novanta) giorni dalla nomina. 
Qualora il RUP non richieda la nomina dell’esperto, la proposta è formulata dal RUP entro 90 
(novanta) giorni dalla comunicazione di cui al comma 2. 

4. L’esperto, se nominato, oppure il RUP, verificano le riserve in contraddittorio con l’appaltatore, 
effettuano eventuali audizioni, istruiscono la questione anche con la raccolta di dati e informazioni e 
con l’acquisizione di eventuali altri pareri, e formulano, accertata la disponibilità di idonee risorse 
economiche, una proposta di accordo bonario, che viene trasmessa al dirigente competente della 
stazione appaltante e all’impresa. Se la proposta è accettata dalle parti, entro 45 (quarantacinque) 
giorni dal suo ricevimento, l’accordo bonario è concluso e viene redatto verbale sottoscritto dalle  
parti. L’accordo ha natura di transazione. Sulla somma riconosciuta in sede di accordo bonario sono 
dovuti gli interessi al tasso legale a decorrere dal sessantesimo giorno successivo alla accettazione 
dell’accordo bonario da parte della stazione appaltante. In caso di rigetto della proposta da parte 
dell’appaltatore oppure di inutile decorso del predetto termine di 45 (quarantacinque) giorni si  
procede ai sensi del successivo articolo 51. 

5. La procedura può essere reiterata nel corso dei lavori purché con il limite complessivo del 15% 
(quindici per cento). La medesima procedura si applica, a prescindere dall’importo, per le riserve non 
risolte al momento dell’approvazione del certificato di cui all’articolo 56 del presente Capitolato 
Speciale. 

6. Sulle somme riconosciute in sede amministrativa o contenziosa, gli interessi al tasso legale 
cominciano a decorrere 60 (sessanta) giorni dopo la data di sottoscrizione dell’accordo bonario, 
successivamente approvato dall’amministrazione committente, oppure dall’emissione del 
provvedimento esecutivo con il quale sono state risolte le controversie. 

7. Ai sensi dell’articolo 208 della Legge 21/06/2017, n.96, anche al di fuori dei casi in cui è previsto il 
ricorso all’accordo bonario ai sensi dei commi precedenti, le controversie relative a diritti soggettivi 
derivanti dall'esecuzione del contratto possono sempre essere risolte mediante atto di transazione, in 
forma scritta a pena di nullità, nel rispetto del codice civile, solo ed esclusivamente nell’ipotesi in cui 
non risulti possibile esperire altri rimedi alternativi. 

8. Se l’importo differenziale della transazione eccede la somma di 200.000,00 euro, è necessario 
acquisire il parere dell'avvocatura che difende l’amministrazione committente o, in mancanza, del 
funzionario più elevato in grado, competente per il contenzioso. Il dirigente competente, sentito il  
RUP, esamina la proposta di transazione formulata dal soggetto appaltatore, ovvero può formulare 
una proposta di transazione al soggetto appaltatore, previa audizione del medesimo. 

9. La procedura di cui al comma 6 può essere esperita anche per le controversie circa l’interpretazione 
del contratto o degli atti che ne fanno parte o da questo richiamati, anche quando tali interpretazioni 
non diano luogo direttamente a diverse valutazioni economiche. 

10. Nelle more della risoluzione delle controversie l’appaltatore non può comunque rallentare o 
sospendere i lavori, né rifiutarsi di eseguire gli ordini impartiti dall’amministrazione committente. 

 
 

Art. 50.  Definizione delle controversie 
1. Ove non si proceda all’accordo bonario ai sensi del precedente articolo 50 e l’appaltatore confermi le 

riserve, la definizione di tutte le controversie derivanti dall'esecuzione del contratto è devoluta al 
Tribunale ordinario competente presso il Foro di Mantova ed è esclusa la competenza arbitrale. 

2. La decisione sulla controversia dispone anche in ordine all’entità delle spese di giudizio e alla loro 
imputazione alle parti, in relazione agli importi accertati, al numero e alla complessità delle questioni. 

 
 

Art. 51.  Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera 
1. L’appaltatore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in materia, 

nonché eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare: 
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a) nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’appaltatore si obbliga ad 
applicare integralmente il contratto nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende 
industriali edili e affini e gli accordi locali e aziendali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e 
nella località in cui si svolgono i lavori; 

b) i suddetti obblighi vincolano l’appaltatore anche se non è aderente alle associazioni stipulanti o 
receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura o dalle 
dimensioni dell’impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica; 

c) è responsabile in rapporto all’amministrazione committente dell’osservanza delle norme anzidette 
da parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui il 
contratto collettivo non disciplini l’ipotesi del subappalto; il fatto che il subappalto non sia stato 
autorizzato non esime l’appaltatore dalla responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli altri diritti 
dell’amministrazione committente; 

d) è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia previdenziale, 
assistenziale, antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali. 

2. Ai sensi dell’articolo 30 comma 6 e 105, commi 10 e 11, della Legge 21/06/2017, n.96 in caso di 
ritardo immotivato nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente dell’appaltatore o 
dei subappaltatori, l’amministrazione committente può pagare direttamente ai lavoratori le retribuzioni 
arretrate, anche in corso d'opera, utilizzando le somme trattenute sui pagamenti delle rate di acconto 
e di saldo ai sensi degli articoli 27, comma 7 e 28, comma 9, del presente Capitolato Speciale. 

3. In ogni momento il Direttore dei Lavori e, per suo tramite, il R.U.P., possono richiedere all’appaltatore 
e ai subappaltatori copia del libro unico del lavoro di cui all’articolo 39 del D.L. n. 112/2008 convertito 
con legge 9 agosto 2008, n. 133, possono altresì richiedere i documenti di riconoscimento al 
personale presente in cantiere e verificarne la effettiva iscrizione nel predetto libro unico del lavoro 
dell’appaltatore o del subappaltatore autorizzato. 

4. Ai sensi degli articoli 18, comma 1, lettera u), 20, comma 3 e 26, comma 8, del Decreto n. 81 del 
2008, nonché dell’articolo 5, comma 1, primo periodo, della legge n. 136 del 2010, l’appaltatore è 
obbligato a fornire a ciascun soggetto occupato in cantiere una apposita tessera di riconoscimento, 
impermeabile ed esposta in forma visibile, corredata di fotografia, contenente le generalità del 
lavoratore, i dati identificativi del datore di lavoro e la data di assunzione del lavoratore. L’appaltatore 
risponde dello stesso obbligo anche per i lavoratori dipendenti dai subappaltatori autorizzati;  la 
tessera dei predetti lavoratori deve riportare gli estremi dell’autorizzazione al subappalto. Tutti i 
lavoratori sono tenuti ad esporre detta tessera di riconoscimento. 

5. Agli stessi obblighi devono ottemperare anche i lavoratori autonomi che esercitano direttamente la 
propria attività nei cantieri e il personale presente occasionalmente in cantiere che non sia  
dipendente dell’appaltatore o degli eventuali subappaltatori (soci, artigiani di ditte individuali senza 
dipendenti, professionisti, fornitori esterni, collaboratori familiari e simili); tutti i predetti soggetti 
devono provvedere in proprio e, in tali casi, la tessera di riconoscimento deve riportare i dati 
identificativi del committente ai sensi dell’articolo 5, comma 1, secondo periodo, della legge n. 136  
del 2010. 

6. La violazione degli obblighi di cui ai commi 4 e 5 comporta l’applicazione, in capo al datore di lavoro, 
della sanzione amministrativa da euro 100 ad euro 500 per ciascun lavoratore. Il lavoratore munito 
della tessera di riconoscimento di cui al comma 3 che non provvede ad esporla è punito con la 
sanzione amministrativa da euro 50 a euro 300. Nei confronti delle predette sanzioni non è ammessa 
la procedura di diffida di cui all’articolo 13 del decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124. 

 
 

Art. 52.  Documento Unico di Regolarità contributiva (DURC) 
1. La stipula del contratto, l’erogazione di qualunque pagamento a favore dell’appaltatore, la stipula di 

eventuali atti di sottomissione o di appendici contrattuali, il rilascio delle autorizzazioni al subappalto,   
il certificato di cui al successivo articolo 56, sono subordinate all’acquisizione del DURC. 

2. Il DURC è acquisito d’ufficio dall’Amministrazione Committente. Qualora la Stazione appaltante per 
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qualunque ragione non sia abilitata all’accertamento d’ufficio della regolarità del DURC oppure il 
servizio per qualunque motivo inaccessibile per via telematica, il DURC è richiesto e presentato alla 
Stazione appaltante dall’appaltatore e, tramite esso, dai subappaltatori, tempestivamente e con data 
non anteriore a 120 (centoventi) giorni dall’adempimento di cui al comma 1. 

3. Ai sensi dell’articolo 31, commi 4 e 5, della legge n. 98 del 2013, dopo la stipula del contratto il DURC 
è richiesto ogni 120 (centoventi) giorni, oppure in occasione del primo pagamento se anteriore a tale 
termine; il DURC ha validità di 120 (centoventi) giorni e nel periodo di validità può essere utilizzato 
esclusivamente per il pagamento delle rate di acconto e per il certificato di regolare esecuzione. 

4. Ai sensi dell’articolo art. 30 comma 5 della Legge 21/06/2017, n.96 e dell’articolo 31, comma 3, della 
legge n.  98 del 2013, in caso di ottenimento del DURC che segnali un inadempimento contributivo 
relativo a uno o più soggetti impiegati nell'esecuzione del Contratto, in assenza di regolarizzazione 
tempestiva, la Stazione Appaltante: 

a) chiede tempestivamente ai predetti istituti e casse la quantificazione dell’ammontare delle 
somme che hanno determinato l’irregolarità, se tale ammontare non risulti già dal DURC; 

b) trattiene un importo corrispondente all’inadempimento, sui certificati di pagamento delle 
rate di acconto e sulla rata di saldo di cui agli articoli 27 e 28 del presente Capitolato Speciale; 

c) corrisponde direttamente agli enti previdenziali e assicurativi, compresa la Cassa edile, 
quanto dovuto per gli inadempimenti accertati mediante il DURC, in luogo dell’appaltatore e dei 
subappaltatori; 

d) provvede alla liquidazione delle rate di acconto e della rata di saldo di cui agli articoli 27 e 
28 del presente Capitolato Speciale, limitatamente alla eventuale disponibilità residua. 

5. Fermo restando quanto previsto all’articolo 54, comma 2, lettera l), nel caso il DURC relativo al 
subappaltatore sia negativo per due volte consecutive, l’amministrazione committente contesta gli 
addebiti al subappaltatore assegnando un termine non inferiore a 15 (quindici) giorni per la 
presentazione delle controdeduzioni; in caso di assenza o inidoneità di queste l’Amministrazione 
Committente pronuncia la decadenza dell’autorizzazione al subappalto. 

 
 

Art. 53.  Risoluzione del contratto - Esecuzione d'ufficio dei lavori 
1. Ai sensi dell’art. 108, comma 1, della Legge 21/06/2017, n.96, l’amministrazione committente ha 

facoltà di risolvere il contratto, mediante posta elettronica certificata, con messa in mora di 15 giorni, 
senza necessità di ulteriori adempimenti nei seguenti casi: 

a) al verificarsi della necessità di modifiche o varianti qualificate come sostanziali dall’articolo 106, 
comma 4, della Legge 21/06/2017, n.96 o eccedenti i limiti o in violazione delle condizioni di cui 
all’articolo  38 del presente Capitolato Speciale; 

b) all’accertamento della circostanza secondo la quale l’appaltatore, al momento dell’aggiudicazione, 
ricadeva in una delle condizioni ostative all’aggiudicazione previste dall’articolo 80, comma 1, della 
Legge 21/06/2017, n.96, per la presenza di una misura penale definitiva di cui alla predetta norma. 

2. Costituiscono altresì causa di risoluzione del contratto, e l’amministrazione committente ha facoltà di 
risolvere il contratto con provvedimento motivato, oltre ai casi di cui all’articolo 21 del presente 
Capitolato Speciale, i seguenti casi: 

a) inadempimento alle disposizioni del direttore dei lavori riguardo ai tempi di esecuzione o quando 
risulti accertato il mancato rispetto delle ingiunzioni o diffide fattegli, nei termini imposti dagli stessi 
provvedimenti; 

b) manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dei lavori; 

c) inadempimento accertato alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza sul 
lavoro e le assicurazioni obbligatorie del personale, oppure alla normativa sulla sicurezza e la 
salute dei lavoratori di cui al Decreto n. 81 del 2008 o ai piani di sicurezza di cui ai precedenti 
articoli 43 e 45, integranti il contratto, o delle ingiunzioni fattegli al riguardo dalla DL, dal RUP o dal 
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coordinatore per la sicurezza; 

d) sospensione dei lavori o mancata ripresa degli stessi da parte dell’appaltatore senza giustificato 
motivo; 

e) rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare la realizzazione 
dei lavori nei termini previsti dal contratto; 

f) subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto o 
violazione di norme sostanziali regolanti il subappalto; 

g) non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo dell’opera; 

h) azioni o omissioni finalizzate ad impedire l’accesso al cantiere al personale ispettivo del Ministero 
del lavoro e della previdenza sociale o dell’A.S.L., oppure del personale ispettivo degli organismi 
paritetici, di cui all’articolo 51 del Decreto n. 81 del 2008; 

i) applicazione di una delle misure di sospensione dell’attività irrogate ai sensi dell'articolo  14, 
comma 1, del Decreto n. 81 del 2008 ovvero l’azzeramento del punteggio per la ripetizione di 
violazioni in materia di salute e sicurezza sul lavoro ai sensi dell'articolo 27,  comma 1-bis, del  
citato Decreto n. 81 del 2008; 

l) ottenimento del DURC negativo per due volte consecutive; in tal caso il RUP, acquisita una 
relazione particolareggiata predisposta dalla DL, contesta gli addebiti e assegna un termine non 
inferiore a 15 (quindici) giorni per la presentazione delle controdeduzioni; 

3. Ai sensi dell’articolo 108, comma 2, della Legge 21/06/2017, n.96 costituiscono causa di risoluzione 
del contratto, di diritto e senza ulteriore motivazione: 

a) decadenza dell'attestazione SOA dell'appaltatore per aver prodotto falsa documentazione o 
dichiarazioni mendaci; 

b) il sopravvenire nei confronti dell'appaltatore di un provvedimento definitivo che dispone 
l'applicazione di una o più misure di prevenzione di cui al decreto legislativo n. 159 del 2011 in 
materia antimafia e delle relative misure di prevenzione, oppure sopravvenga una sentenza di 
condanna passata in giudicato per i reati di cui all'articolo 80, comma 1, della Legge 21/06/2017, 
n.96; 

c) nullità assoluta, ai sensi dell’articolo 3, comma 8, primo periodo, della legge n. 136 del 2010, in 
caso di assenza, nel contratto, delle disposizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti; 

d) la perdita da parte dell'appaltatore dei requisiti per l'esecuzione dei lavori, quali il fallimento o la 
irrogazione di misure sanzionatorie o cautelari che inibiscono la capacità di contrattare con la 
pubblica amministrazione, fatte salve le misure straordinarie di salvaguardia di cui all’articolo 110 
della Legge 21/06/2017, n.96. 

4. Nei casi di risoluzione del contratto o di esecuzione di ufficio, la comunicazione della decisione 
assunta dall’amministrazione committente è comunicata all’appaltatore con almeno 15  (quindici) 
giorni di anticipo rispetto all’adozione del provvedimento di risoluzione, nella forma dell'ordine di 
servizio o della raccomandata con avviso di ricevimento, anche mediante posta elettronica certificata, 
con la contestuale indicazione della data alla quale avrà luogo l'accertamento dello stato di 
consistenza dei lavori. Alla data comunicata dalla Stazione appaltante si fa luogo, in contraddittorio  
fra la DL e l'appaltatore o suo rappresentante oppure, in mancanza di questi, alla presenza di due 
testimoni, alla redazione dello stato di consistenza dei lavori, all'inventario dei materiali, delle attrez- 
zature e dei mezzi d’opera esistenti in cantiere, nonché, nel caso di esecuzione d’ufficio, 
all’accertamento di quali di tali materiali, attrezzature e mezzi d’opera debbano essere mantenuti a 
disposizione della Stazione appaltante per l’eventuale riutilizzo e alla determinazione del relativo 
costo. 

5. Nei casi di risoluzione del contratto e di esecuzione d'ufficio, come pure in caso di fallimento del- 
l'appaltatore, i rapporti economici con questo o con il curatore sono definiti, con salvezza di ogni  
diritto e ulteriore azione della Stazione appaltante, nel seguente modo: 

a) affidando i lavori di completamento e di quelli da eseguire d’ufficio in danno, risultante dalla 
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differenza tra l’ammontare complessivo lordo dei lavori in contratto nonché dei lavori di ripristino o 
riparazione, e l’ammontare lordo dei lavori utilmente eseguiti dall’appaltatore inadempiente, 
all’impresa che seguiva in graduatoria in fase di aggiudicazione, alle condizioni del contratto  
originario oggetto di risoluzione, o in caso di indisponibilità di tale impresa, ponendo a base di una 
nuova gara gli stessi lavori; 

b) ponendo a carico dell’appaltatore inadempiente: 

1) l’eventuale maggiore costo derivante dalla differenza tra importo netto di aggiudicazione del 
nuovo appalto per il completamento dei lavori e l’importo netto degli stessi risultante 
dall’aggiudicazione effettuata in origine all’appaltatore inadempiente; 

2) l’eventuale maggiore costo derivato dalla ripetizione della gara di appalto eventualmente andata 
deserta; 

3) l’eventuale maggiore onere per la Stazione appaltante per effetto della tardata ultimazione dei 
lavori, delle nuove spese di gara e di pubblicità, delle maggiori spese tecniche di direzione, 
assistenza, contabilità e collaudo dei lavori, dei maggiori interessi per il finanziamento dei lavori, di 
ogni eventuale maggiore e diverso danno documentato, conseguente alla mancata tempestiva 
utilizzazione delle opere alla data prevista dal contratto originario. 

6. Nel caso l’appaltatore sia un raggruppamento temporaneo di operatori, oppure un consorzio ordinario 
o un consorzio stabile, se una delle condizioni di cui, agli art. 84, comma 4 o 91, comma 7 del D.Lgs. 
159/2011 ricorre per un’impresa mandante o comunque diversa dall’impresa capogruppo, le cause di 
divieto o di sospensione di cui all'articolo 67 del predetto D.Lgs. 159/2011 non operano nei confronti 
delle altre imprese partecipanti se la predetta impresa è estromessa o sostituita entro trenta giorni 
dalla comunicazione delle informazioni del prefetto. 

7. Il contratto è altresì risolto se, per il manifestarsi di errori o di omissioni del progetto esecutivo ai sensi 
dell’articolo 39 del presente Capitolato Speciale. In tal caso, proceduto all’accertamento dello stato di 
consistenza, si procede alla liquidazione dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del 10 per cento dei 
lavori non eseguiti, fino a quattro quinti dell’importo del contratto. 
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CAPO  11.  DISPOSIZIONI PER L’ULTIMAZIONE 
 
 

Art. 54.  Ultimazione dei lavori e gratuita manutenzione 
1. Al termine dei lavori e in seguito a richiesta scritta dell’appaltatore il direttore dei lavori redige, entro 

10 giorni dalla richiesta, il certificato di ultimazione; entro trenta giorni dalla data del certificato di ulti- 
mazione dei lavori il direttore dei lavori procede all’accertamento sommario della regolarità delle  
opere eseguite. 

2. In sede di accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi accertamenti, sono rilevati e 
verbalizzati eventuali vizi e difformità di costruzione che l’appaltatore è tenuto a eliminare a sue   
spese nel termine fissato e con le modalità prescritte dal direttore dei lavori, fatto salvo il risarcimento 
del danno all’amministrazione committente. In caso di ritardo nel ripristino, si applica la penale per i 
ritardi prevista dall’articolo 18 del presente Capitolato Speciale, in proporzione all'importo della parte 
di lavori che direttamente e indirettamente traggono pregiudizio dal mancato ripristino e comunque 
all'importo non inferiore a quello dei lavori di ripristino. 

3. Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; tale 
periodo cessa con l’approvazione finale del certificato di regolare esecuzione da parte 
dell’amministrazione committente, da effettuarsi entro i termini previsti dal successivo art. 56 del 
presente Capitolato Speciale. 

4. L’amministrazione committente si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere 
con apposito verbale immediatamente dopo l’accertamento sommario se questo ha avuto esito 
positivo, oppure nel termine assegnato dalla direzione lavori ai sensi dei commi precedenti. 

5. Sino a che non sia intervenuto, con esito favorevole, l’approvazione del certificato di regolare 
esecuzione, la manutenzione delle stesse resta a carico dell’Appaltatore che la eseguirà nel rispetto 
delle norme di legge a tutela della circolazione e dell’incolumità pubblica, seguendo le eventuali 
prescrizioni fissate dal Committente, restando a suo carico ogni responsabilità sia civile che penale. 

6. Per il periodo intercorrente tra l’esecuzione e l’approvazione del certificato di regolare esecuzione e 
salve le maggiori responsabilità sancite all’art. 1669 del Codice Civile, l’Appaltatore è garante delle 
opere e delle forniture eseguite, restando a suo esclusivo carico le riparazioni, sostituzioni e ripristini 
che si rendessero necessari. 

7. l’Appaltatore deve eseguire la manutenzione delle opere con tempestività e cautela, provvedendo, di 
volta in volta, alle riparazioni necessarie, senza interrompere il traffico e senza che occorrano 
particolari inviti da parte della Direzione Lavori. Nel caso in cui l’appaltatore non provveda nei termini 
prescritti dalla Direzione Lavori con invito scritto, si procederà d’ufficio e la spesa, maggiorata del  
10% per spese generali, sarà addebitata all’Appaltatore stesso. 

8. Gli ammaloramenti o i dissesti delle opere oggetto dell’appalto, che si verificassero per fatto estraneo 
all’Appaltatore, nel periodo compreso tra l’ultimazione dei lavori e la redazione del certificato di 
regolare esecuzione, devono essere notificati all’amministrazione Committente entro 5 (cinque) giorni 
dalla data dell’evento. L’Appaltatore è comunque tenuto a provvedere tempestivamente alle  
riparazioni ed i relativi lavori verranno contabilizzati applicando i Prezzi di Elenco. 

9. Relativamente alle massicciate ed alle pavimentazioni stradali, quando i rifacimenti manutentivi 
apportati dall’Appaltatore nel periodo in cui la manutenzione è a suo carico ammontino 
complessivamente – all’atto della regolare esecuzione – a più di un decimo della superficie della 
pavimentazione, il Committente potrà rifiutare il collaudo dell’intera estensione della medesima, 
riservandosi la richiesta dei danni conseguenti. 

 
 

Art. 55.  Termini per l’accertamento della regolare esecuzione 
1. Il certificato di collaudo provvisorio è emesso entro il termine perentorio di tre mesi dall’ultimazione  

dei lavori ed ha carattere provvisorio. Esso assume carattere definitivo trascorsi due anni dalla data 
dell’emissione.  Decorso  tale  termine,  il  certificato  di  regolare  esecuzione  si  intende tacitamente 
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approvato anche se l’atto formale di approvazione non sia intervenuto entro i successivi due mesi. 

2. Trova applicazione la disciplina di cui agli articoli da 215 a 233 del Regolamento generale. 

3. Durante l’esecuzione dei lavori l’amministrazione committente può effettuare operazioni di controllo o 
di collaudo parziale o ogni altro accertamento, volti a verificare la piena rispondenza delle 
caratteristiche dei lavori in corso di realizzazione a quanto richiesto negli elaborati progettuali, nel 

4. Ai sensi dell’articolo 234, comma 2, del Regolamento generale, la stazione appaltante, preso in 
esame l'operato e le deduzioni dell'organo di collaudo e richiesto, quando ne sia il caso, i pareri 
ritenuti necessari all'esame, effettua la revisione contabile degli atti e determina con apposito 
provvedimento, entro 60 (sessanta) giorni dalla data di ricevimento degli atti, sull'ammissibilità del 
certificato di regolare esecuzione, sulle domande dell'appaltatore e sui risultati degli avvisi ai creditori. 
In caso di iscrizione di riserve sul certificato di cui al presente articolo per le quali sia attivata la 
procedura di accordo bonario, il termine di cui al precedente periodo decorre dalla scadenza del 
termine di cui all'articolo 205, comma 5, periodi quarto o quinto, della Legge 21/06/2017, n.96. Il 
provvedimento di cui al primo periodo è notificato all’appaltatore. 

5. Fino all’approvazione del certificato di cui al comma 1, la stazione appaltante ha facoltà di procedere 
ad un nuovo procedimento per l’accertamento della regolare esecuzione e il rilascio di un nuovo 
certificato ai sensi del presente articolo. 

6. Fatti salvi i casi di diversa successiva determinazione dell’amministrazione committente o del 
verificarsi delle condizioni che rendano necessario o anche solo opportuno il collaudo dei lavori, in 
tutti i casi nei quali nel presente Capitolato speciale si fa menzione del “collaudo” si deve intendere il 
“Certificato di regolare esecuzione” di cui all’articolo 102, comma 2, secondo periodo, e comma 8, 
della Legge 21/06/2017, n.96 e all’articolo 237 del Regolamento generale. 

 
 

Art. 56.  Presa in consegna dei lavori ultimati 
1. L’amministrazione committente si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere 

appaltate anche nelle more degli adempimenti di cui al precedente articolo 56, con apposito verbale 
immediatamente dopo l’accertamento sommario di cui all’articolo 55, comma 1, oppure nel diverso 
termine assegnato dalla direzione lavori. 

2. Se l’amministrazione committente si avvale di tale facoltà, comunicata all’appaltatore per iscritto, lo 
stesso appaltatore non si può opporre per alcun motivo, né può reclamare compensi di sorta. 

3. L’appaltatore può chiedere che il verbale di cui al comma 1, o altro specifico atto redatto in 
contraddittorio, dia atto dello stato delle opere, onde essere garantito dai possibili danni che 
potrebbero essere arrecati alle opere stesse. 

4. La presa di possesso da parte dell’amministrazione committente avviene nel termine  perentorio 
fissato dalla stessa per mezzo del direttore dei lavori o per mezzo del R.U.P., in presenza 
dell’appaltatore o di due testimoni in caso di sua assenza. 

5. Se l’amministrazione committente non intende o non si trova nella condizione di prendere in 
consegna le opere dopo l’ultimazione dei lavori, l’appaltatore non può reclamare la consegna ed è 
altresì tenuto alla gratuita manutenzione fino ai termini previsti dall’articolo 55, comma 3 del presente 
Capitolato speciale d’appalto. 
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CAPO 12.  NORME FINALI 
 
 

Art. 57.  Oneri e obblighi a carico dell’appaltatore 
1. Oltre agli oneri di cui al capitolato generale d’appalto, al D.P.R. n. 207 del 2010 e al presente 

Capitolato speciale, nonché a quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei 
lavoratori, sono a carico dell’appaltatore anche gli oneri e gli obblighi che seguono. 

 L’esecuzione di tutte le opere e provviste occorrenti per l’approntamento dei cantieri stradali con 
l’adozione di tutti i provvedimenti e le cautele necessarie per garantire l’incolumità degli operai e delle 
persone, sia addette ai lavori, sia terze comunque presenti o passanti sul luogo di lavoro e per evitare 
danni ai beni pubblici o di interesse pubblico o privato. In particolare, in ogni cantiere stradale, deve 
essere garantita la sicurezza delle persone presenti all’interno del cantiere stesso e nel contempo 
mantenere la sicurezza degli utenti della strada che transitano a lato del cantiere stesso. 

È fatto obbligo all’Appaltatore: 
- di impiegare mezzi di cantiere ad emissione ridotta di vibrazione e/o rumore omologati. 
- di adottare provvedimenti atti a ridurre le emissioni di gas e polveri e ad evitare il rilascio di 
materiale sulle strade da parte dei mezzi di trasporto; 
- dell’installazione, del mantenimento in efficienza e lievo della segnaletica temporanea (di 
avvicinamento, di posizione e di fine prescrizione) per ogni cantiere stradale al fine di garantire la 
sicurezza degli operatori e degli utenti della strada; 
- dello smaltimento di tutti i rifiuti prodotti nell’ambito del cantiere secondo le attuali normative in 
materia (D.Lgs. 03/04/06 n.152 e s.m.i.) con presentazione alla Direzione Lavori dei documenti 
giustificativi dello smaltimento (formulari, ecc.). 

 L’installazione e l’impiego di tutte le attrezzature e i mezzi d’opera adeguati, in relazione all’entità delle 
opere, tali da garantire il buon funzionamento e la celerità del cantiere, nonché la compatibilità dei 
mezzi impiegati con il tipo di lavoro da eseguirsi e con la sicurezza per gli operai e gli utenti   della 
viabilità stradale. Tali mezzi sono comunque soggetti, prima dell’uso, al preventivo benestare della 
Direzione Lavori e del Coordinatore per la Sicurezza in fase di Esecuzione. A tal proposito si precisa 
che, ai sensi dell’articolo 4 della legge n. 136 del 2010 la proprietà degli automezzi adibiti al 
trasporto dei materiali per l'attività del cantiere deve essere facilmente individuabile; a tale scopo la 
bolla di consegna del materiale deve indicare il numero di targa dell’automezzo e le generalità del 
proprietario nonché, se diverso, del locatario, del comodatario, dell’usufruttuario o del soggetto che 
ne abbia comunque la stabile disponibilità. 

 i movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in relazione alla 
entità dell’opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare una perfetta e rapida 
esecuzione di tutte le opere prestabilite, ponteggi e palizzate, adeguatamente protetti, in adiacenza 
di proprietà pubbliche o private, la recinzione con solido steccato, nonché la pulizia, la 
manutenzione del cantiere stesso, l’inghiaiamento e la sistemazione delle sue strade, in modo da 
rendere sicuri il transito e la circolazione dei veicoli e delle persone addette ai lavori tutti, ivi 
comprese le eventuali opere scorporate o affidate a terzi dallo stesso ente appaltante; 

 l’assunzione in proprio, tenendo indenne l’amministrazione committente, di ogni responsabilità 
risarcitoria e delle relative obbligazioni comunque connesse all’esecuzione delle prestazioni 
dell’appaltatore a termini di contratto; 

 l’esecuzione, presso gli Istituti autorizzati, di tutte le prove che verranno ordinate dalla direzione lavori, 
sui materiali e manufatti impiegati o da impiegarsi nella costruzione, compresa la confezione dei 
campioni e l’esecuzione di prove di carico che siano ordinate dalla stessa direzione lavori su tutte le 
opere in calcestruzzo semplice o armato e qualsiasi altra struttura portante, nonché prove di tenuta 
per le tubazioni; in particolare è fatto obbligo di effettuare almeno un prelievo di calcestruzzo per 
ogni giorno di getto, datato e conservato; 

 le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli progettati o previsti dal 
capitolato; 

 il mantenimento, fino all’emissione del certificato di regolare esecuzione provvisorio, della continuità 
degli scoli delle acque e del transito sugli spazi, pubblici e privati, adiacenti le opere da eseguire; 
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 il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di impiego secondo le 
disposizioni della direzione lavori, comunque all’interno del cantiere, dei materiali e dei manufatti 
esclusi dal presente appalto e approvvigionati o eseguiti da altre ditte per conto  
dell’amministrazione committente e per i quali competono a termini di contratto all’appaltatore le 
assistenze alla posa in opera; i danni che per cause dipendenti dall’appaltatore fossero apportati ai 
materiali e manufatti suddetti devono essere ripristinati a carico dello stesso appaltatore; 

 la concessione, su richiesta della direzione lavori, a qualunque altra impresa alla quale siano affidati 
lavori non compresi nel presente appalto, l’uso parziale o totale dei ponteggi di servizio, delle 
impalcature, delle costruzioni provvisorie e degli apparecchi di sollevamento per tutto il tempo 
necessario all’esecuzione dei lavori che l’amministrazione committente intenderà eseguire 
direttamente oppure a mezzo di altre ditte dalle quali, come dall’amministrazione committente, 
l’appaltatore non potrà pretendere compensi di sorta, tranne che per l’impiego di personale addetto 
ad impianti di sollevamento; il tutto compatibilmente con le esigenze e le misure di sicurezza; 

 la pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso allo stesso, compreso lo sgombero dei 
materiali di rifiuto lasciati da altre ditte; 

 le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli allacciamenti 
provvisori di acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il funzionamento del cantiere e 
per l’esecuzione dei lavori, nonché le spese per le utenze e i consumi dipendenti dai predetti servizi; 
l’appaltatore si obbliga a concedere, con il solo rimborso delle spese vive, l’uso dei predetti servizi 
alle altre ditte che eseguono forniture o lavori per conto dell’amministrazione committente, sempre 
nel rispetto delle esigenze e delle misure di sicurezza; 

 l’esecuzione di un’opera campione delle singole categorie di lavoro ogni volta che questo sia previsto 
specificatamente dal presente capitolato o sia richiesto dalla direzione dei lavori, per ottenere il 
relativo nullaosta alla realizzazione delle opere simili, nonché la fornitura al Direttore Lavori, prima 
della posa in opera di qualsiasi materiale o l’esecuzione di una qualsiasi tipologia di lavoro, della 
campionatura dei materiali, dei dettagli costruttivi e delle schede tecniche relativi alla posa in opera; 

 la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, fanali di segnalazione notturna nei punti prescritti e 
quanto altro indicato dalle disposizioni vigenti a scopo di sicurezza, nonché l’illuminazione notturna 
del cantiere; in particolare l’appaltatore dovrà applicare segnalazioni regolamentari diurne e 
notturne, mediante appositi cartelli e fanali, se necessario anche presidiati da idoneo personale, nei 
tratti stradali interessati dai lavori. Le suddette segnalazioni corrisponderanno ai tipi prescritti dal 
Nuovo Codice della Strada approvato con Decreto Legislativo 30.04.1992 n° 285 e s.m.i. e dal 
relativo Regolamento d’esecuzione e di attuazione (D.P.R. 16/12/92 n.495), nonché agli schemi 
previsti dal “Disciplinare tecnico relativo agli schemi segnaletici, differenziati per categoria di strada, 
da adottare per il segnalamento temporaneo” come da Decreto 10 luglio 2002 del Ministero delle 
Infrastrutture e dei Trasporti, purché non in contrasto con la segnaletica prevista dal Regolamento 
d’attuazione del Nuovo Codice della Strada. L’appaltatore inoltre provvederà alla custodia e 
sorveglianza, nonché al mantenimento costante dell’efficienza diurna e notturna della segnaletica di 
cantiere affidata a personale dell’Appaltatore stesso o all’uopo incaricato. L’Appaltatore è obbligato 
a sostituire, a sua cura e spese, l’attrezzatura sottratta, danneggiata e ad eseguire le conseguenti 
riparazioni. 

 in caso di lavori puntuali, la costruzione e la manutenzione entro  il recinto del cantiere di spazi idonei 
ad uso ufficio; in particolare dovranno essere messi a disposizione, dalla consegna dei lavori fino 
all’emissione del Certificato di Regolare Esecuzione nell’ambito del cantiere principale, in posizione 
da concordare con il Direttore Lavori, adeguati locali ad uso ufficio per il personale di Direzione 
Lavori e d’assistenza e per il Coordinatore per l’Esecuzione dei Lavori, arredati, illuminati e 
riscaldati, oltre ad idonei servizi igienico-sanitari. I locali suddetti dovranno essere dotati  di telefono 
ed avere la disponibilità di fax, fotocopiatrice, tavolo da disegno e Personal Computer. A carico 
dell’Appaltatore saranno, inoltre, le spese per la custodia, la pulizia, l’illuminazione e il 
riscaldamento, la manutenzione ordinaria e il canone telefonico fino a consegna dell’opera ultimata 
nel suo complesso. 
L’impianto di adeguati edifici per l’alloggio del personale addetto ai lavori e per la loro mensa, 
dimensionati in relazione alle esigenze, dotati di servizi igienico - sanitari, con docce, debitamente 
illuminati e riscaldati, con allacciamenti idrico, elettrico e di smaltimento dei liquami, conformi alle 
normative vigenti. Tali fabbricati dovranno essere in un’idonea zona del cantiere, o in prossimità   di 
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esso, in modo da consentire l’accesso libero dall’esterno e la separazione dall’area destinata a 
cantiere vero e proprio. A riguardo degli alloggi e della mensa è consentito, in alternativa, stipulare 
apposite convenzioni con strutture alberghiere e/o locali dotati di idonea capacità d’accoglienza. 

 la predisposizione del personale e degli strumenti necessari per tracciamenti, rilievi, misurazioni, 
prove e controlli dei lavori tenendo a disposizione del direttore dei lavori i disegni e le tavole per gli 
opportuni raffronti e controlli, con divieto di darne visione a terzi e con formale impegno di astenersi 
dal riprodurre o contraffare i disegni e i modelli avuti in consegna; 

 la consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un certo quantitativo di materiale usato, per le 
finalità di eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal presente capitolato o precisato da 
parte della direzione lavori con ordine di servizio e che viene liquidato in base al solo costo del 
materiale; 

 l’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di qualsiasi natura 
e causa, nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della direzione lavori; nel caso di 
sospensione dei lavori deve essere adottato ogni provvedimento necessario ad evitare deteriora- 
menti di qualsiasi genere e per qualsiasi causa alle opere eseguite, restando a carico 
dell’appaltatore l’obbligo di risarcimento degli eventuali danni conseguenti al mancato od 
insufficiente rispetto della presente norma; 

 l’adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie a garantire 
l’incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad evitare danni ai 
beni pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nelle vigenti norme in materia di 
prevenzione infortuni; con ogni più ampia responsabilità in caso di infortuni a carico dell’appaltatore, 
restandone sollevati l’amministrazione committente, nonché il personale preposto alla direzione e 
sorveglianza dei lavori. 

 la pulizia, prima dell’uscita dal cantiere, dei propri mezzi e/o di quelli dei subappaltatori e l’accurato 
lavaggio giornaliero delle aree pubbliche in qualsiasi modo lordate durante l’esecuzione dei lavori, 
compreso la pulizia delle caditoie stradali; 

 la dimostrazione dei pesi, a richiesta del Direttore Lavori, presso le pubbliche o private stazioni di 
pesatura. 

 gli adempimenti della legge n. 1086 del 1971, al deposito della documentazione presso l’ufficio 
comunale competente e quant’altro derivato dalla legge sopra richiamata; 

 il divieto di autorizzare Terzi alla pubblicazione di notizie, fotografie, disegni e documenti 
cinematografici delle opere oggetto dell’appalto salvo esplicita autorizzazione scritta 
dell’amministrazione committente; 

 l’ottemperanza alle prescrizioni previste dal DPCM del 1 marzo 1991 e successive modificazioni in 
materia di esposizioni ai rumori; 

 il completo sgombero del cantiere entro 15 giorni dal positivo collaudo provvisorio delle opere con 
perfetta pulizia delle sedi stradali e loro pertinenze e ripristino dello stato dei luoghi antecedente 
l’esecuzione dei lavori. 

 la richiesta tempestiva dei permessi, sostenendo i relativi oneri, per la chiusura al transito veicolare e 
pedonale (con l’esclusione dei residenti) delle strade urbane interessate dalle opere oggetto 
dell’appalto; 

 l’installazione e il mantenimento in funzione per tutta la necessaria durata dei lavori la cartellonista  a 
norma del codice della strada atta ad informare il pubblico in ordine alla variazione della viabilità 
cittadina connessa con l’esecuzione delle opere appaltate. L’appaltatore dovrà preventivamente 
concordare tipologia, numero e posizione di tale segnaletica con il locale comando di polizia 
municipale e con il coordinatore della sicurezza; 

 l’installazione di idonei dispositivi e/o attrezzature per l’abbattimento della produzione delle polveri 
durante tutte le fasi lavorative, in particolare nelle aree di transito degli automezzi. 

 La fornitura degli operai e dei tecnici qualificati, nonché degli strumenti occorrenti per rilievi, 
tracciamenti e misurazioni relativi alle operazioni di consegna, verifica, contabilità e verifica della 
regolare esecuzione dei lavori, nonché le prestazioni occorrenti per le prove, le misurazioni e gli 
assaggi previsti nel Capitolato Speciale d’Appalto e di tutte quelle ulteriori che la Direzione Lavori 
ritenga opportuno effettuare. 

 La consegna, all’Amministrazione Committente, della documentazione prevista dalla normativa 
vigente in materia di sicurezza dei cantieri. Gli oneri e le responsabilità derivanti dall’inosservanza 
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dei tempi stabiliti dall’Amministrazione Committente per l’incompletezza dei documenti di cui sopra, 
sono esclusivamente a carico dell’Appaltatore. 

 L’osservanza alle norme derivanti dalle vigenti leggi e dai decreti relativi alla prevenzione infortuni sul 
lavoro, all’igiene del lavoro, alle assicurazioni contro gli infortuni sul lavoro, alle previdenze varie per 
la disoccupazione involontaria, l’invalidità e la vecchiaia, per la tubercolosi e le altre malattie 
professionali e di ogni altra disposizione in vigore, o che potrà intervenire in corso di appalto, per la 
tutela materiale e morale dei lavoratori. 

 L’organizzazione delle lavorazioni anche in orario notturno e/o nei giorni festivi, su specifica 
richiesta della D.L., nel rispetto delle norme previste dal CCNL applicato ai lavoratori, alle 
medesime condizioni e prezzi previsti in appalto. 

 La fornitura, la posa e la manutenzione continua di tutta la segnaletica verticale ed orizzontale 
necessaria alla deviazione provvisoria della circolazione in caso di chiusura della strada per 
lavorazioni particolari o per larghezza insufficiente della sezione stradale disponibile, a lato del 
cantiere stradale stesso (inferiore a ml 2,80 più margine minimo di sicurezza), e per la realizzazione 
del senso unico alternato regolato da movieri o da impianto semaforico. Le frecce di direzione 
nonché i cartelli di indicazione e/o di preavviso, specificatamente realizzati per le deviazioni 
necessarie previste in progetto, resteranno di proprietà dell’Ente appaltante. 

 Sono a carico dell’Appaltatore tutte le pratiche e gli oneri per l’occupazione temporanea o definitiva 
delle aree pubbliche o private per le strade di servizio, per l’accesso ai vari cantieri, per l’impianto 
dei cantieri stessi, per la loro illuminazione durante il lavoro notturno, per deviazioni o conservazioni 
provvisorie di strade ed acque pubbliche e private, per cave di prestito, per il conferimento in 
discariche autorizzate di materiali dichiarati inutilizzabili dalla Direzione Lavori e d’eventuali rifiuti 
anche speciali, nel rispetto della normativa vigente; per tutto quanto altro necessario all’esecuzione 
dei lavori resta in proposito precisato che l’Appaltatore, oltre ad essere tenuto ad eseguire a propria 
cura e spese le opere di consolidamento delle discariche che fossero ritenute necessarie, 
risponderà sempre e direttamente nei confronti dei terzi, per le succitate occupazioni, obbligandosi  
a sollevare da ogni corrispondente richiesta il Committente che pertanto, ed in ogni caso, rimane  
del tutto estraneo. 

 La comunicazione, nei giorni che saranno stabiliti dalla Direzione Lavori, di tutte le notizie relative 
all’impiego della mano d’opera. Per ogni giorno di ritardo, rispetto alla data fissata dalla Direzione 
Lavori, per l’invio delle suddette notizie, sarà applicata una multa pari al 10% della penalità prevista 
dal precedente art. 18, restando salvi, bene inteso, i più gravi provvedimenti che potranno essere 
adottati a suo carico, in analogia a quanto sanciscono il Regolamento e il Capitolato Generale 
relativamente all’irregolarità di gestione e per le più gravi inadempienze contrattuali, nonché la 
sospensione dell’erogazione dei pagamenti. 

 Le spese per l’acquisizione di tutte le certificazioni relative alle caratteristiche tecniche e di qualità di 
tutti i materiali utilizzati dall’Appaltatore per la realizzazione delle opere, da presentare alla  
Direzione Lavori contestualmente alla provvista dei materiali. 

 La fornitura di fotografie delle opere in corso nei vari periodi del loro sviluppo, nel numero e nelle 
dimensioni che saranno richieste dalla Direzione Lavori. 

 L’appaltatore è tenuto ad informare tempestivamente l’amministrazione Committente, il Coordinatore 
Sicurezza per l’Esecuzione dei lavori e la Direzione Lavori di  eventuali  infortuni occorsi al proprio 
personale o ad Imprese terze all’interno del cantiere. 

 Nel caso venga prevista la possibilità di lavoro in contemporanea con altre Imprese presenti sui luoghi 
dei lavori in oggetto, ciò deve essere eseguito senza alcuna dilazione nei tempi o richiesta d’oneri 
aggiuntivi, anche qualora l’eventualità dovesse essere stata imposta dall’Amministrazione 
Committente medesima, e in tutti i casi previa approvazione da parte della Direzione Lavori e, 
comunque, nel pieno rispetto delle normative in materia di Sicurezza. 
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 Fornire alla Direzione Lavori ed al Coordinatore Sicurezza per l’Esecuzione dei lavori, il numero del 
telefono fisso e mobile del Responsabile di Cantiere o dell’Appaltatore per il loro reperimento sollecito 
24 ore su 24. 

 L’appaltatore, inoltre, ai fini dell’applicazione delle normative sulla sicurezza e sulla salute sul luogo del 
lavoro, di cui al D.Lgs. n. 81/2008 e successive modificazioni ed integrazioni, dovrà formare e 
informare il proprio personale sui rischi specifici nell’ambiente in cui andrà ad operare. In ogni caso, 
l’Appaltatore si obbliga a far partecipare, prima dell’inizio dei lavori, il Direttore del Cantiere ed altri 
tecnici responsabili operativi dei lavori e/o il Responsabile della Sicurezza a riunioni di coordinamento 
ai fini di una reciproca informazione sui rischi specifici dell’appalto. In caso di sostituzione del 
Responsabile di Cantiere, l’incaricato dovrà essere sottoposto ad analogo incontro informativo. A tali 
incontri vi è l’obbligo di partecipare, pena la sospensione o, in caso di reiterato rifiuto, la risoluzione 
contrattuale. 

 In caso di danni causati da forza maggiore a opere e manufatti nessun indennizzo è dovuto quando a 
determinare il danno abbia concorso la colpa dell’Appaltatore, del subappaltatore, subaffidatario o 
delle persone delle quali egli è comunque tenuto a rispondere. I lavori di ripristino o rifacimento  sono 
eseguiti dall’appaltatore ai prezzi di contratto decurtati della percentuale di incidenza dell’utile, come 
dichiarata dall’appaltatore in sede di verifica della congruità dei prezzi o, se tale verifica non è stata 
fatta, come prevista nelle analisi dei prezzi integranti il progetto a base di gara o, in assenza di 
queste, nella misura prevista dall’articolo 32, comma 2, lettera c), del d.P.R. n. 207 del 2010. 

 L’Appaltatore è tenuto a prendere, tempestivamente ed efficacemente, tutte le misure preventive atte 
ad evitare i danni innanzi detti; in tutti i casi è tenuta alla loro riparazione a sua cura e spese. 

 Alla fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dalla DL, in 
conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite risultino a tutti gli effetti 
collaudabili, esattamente conformi al progetto e a perfetta regola d’arte, richiedendo alla DL 
tempestive disposizioni scritte per i particolari che eventualmente non risultassero da disegni, dal 
capitolato o dalla descrizione delle opere. In ogni caso l’appaltatore non deve dare corso all’e- 
secuzione di aggiunte o varianti non ordinate per iscritto ai sensi dell’articolo 1659 del codice civile; 

 
2. Ai sensi dell’articolo 4 della legge n. 136 del 2010 la proprietà degli automezzi adibiti al trasporto dei 

materiali per l'attività del cantiere deve essere facilmente individuabile; a tale scopo la bolla di 
consegna del materiale deve indicare il numero di targa dell’automezzo e le generalità  del  proprietario 
nonché, se diverso, del locatario, del comodatario, dell’usufruttuario o del soggetto che  ne abbia 
comunque la stabile disponibilità. 

3. L'appaltatore è altresì obbligato: 

a) ad intervenire alle misure, le quali possono comunque essere eseguite alla presenza di due 
testimoni se egli, invitato non si presenta; 

b) a firmare i libretti delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni integrativi, sottopostogli dalla DL, 
subito dopo la firma di questi; 

c) a consegnare alla DL, con tempestività, le fatture relative alle lavorazioni e somministrazioni previste 
dal presente Capitolato speciale e ordinate dalla DL che per la loro natura si giustificano mediante 
fattura; 

d) a consegnare alla DL le note relative alle giornate di operai, di noli e di mezzi d'opera, nonché le 
altre provviste somministrate, per gli eventuali lavori previsti e ordinati in economia nonché a firmare 
le relative liste settimanali sottopostegli dalla DL. 

4. L’appaltatore deve produrre alla DL un’adeguata documentazione fotografica relativa alle lavorazioni di 
particolare complessità, o non più ispezionabili o non più verificabili dopo la loro esecuzione oppure a 
richiesta della DL. La documentazione fotografica, a colori e in formati riproducibili agevolmente, reca in 
modo automatico e non modificabile la data e l’ora nelle quali sono state fatte le relative riprese. 

 

Art. 58. Conformità agli standard sociali 
1. L’appaltatore deve sottoscrivere, prima della stipula del contratto, la «Dichiarazione di conformità a 

standard sociali minimi», in conformità all’Allegato I al decreto del Ministro dell’ambiente 6 giugno 2012 
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(in G.U. n. 159 del 10 luglio 2012), che, allegato al presente Capitolato sotto la lettera «B» costituisce 
parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto. 

2. I materiali, le pose e i lavori oggetto dell’appalto devono essere prodotti, forniti, posati ed eseguiti in 
conformità con gli standard sociali minimi in materia di diritti umani e di condizioni di lavoro lungo la 
catena di fornitura definiti dalle leggi nazionali dei Paesi ove si svolgono le fasi della catena, e in ogni 
caso in conformità con le Convenzioni fondamentali stabilite dall'Organizzazione Internazionale del 
Lavoro e dall'Assemblea Generale delle Nazioni Unite. 

3. Al fine di consentire il monitoraggio, da parte della Stazione appaltante, della conformità ai predetti 
standard, gli standard, l'appaltatore è tenuto a: 

a) informare fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena di fornitura dei beni oggetto del presente 
appalto, che la Stazione appaltante ha richiesto la conformità agli standard sopra citati nelle 
condizioni d'esecuzione dell’appalto; 

b) fornire, su richiesta della Stazione appaltante ed entro il termine stabilito nella stessa richiesta, le 
informazioni e la documentazione relativa alla gestione delle attività riguardanti la conformità agli 
standard e i riferimenti dei fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena di fornitura; 

c) accettare e far accettare dai propri fornitori e sub-fornitori, eventuali verifiche ispettive relative alla 
conformità agli standard, condotte della Stazione appaltante o da soggetti indicati e 
specificatamente incaricati allo scopo da parte della stessa Stazione appaltante; 

d) intraprendere, o a far intraprendere dai fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena di fornitura, 
eventuali ed adeguate azioni correttive, comprese eventuali rinegoziazioni contrattuali, entro i termini 
stabiliti dalla Stazione appaltante, nel caso che emerga, dalle informazioni in possesso della stessa 
Stazione appaltante, una violazione contrattuale inerente la non conformità agli standard sociali 
minimi lungo la catena di fornitura; 

e) dimostrare, tramite appropriata documentazione fornita alla Stazione appaltante, che le clausole 
sono rispettate, e a documentare l'esito delle eventuali azioni correttive effettuate. 

4. Per le finalità di monitoraggio di cui al comma 2 la Stazione appaltante può chiedere all’appaltatore la 
compilazione dei questionari in conformità al modello di cui all’Allegato III al decreto del Ministro 
dell’ambiente 6 giugno 2012. 

5. La violazione delle clausole in materia di conformità agli standard sociali di cui ai commi 1 e 2, 
comporta l'applicazione della penale nella misura di cui all’articolo 18, comma 1 del presente Capitolato 
Speciale, con riferimento a ciascuna singola violazione accertata in luogo del riferimento  ad ogni 
giorno di ritardo. 

 
 
 
 

Art. 59.  Custodia del cantiere 
1. Sono a carico e a cura dell’appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei 

materiali in esso esistenti, anche se di proprietà dell’amministrazione committente e ciò  anche durante 
periodi di sospensione dei lavori e fino alla presa in consegna dell’opera da parte dell’amministrazione 
committente. 

2. L’appaltatore è tenuto a provvedere al mantenimento a deposito presso il cantiere, in perfetto stato di 
conservazione, del materiale consegnato dalle ditte fornitrici per tutto il tempo necessario, fino al 
momento dell’installazione in opera con relativa guardiania continuativa. In caso di sottrazione o furto 
nessuna responsabilità potrà essere imputata in capo al Committente. 

 
 

Art. 60.  Cartello di cantiere 
1.  L’appaltatore non è tenuto a predisporre ed esporre in sito il cartello indicante il cantiere. 
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Art. 61. Eventuale sopravvenuta inefficacia del contratto 

1. Se il contratto è dichiarato inefficace in seguito ad annullamento dell’aggiudicazione definitiva per gravi 
violazioni, trova applicazione l’articolo 121 dell’allegato 1 al decreto legislativo n. 104 del 2010 (Codice 
del processo amministrativo). 

2. Se il contratto è dichiarato inefficace in seguito ad annullamento dell’aggiudicazione definitiva per 
motivi diversi dalle gravi violazioni di cui al comma 1, trova applicazione l’articolo 122 dell’allegato 1 al 
decreto legislativo n. 104 del 2010. 

3. Trovano in ogni caso applicazione, ove compatibili e in seguito a provvedimento giurisdizionale, gli 
articoli 123 e 124 dell’allegato 1 al decreto legislativo n. 104 del 2010. 

 
 

Art. 62. Tracciabilità dei pagamenti 
1. Ai sensi dell’articolo 3, commi 1 e 8, della legge n. 136 del 2010, gli operatori economici titolari 

dell’appalto, nonché i subappaltatori, devono comunicare all’Ente committente gli estremi identificativi 
dei conti correnti dedicati, anche se non in via esclusiva, accesi presso banche o presso Poste 
italiane S.p.A., entro 7 (sette) giorni dalla stipula del contratto oppure entro 7 (sette) giorni dalla loro 
accensione se successiva, comunicando altresì negli stessi termini le generalità e il codice fiscale delle 
persone delegate ad operare sui predetti conti. L’obbligo di comunicazione è esteso anche alle 
modificazioni delle indicazioni fornite in precedenza. In assenza delle predette comunicazioni l’Ente 
committente sospende i pagamenti e non decorrono i termini legali per l’applicazione degli interessi di 
cui agli articoli 29, commi 1 e 2, e 30 del presente Capitolato Speciale, e per la richiesta di risoluzione 
di cui all’articolo 30, comma 4. 

2. Tutti i movimenti finanziari relativi all’intervento: 

a) per pagamenti a favore dell’appaltatore, dei subappaltatori, dei sub-contraenti, dei sub-fornitori o 
comunque di soggetti che eseguono lavori, forniscono beni o prestano servizi in relazione all’intervento, 
devono avvenire mediante bonifico bancario o postale, ovvero altro mezzo che sia ammesso 
dall’ordinamento giuridico in quanto idoneo ai fini della tracciabilità; 

b) i pagamenti di cui alla precedente lettera a) devono avvenire in ogni caso utilizzando i conti correnti 
dedicati di cui al comma 1; 

c) i pagamenti destinati a dipendenti, consulenti e fornitori di beni e servizi rientranti tra le spese 
generali nonché quelli destinati all'acquisto di immobilizzazioni tecniche devono essere eseguiti tramite 
i conti correnti dedicati di cui al comma 1, per il totale dovuto, anche se non riferibile in via esclusiva 
alla realizzazione dell’intervento. 

3. I pagamenti in favore di enti previdenziali, assicurativi e istituzionali, nonché quelli in favore di gestori e 
fornitori di pubblici servizi, ovvero quelli riguardanti tributi, possono essere eseguiti anche con strumenti 
diversi da quelli ammessi dal comma 2, lettera a), fermo restando l'obbligo di documentazione della 
spesa. Per le spese giornaliere, di importo inferiore o uguale a 1.500 euro possono essere utilizzati 
sistemi diversi da quelli ammessi dal comma 2, lettera a), fermi restando il divieto di impiego del 
contante e l'obbligo di documentazione della spesa. 

4. Ogni pagamento effettuato con bonifico bancario o postale deve riportare, in relazione a ciascuna 
transazione, il CIG e il CUP di cui all’articolo 1, comma 5. 

5. Fatte salve le sanzioni amministrative pecuniarie di cui all’articolo 6 della legge n. 136 del 2010: 

a) la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettera a), costituisce causa di risoluzione del 
contratto ai sensi dell’articolo 3, comma 9-bis, della citata legge n. 136 del 2010; 

b) la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettere b) e c), o ai commi 3 e 4, se reiterata per più 
di una volta, costituisce causa di risoluzione del contratto ai sensi dell’articolo 54 del presente 
Capitolato speciale. 

6. I soggetti di cui al comma 1 che hanno notizia dell'inadempimento della propria controparte agli obblighi 
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di tracciabilità finanziaria, di cui all’art. 3 della citata legge n. 136 del 2010, richiamati ai commi da 1 a 3, 
ne danno immediata comunicazione all’amministrazione committente e alla prefettura-ufficio territoriale 
del Governo territorialmente competente. 

7. Le clausole di cui al presente articolo devono essere obbligatoriamente riportate nei contratti sottoscritti 
con i subappaltatori e i subcontraenti della filiera delle imprese a qualsiasi titolo interessate 
all’intervento ai sensi del comma 2, lettera a); in assenza di tali clausole i predetti contratti sono nulli 
senza necessità di declaratoria. 

8. Il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei a consentire la 
piena tracciabilità delle operazioni costituisce causa di risoluzione del contratto. 

 
 

Art. 63. Disciplina antimafia 
1. Ai sensi del decreto legislativo n. 159 del 2011, per l’appaltatore non devono sussistere gli impedimenti 

all'assunzione del rapporto contrattuale previsti dagli articoli 6 e 67 del citato decreto legislativo, in 
materia antimafia; a tale fine devono essere assolti gli adempimenti di cui al comma 2. In caso di 
raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario, tali adempimenti devono essere assolti da tutti 
gli operatori economici raggruppati e consorziati; in caso di consorzio stabile, di 
consorzio di cooperative o di imprese artigiane, devono essere assolti dal consorzio e dalle 
consorziate indicate per l’esecuzione. 

2. Prima della stipula del contratto deve essere acquisita la comunicazione antimafia di cui all’articolo 87 
del decreto legislativo n. 159 del 2011, mediante la consultazione della Banca dati ai sensi degli articoli 
96 e 97 del citato decreto legislativo. 

3. Qualora in luogo della documentazione di cui al comma 2, in forza di specifiche disposizioni 
dell’ordinamento giuridico, possa essere sufficiente l’idonea iscrizione nella white list tenuta dalla 
competente prefettura (Ufficio Territoriale di Governo) nella sezione pertinente, la stessa documentazione 
è sostituita dall’accertamento della predetta iscrizione. 

 

Art. 64. Protocollo di legalità e doveri comportamentali 
1. L’appaltatore, con la partecipazione alla gara, si è impegnato ad accettare e a rispettare i seguenti 

accordi multilaterali ai quali la Stazione appaltante ha formulato la propria adesione, che l’appaltatore 
medesimo ha dichiarato di conoscere: protocollo d’Intesa per la Legalità e la Sicurezza del lavoro nel 
settore delle costruzioni”, sottoscritto in data 24.02.2014, tra la Provincia di Mantova e la Prefettura di 
Mantova. 

2. Gli atti di cui al comma 1 costituiscono parte integrante del presente Capitolato; costituiscono altresì, 
per le parti che riguardano le fasi esecutive posteriori alla scelta del contraente, parte integrante del 
successivo contratto d’appalto anche se non materialmente allegati. 

3. L’appaltatore, con la partecipazione alla gara, si è impegnato altresì, nel caso di affidamento di incarichi 
di collaborazione a qualsiasi titolo, a rispettare i divieti imposti dall’articolo 53, comma 16-ter, del 
decreto legislativo n. 165 del 2001 e dall’articolo 21 del decreto legislativo n. 39 del 2013. 

4. L’appaltatore, con la partecipazione alla gara, si è impegnato infine, nel caso di affidamento di incarichi 
di collaborazione a qualsiasi titolo, a rispettare e a far rispettare il codice di comportamento approvato 
con d.P.R. 16 aprile 2013, n. 62, per quanto di propria competenza, in applicazione dell’articolo 2, 
comma 3 dello stesso d.P.R. 

 
 

Art. 65. Spese contrattuali, imposte, tasse 
1. Sono a carico dell’appaltatore senza diritto di rivalsa: 

a) le spese contrattuali comprendenti, nello specifico, le imposte di registro e di bollo, le spese per diritti 
di segreteria e di rogito, le spese di copia conforme del contratto e dei documenti e disegni di 
progetto, nonché le ulteriori che si rendessero eventualmente necessarie; 
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b) le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per l’esecuzione dei 
lavori e la messa in funzione degli impianti; 

c) le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo pubblico, passi 
carrabili, permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.) direttamente o indirettamente 
connessi alla gestione del cantiere e all’esecuzione dei lavori; 

2. Sono altresì a carico dell’appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la gestione del 
lavoro, dalla consegna alla data di emissione del certificato di regolare esecuzione. 

3. Se, per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali sono necessari aggiornamenti o conguagli delle 
somme per spese contrattuali, imposte e tasse di cui ai commi 1 e 2, le maggiori somme sono 
comunque a carico dell’appaltatore e trova applicazione l’articolo 8 del capitolato generale d’appalto. 

4. A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o indirettamente 
gravino sui lavori e sulle forniture oggetto dell'appalto. 

5. Il contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l’I.V.A. è regolata dalla legge; tutti gli 
importi citati nel presente Capitolato speciale si intendono I.V.A. esclusa. 

 

 
 

n. lavori Categoria ex allegato A 
D.P.R. n. 207 del 2010 

Euro (al lordo della 
sicurezza) 

Incidenza % 
manodopera 

 

 
 
 
 

1 

Restauro risanamento 
conservativo e 
miglioramento sismico con 
interventi di bioedilizia e di 
adeguamento alle norme in 
favore dei portatori di 
handicap della chiesa di S. 
Agrippina – Mineo CT 

 
 
 

Prevalente 

 
 
 

OG2 

 
 
 

392.234,79 

 
 
 
 

45,63% 

 

Allegato 

«A» 

CATEGORIA PREVALENTE 
(articoli 4 e 47 Capitolato speciale) 
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Allegato «B» GRUPPI DI LAVORAZIONI OMOGENEE - CATEGORIE CONTABILI 

ai fini della contabilità dei lavori e delle varianti in corso d’opera 
(articolo 5 del Capitolato speciale) 

n. Descrizione dei gruppi di lavori omogenee In euro 
   

1 Opere di restauro interno 121.736,75 

2 Opere di Restauro esterno 165.599,09 
3 Interventi strutturali 66.746,83
4 Impianto idrico sanitario 5263,82 
5 Fotovoltaico 18.019,43 
6 Rifinimenti vari 2.389,11 
7 Sicurezza 12.479,76 
 TOTALE DA APPALTARE 392.234,79 
 di cui: 
 importo lavori base d’asta 374.242,75
 oneri per la sicurezza 17.992,04
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PARTE SECONDA – SPECIFICAZIONE DELLE PRESCRIZIONI TECNICHE 
 
 

 
Art. 66. Materiali in genere 

I materiali occorrenti per la realizzazione dei lavori saranno prodotti nella località che l’appaltatore riterrà di 
sua convenienza purché, ad insindacabile giudizio della direzione dei lavori (in seguito nominata D.L.) e 
degli organi di controllo preposti alla tutela del patrimonio artistico e monumentale, siano riconosciuti nella 
migliore qualità ed il più possibile compatibili con i materiali preesistenti in modo da non interferire 
negativamente con le proprietà fisiche, chimiche e meccaniche dei manufatti da risanare. 
L’appaltatore sarà obbligato, in qualsiasi momento, ad eseguire o a fare compiere, presso gli stabilimenti di 
produzione o laboratori ed istituti autorizzati, tutte le prove prescritte dal presente capitolato e/o stabilite 
dalla D.L. sui materiali impiegati o da impiegarsi (sia che questi siano preconfezionati o formati nel corso 
dei lavori o preesistenti) ed, in genere, su tutte le forniture previste dall’appalto.  
In particolare, sui manufatti di valore storico/artistico, se gli elaborati di progetto lo prevedono, sarà cura 
dell’appaltatore: 
–  determinare lo stato di conservazione dei manufatti da restaurare 
–  individuare l’insieme delle condizioni ambientali e climatiche cui è esposto il manufatto 
–  individuare le cause e i meccanismi di alterazione. 
In ogni caso si dovrà controllare l’efficacia e l’innocuità dei metodi d’intervento mediante analisi di 
laboratorio da effettuare secondo i dettami delle “raccomandazioni NORMAL” pubblicate dalle commissioni 
istituite e recepite dal Ministero per i Beni Culturali col decreto n. 2093 del 11-11-82. Il prelievo dei 
campioni, da eseguire secondo le modalità prescritte dalle “raccomandazioni NORMAL”, sarà effettuato in 
contraddittorio con l’appaltatore e sarà appositamente verbalizzato. 
I materiali non accettati dalla D.L., in quanto a suo insindacabile giudizio non riconosciuti idonei, dovranno 
essere rimossi immediatamente dal cantiere, a cura ed a spese dell’appaltatore, e sostituiti con altri 
rispondenti ai requisiti richiesti. L’appaltatore resta comunque responsabile per quanto concerne la qualità 
dei materiali forniti. Infatti, questi ultimi, anche se ritenuti idonei dalla D.L., dovranno essere accettati 
dall’amministrazione in sede di collaudo finale.  

 
 

Art. 67. Norme di riferimento 
 

I materiali da impiegare nella realizzazione delle opere dovranno rispondere alle prescrizioni contrattuali ed 
in particolare alle indicazioni del progetto esecutivo; devono possedere le caratteristiche stabilite dalle leggi 
e dai regolamenti e dalle norme UNI vigenti in materia, anche se non espressamente richiamate nel 
presente capitolato speciale d’appalto. In assenza di nuove ed aggiornate norme, il direttore dei lavori 
potrà riferirsi alle norme ritirate o sostitutive. Salvo diversa indicazione, i materiali e le forniture proverranno 
da quelle località che l’appaltatore riterrà di sua convenienza, purché, ad insindacabile giudizio della 
direzione lavori, ne sia riconosciuta l’idoneità e la rispondenza ai requisiti prescritti dagli accordi 
contrattuali. 
 

 
Art. 68. Materiali naturali o di cava 

 
Acqua – Oltre ad essere dolce e limpida, dovrà, anche avere, un pH neutro ed una durezza non superiore 
al 2%. In ogni caso non dovrà presentare tracce di sali (in particolare solfati di magnesio o di calcio, cloruri, 
nitrati in concentrazione superiore allo 0,5%), di sostanze chimiche attive o di inquinanti organici o 
inorganici. 
Tutte le acque naturali limpide (con la sola esclusione dell’acqua di mare) potranno essere usate per le 
lavorazioni. Le acque, invece, che provengono dagli scarichi industriali o civili, in quanto contengono 
sostanze (zuccheri, oli grassi, acidi, basi) capaci d’influenzare negativamente la durabilità dei lavori, 
dovranno essere vietate per qualsiasi tipo di utilizzo. 
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Per quanto riguarda le acque torbide, le sostanze in sospensione non dovranno superare il limite di 2 gr/lt. 
Acqua per lavori di pulitura – Oltre ad essere dolce e limpida ed avere, un pH neutro e la durezza non 
superiore al 2%, dovrà essere preventivamente trattata con appositi apparecchi deionizzatori dotati di filtri 
a base di resine scambiatrici di ioni aventi le specifiche richieste dalle Raccomandazioni Normal 
relativamente allo specifico utilizzo. 
Sabbia – La sabbia naturale o artificiale da miscelare alle malte (minerali o sintetiche) sia essa silicea, 
quarzosa, granitica o calcarea, dovrà essere priva non solo delle sostanze inquinanti ma dovrà possedere 
anche una granulometria omogenea (setaccio 2 UNI 2332) e provenire da rocce con resistenze 
meccaniche adeguate allo specifico uso. La sabbia, all’occorrenza, dovrà essere lavata al fine di eliminare 
qualsiasi sostanza inquinante e nociva. 
Sabbia per murature ed intonaci – Dovrà essere costituita da grani di dimensioni tali da passare attraverso 
un setaccio con maglie circolari dal diametro di mm 2 per murature in genere e dal diametro di mm 1 per 
intonaci e murature di paramento o in pietra da taglio (setaccio 2-1 UNI 2332). 
Sabbie per conglomerati – Dovranno corrispondere a requisiti del D.M. 03.06.1968, all. 1 punto 2 e al D.M. 
27.07.1985. I grani dovranno avere uno spessore compreso tra 0, 1 e 5 mm (UNI 2332 ed essere adeguati 
alla destinazione del getto ed alle condizioni di posa in opera (UNI 85230). 
Per il confezionamento di calcestruzzi e di malte potranno essere usati sia materiali lapidei con massa 
volumica compresa fra i valori di 2.100 e 2.990 kg/mc sia aggregati leggeri aventi massa volumica inferiore 
a 1.700 kg/mc. Sarà assolutamente vietato l’uso di sabbie marine. 
Sabbie, inerti e cariche per resine – Dovranno possedere i requisiti richiesti dai produttori di resine o dalla 
D.L.; la granulometria dovrà essere adeguata alla destinazione e al tipo di lavorazione. Sarà 
assolutamente vietato l’utilizzo di sabbie marine o di cava che presentino apprezzabili tracce di sostanze 
chimiche attive. I rinforzanti da impiegare per la formazione di betoncini di resina dovranno avere un tasso 
di umidità in peso non superiore allo 0 09% ed un contenuto nullo d’impurità o di sostanze inquinanti; in 
particolare, salvo diverse istruzioni impartite dalla D.L., le miscele secche di sabbie silicee o di quarzo 
dovranno essere costituite da granuli puri del diametro di circa 0,10-0,30 mm per un 25%, di 0,50-1,00 mm 
per un 30% e di 1,00-2,00 mm per il restante 45%. 
Polveri – (silice ventilata, silice micronizzata) dovranno possedere grani del diametro di circa 50-80 micron 
e saranno aggiunte, ove prescritto alla miscela secca di sabbie in un quantitativo di circa il 10-15% in peso. 
In alcune applicazioni potranno essere usate fibre di vetro sia del tipo tessuto che non tessuto, fibre di 
amianto e fiocchi di nylon. In particolare la D.L. e gli organi preposti dovranno stabilire le caratteristiche 
tecniche dei rinforzanti, dei riempitivi, degli addensanti e di tutti gli altri agenti modificatori per resine in 
base all’impiego ed alla destinazione. 
Ghiaia e pietrisco – Le ghiaie, prodotte dalla frantumazione naturale delle rocce o di materiali analoghi 
ottenuti per frantumazione artificiale di ciotoli o blocchi di roccia, dovranno avere i seguenti requisiti: 
–  buona resistenza alla compressione  
–  bassa porosità in modo che sia assicurato un basso coefficiente di imbibizione 
–  assenza dei composti idrosolubili (es. gesso) 
–  assenza di sostanze polverose, argillose o di terreno organico in quanto tali materiali impediscono 
agli impasti di calce e cemento di aderire alla superficie degli aggregati inerti. 
Per il controllo granulometrico sarà obbligo dell’appaltatore approvvigionare emettere a disposizione della 
D.L. i crivelli UNI 2334. 
Ghiaia e pietrisco per conglomerati cementizi – La dimensione dei granuli degli aggregati dovrà essere 
prescritta dalla D.L. in base alla destinazione d’uso e alle modalità d’applicazione. Le loro caratteristiche 
tecniche dovranno essere quelle stabilite dal D.M. 27.07.1985, All. 1, punto 2 e dalle seguenti norme UNI: 
UNI 8520-1:1999 – 30/06/1999 – Aggregati per confezione di calcestruzzi – Definizione, classificazione e 
caratteristiche.  
UNI 8520-2:1997 – 31/05/1997 – Aggregati per confezione di calcestruzzi – Requisiti. 
 
Modalità di prova, controllo e collaudo 
UNI 8520-22:1999 – 30/06/1999 – Aggregati per confezione calcestruzzi – Determinazione della 
potenziale reattività degli aggregati in presenza di alcali.  
UNI 8520-8:1999 – 30/06/1999 – Aggregati per confezione di calcestruzzi – Determinazione del contenuto 
di grumi di argilla e particelle friabili.  
UNI SPERIMENTALE 8520-17:1984 – 30/11/1984 – Aggregati per confezione di calcestruzzi. 
Determinazione della resistenza a compressione degli aggregati grossi.  
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UNI SPERIMENTALE 8520-7:1984 – 01/11/1984 – Aggregati per confezione calcestruzzi. Determinazione 
del passante allo staccio 0,075 UNI 2332.  
Pomice, argilla espansa ed altri inerti leggeri – Dovranno possedere la granulometria prescritta dagli 
elaborati di progetto, essere asciutti ed esenti da alterazioni, polveri, sostanze organiche e materiali 
estranei (UNI SPERIMENTALE 7549-1:1976 – 01/06/1976 – Aggregati leggeri. Definizione, classificazione 
e pezzatura). Se utilizzati per miscele strutturali dovranno possedere resistenza meccanica intorno ai valori 
di 15 N/mmq. 
 
Modalità di prova, controllo e collaudo 
UNI SPERIMENTALE 7549-10:1976 – 01/06/1976 – Aggregati leggeri. Determinazione della resistenza al 
gelo.  
UNI SPERIMENTALE 7549-11:1976 – 01/06/1976 – Aggregati leggeri. Determinazione della stabilità al 
trattamento a vapore.  
UNI SPERIMENTALE 7549-12:1976 – 01/06/1976 – Aggregati leggeri. Valutazione delle proprietà 
mediante prove su calcestruzzo convenzionale. 
UNI SPERIMENTALE 7549-3:1976 – 01/06/1976 – Aggregati leggeri. Analisi granulometrica.  
UNI SPERIMENTALE 7549-4:1976 – 01/06/1976 – Aggregati leggeri. Determinazione della massa 
volumica del materiale in mucchio. 
UNI SPERIMENTALE 7549-5:1976 – 01/06/1976 – Aggregati leggeri. Determinazione della massa 
volumica media del granulo.  
UNI SPERIMENTALE 7549-6:1976 – 01/06/1976 – Aggregati leggeri. Determinazione del coefficiente di 
imbibizione.  
UNI SPERIMENTALE 7549-7:1976 – 01/06/1976 – Aggregati leggeri. Determinazione della resistenza dei 
granuli allo schiacciamento.  
UNI SPERIMENTALE 7549-8:1976 – 01/06/1976 – Aggregati leggeri. Determinazione del potere 
macchiante.  
UNI SPERIMENTALE 7549-9:1976 – 01/06/1976 – Aggregati leggeri. Determinazione della perdita al 
fuoco.  
 
Pietre naturali e marmi – Le pietre naturali da impiegare per la muratura o per qualsiasi altro lavoro 
dovranno essere di grana compatta ed esenti da piani di sfaldamento, screpolature, venature ed inclusioni 
di sostanze estranee; inoltre, dovranno avere dimensioni adatte al particolare tipo di impiego, offrire una 
resistenza proporzionata all’entità delle sollecitazioni cui dovranno essere sottoposte e possedere 
un’efficace capacità di adesione alle malte. Il carico di sicurezza a compressione non dovrà mai superare il 
20% del rispettivo carico di rottura. Saranno escluse, salvo specifiche prescrizioni, le pietre gessose ed in 
generale tutte quelle che potrebbero subire alterazioni per l’azione degli agenti atmosferici o dell’acqua 
corrente. 
La materia riguardante le pietre naturali è disciplinata dal R.D. del 16.11.1939 n. 2232 (G.U. n. 92/1940). 
Pietre da taglio – Oltre a possedere i requisiti delle pietre naturali, dovranno essere sonore alla 
percussione, prive di fenditure e litoclasi e possedere una perfetta lavorabilità. 
Per le opere a “faccia a vista” sarà vietato l’impiego di materiali con venature disomogenee o, in genere, di 
brecce. Inoltre dovranno avere buona resistenza a compressione, resistenza a flessione, tenacità 
(resistenza agli urti), capacità di resistenza agli agenti atmosferici e alle sostanze inquinanti, lavorabilità 
(attitudine ad essere trasformate in blocchi squadrati, in lastre, colonne, capitelli, cornici) e lucidabilità. 
Lastre per tetti, per cornicioni e simili – Saranno preferibilmente costituite da rocce impermeabili (poco 
porose), durevoli ed inattaccabili al gelo, che si possano facilmente trasformare in lastre sottili (scisti, 
lavagne). 
Lastre per interni – Dovranno essere costituite preferibilmente da pietre perfette, lavorabili, trasformabili in 
lastre lucidabili, tenaci e resistenti all’usura. Per il pezzame a bollettonato si dovrà valutare il coefficiente di 
usura secondo l’art. 5 del R.D. 2234 del 16.11.1939. 
Marmi – Dovranno essere della migliore qualità, privi di scaglie, brecce, vene, spaccature, nodi o altri difetti 
che li renderebbero fragili e poco omogenei. Non saranno tollerate stuccature, tasselli, rotture e 
scheggiature. 
 
Modalità di prova, controllo e collaudo 
UNI 9724-2:1990 – 31/07/1990 – Materiali lapidei. Determinazione della massa volumica apparente e del 
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coefficiente di imbibizione.  
UNI 9724-4:1990 – 31/07/1990 – Materiali lapidei. Confezionamento sezioni sottili e lucide.  
UNI 9724-6:1990 – 31/10/1990 – Materiali lapidei. Determinazione della microdurezza Knoop.  
UNI 9724-8:1992 – 31/01/1992 – Materiali lapidei. Determinazione del modulo elastico semplice 
(monoassiale).  
 
 

Art. 69. Legnami 
 
I legnami da impegnare in opere stabili o provvisorie, di qualunque essenza esse siano dovranno 
rispondere a tutte le prescrizioni di cui al D.M 30 ottobre 1912 ed alle norme UNI vigenti, saranno 
provveduti fra le più scelte qualità della categoria prescritta e non presenteranno difetti incompatibili con 
l’uso a cui sono destinati. (UNI 8198 – UNI ENV 1995-1-1 (EUROCODICE 5):1995 – 28/02/1995 – 
eurocodice 5. Progettazione delle strutture di legno. Parte 1-1: Regole generali e regole per gli edifici).  
I legnami destinati alla costruzione degli infissi dovranno essere di prima scelta, di struttura e fibra 
compatta e resistente, non deteriorata, perfettamente sana, dritta e priva di spaccature sia in senso 
radicale che circolare. Essi dovranno essere perfettamente stagionati, a meno che non siano stati essiccati 
artificialmente, presentare colore e venatura uniforme, essere privi di alburno ed esenti da nodi, cipollature, 
buchi, od altri difetti (UNI per porte 2997/99, 3000/04, 3193/3209; per finestre 2817/30, 2972/93, persiane 
e cassonetti 2825/33 2990/94). Il tavolame dovrà essere ricavato dalle travi più dritte, affinché le fibre non 
riescano mozze dalla sega e si ritirino nelle connessure.  
I legnami rotondi o pali dovranno provenire dal tronco dell’albero e non dai rami, dovranno essere 
sufficientemente diritti, in modo che la congiungente i centri delle due basi non debba uscire in alcun punto 
dal palo, dovranno essere scortecciati per tutta la loro lunghezza e conguagliati alla superficie; la 
differenza fra i diametri medi dalle estremità non dovrà oltrepassare i 15 millesimi della lunghezza né il 
quarto del maggiore dei 2 diametri. 
Nei legnami grossolanamente squadrati ed a spigolo smussato, tutte le facce dovranno essere spianate e 
senza scarniture, tollerandosene l’alburno o lo smusso in misura non maggiore di un sesto del lato della 
sezione trasversale. 
I legnami a spigolo vivo dovranno essere lavorati e squadrati a sega con le diverse facce esattamente 
spianate, senza rientranze o risalti, e con gli spigoli tirati a filo vivo, senza alburno né smussi di sorta. I 
pannelli in fibre di legno saranno uniformi alla UNI 2088/89 e 5062 P, i pannelli in particellato di legno alla 
UNI 4866/67 e le lastre di agglomerato ligneo alla UNI 2087. 
I legnami per pavimentazione siano essi listoni (UNI 4773) che tavolette (UNI 4374) dovranno essere 
perfettamente stagionati, ben piallati, privi di nodi, fenditure, tarlature ed altri difetti che ne alterino 
l’aspetto, la durata e la possibilità di montarli a perfetta regola d’arte. 
 

 
Art. 70. Legno Lamellare 

 
Il legno lamellare, proveniente dalle migliori zone di accrescimento del nord Europa e disponibile sotto 
forma di travi, di pannelli multistrati o di sezioni sagomate di varia natura, sarà fornito in opera, 
conformemente alle seguenti norme:  
UNI EN 1193:1999 – 31/10/1999 – Strutture di legno – Legno strutturale e legno lamellare incollato – 
Determinazione della resistenza a taglio e delle proprietà meccaniche perpendicolari alla fibratura. 
UNI EN 1194:2000 – 31/10/2000 – Strutture di legno – Legno lamellare incollato – Classi di resistenza e 
determinazione dei valori caratteristici. 
UNI EN 386:1997 – 31/03/1997 – Legno lamellare incollato. Requisiti prestazionali e requisiti minimi di 
produzione. 
UNI EN 390:1997 – 31/03/1997 – Legno lamellare incollato. Dimensioni. Scostamenti ammissibili. 
UNI EN 408:1997 – 30/04/1997 – Strutture di legno. Legno massiccio e legno lamellare incollato. 
Determinazione di alcune proprietà fisiche e meccaniche.  
Ogni pezzatura dovrà essere selezionata qualitativamente e dimensionalmente, perfettamente essiccata, 
intestata, giuntata di testa e piallata sulle quattro facce, formando le lamelle nelle misure richieste dagli 
elaborati di progetto. Le lamelle, prodotte per incollaggio in pressa idraulica tramite colle alla Resorcina 
formaldeide o all’Urea, dovranno essere del tipo impregnato con sostanze atte a garantire l’assoluta 
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inattaccabilità da parte di insetti, funghi, agenti atmosferici e chimici. Le strutture portanti, grazie all’elevata 
coibenza termica, dovranno essere in grado di evitare la formazione di ponti termici e di eliminare 
fenomeni di condensa.  
Caratteristiche tecniche richieste al legno lamellare: 
– Resinose europee di Ia e IIa scelta. 
– Giunzioni a pettine (Glulam 2a parte) 
– Colle alla Resorcina formaldeide o all’Urea secondo F.MP.A. (DIN 68141) 
– Pressione incollaggio: 8 kg/cm2 
– Ambiente incollaggio: t. 18°C e umidità controllata 
– Trattamenti antimuffa, fungicida, antiparassitario. 
– Resistenza al fuoco: classe 30/120 
– Peso specifico: 500 kg/m2 
– Rapporto altezza /base:  10 
– Resistenza alla compressione (140 kg/cm2). 
 
Modalità di prova, di controllo e di collaudo 
UNI EN 383:1994 – 31/07/1994 – Strutture di legno. Metodi di prova. Determinazione della resistenza al 
rifollamento e dei moduli locali di rigidezza per elementi di collegamento di forma cilindrica.  
UNI EN 391:1997 – 30/06/1997 – Legno lamellare incollato. Prova di delaminazione delle superfici di 
incollaggio. (codice ICS: 79.080 79.040). 
UNI EN 392:1997 – 31/03/1997 – Legno lamellare incollato. Prova di resistenza a taglio delle superfici di 
incollaggio. (codice ICS: 79.080 79.040).  
UNI ENV 387:2000 – 30/06/2000 – Legno lamellare incollato – Giunti a dita a tutta sezione – Requisiti 
prestazionali e requisiti minimi di produzione (codice ICS: 79.060.99). 

 
 

Art. 71. Colori e vernici 
 

Generalità – L’appaltatore dovrà utilizzare esclusivamente colori e vernici di recente produzione, 
provenienti da recipienti sigillati, recanti il nome del produttore, il tipo, la qualità, le modalità d’uso e la data 
di scadenza. Dovrà aprire i recipienti in presenza della D.L. che avrà l’obbligo di controllarne il contenuto. 
I prodotti vernicianti dovranno risultare esenti da fenomeni di sedimentazione, di addensamento o da 
qualsiasi altro difetto, assolvere le funzioni di protezione e di decorazione, impedire il degrado del supporto 
proteggendolo dagli agenti atmosferici, dall’inquinamento, dagli attacchi dei microrganismi, conferire alle 
superfici l’aspetto stabilito dagli elaboratori di progetto ed, infine, mantenere tali proprietà nel tempo. 
Le loro caratteristiche saranno quelle stabilite dalle norme UNI 4656 contrassegnate dalla sigla UNI/EDL 
dal n. 8752 al n. 8758 e le prove tecnologiche, che dovranno essere effettuate prima dell’applicazione, 
saranno regolate dalle norme UNICHIM MU. (1984) n. 443-45, 465-66, 517, 524-25, 562-63, 566, 570-71 
583, 591, 599, 602, 609-11, 619. 
Le cariche e i pigmenti contenuti nei prodotti vernicianti dovranno colorare in modo omogeneo il supporto, 
livellarne le irregolarità, proteggerlo dagli agenti corrosivi e conferirgli l’effetto cromatico richiesto. 
L’appaltatore dovrà impiegare solventi e diluenti consigliati dal produttore delle vernici o richieste dalla D.L. 
che dovranno possedere le caratteristiche stabilite dalle norme UNICHIM, foglio d’informazione n. 1-1972. 
Il rapporto di diluizione (tranne che per i prodotti pronti all’uso) sarà fissato in concordanza con la D.L. 
I leganti dovranno essere formati da sostanze (chimiche o minerali) atte ad assicurare ai prodotti 
vernicianti le caratteristiche stabilite, in base alla classe di appartenenza, dalle norme UNI. 
 
Modalità di accettazione  
I prodotti saranno valutati al momento della fornitura; la direzione dei lavori ai fini della loro accettazione 
può procedere a controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure chiedere un attestato di 
conformità. In caso di contestazione i metodi di campionamento e di prova delle caratteristiche di cui sopra 
sono quelli stabiliti dalle norme UNI ed in mancanza di queste ultime, quelli descritti nella letteratura 
tecnica (primariamente norme internazionali od estere. 
In presenza di manufatti di particolare valore storico/artistico, sarà fatto divieto all’appaltatore di utilizzare 
prodotti a base di resine sintetiche senza una precedente specifica autorizzazione della D.L. o degli organi 
preposti alla tutela del bene in oggetto. 
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Per i prodotti di comune impiego, si osserveranno le seguenti prescrizioni: 
a) Olio di lino cotto – L’olio di lino cotto sarà ben depurato, di colore assai chiaro e perfettamente limpido, 
di odore forte ed amarissimo al gusto, scevro da adulterazioni con oli minerali, olio di pesce, ecc. Non 
dovrà lasciare alcun deposito né essere rancido, e disteso sopra una lastra di vetro o di metallo dovrà 
essiccare completamente nell’intervallo di 24 ore. Avrà acidità nella misura del 7%, impurità non superiore 
al 1% ed alla temperatura di 15°C presenterà una densità compresa fra 0,91 e 0,93. 
b) Acquaragia (essenza di trementina) – Dovrà essere limpida, incolore, di odore gradevole e volatile. La 
sua densità a 15°C sarà di 0, 87. 
c) Biacca – La biacca o cerussa (carbonato basico di piombo) deve essere pura, senza miscela di sorta e 
priva d i qualsiasi traccia di solfato di bario. 
d) Bianco di zinco – Il bianco di zinco dovrà essere in polvere finissima, bianca, costituita da ossido di 
zinco e non dovrà contenere più del 4% di sali di piombo allo stato di solfato, né più dell’1% di altre 
impurità; l’umidità non deve superare il 3%. 
e) Minio – Sia di piombo (sesquiossido di piombo) che di alluminio (ossido di alluminio) dovrà essere 
costituito da polvere finissima e non contenere colori derivati dall’anilina, né oltre il 10% di sostanze 
(solfato di bario, ecc.). 
f) Latte di calce – Il latte di calce sarà preparato con calce grassa, perfettamente bianca, spenta per 
immersione. Vi si potrà aggiungere le quantità di nero fumo strettamente necessaria per evitare la tinta 
giallastra. 
g) Colori all’acqua, a colla o ad olio – Le terre coloranti destinate alle tinte all’acqua, a colla o ad olio, 
saranno finemente macinate e prive di sostanze eterogenee e dovranno venire perfettamente incorporate 
nell’acqua, nelle colle e negli oli, ma non per infusione. Potranno essere richieste in qualunque tonalità 
esistente. 
h) Vernici – Le vernici che si impiegheranno per gli interni saranno a base di essenza di trementina e 
gomme pure e di qualità scelte; disciolte nell’olio di lino dovranno presentare una superficie brillante.  
È escluso l’impiego di gomme prodotte da distillazione. 
i) Encaustici – Gli encaustici potranno essere all’acqua o all’essenza, secondo le disposizioni della 
direzione lavori. La cera gialla dovrà risultare perfettamente disciolta, a seconda dell’encaustico adottato, o 
nell’acqua calda alla quale sarà aggiunto del sale di tartaro, o nell’essenza di trementina. 
l) Idropitture – Per idropitture s’intendono non solo le pitture a calce, ma anche i prodotti vernicianti che 
utilizzano come solvente l’acqua. 
L’appaltatore dovrà fare riferimento alle regolamentazioni delle norme UNICHIM e più specificatamente 
alla 14/1969 (prova di adesività), alla 175/1969 (prova di resistenza agli alcali) e alla 168/1969 (prova di 
lavabilità). 
Tempere – Composte da sospensioni acquose di pigmenti, cariche e leganti a base di colle naturali o 
sintetiche, dovranno avere buone capacità coprenti, risultare ritinteggiabili e, se richiesto, essere fornite in 
confezioni sigillate già pronte all’uso.  
Pitture cementizie – Composte da cementi bianchi, pigmenti colorati ed additivi chimici in polvere, 
dovranno essere preparate secondo le modalità consigliate dal produttore in piccoli quantitativi da 
utilizzare rapidamente prima che intervenga la fase d’indurimento.  
 Una volta indurite, sarà vietato all’appaltatore di diluire in acqua allo scopo di poterle nuovamente 
utilizzare. 
Idropitture in emulsione – Sono costituite da emulsioni acquose di resine sintetiche, pigmenti e particolari 
sostanze plastificanti. Se verranno utilizzate su superfici eterne, non solo dovranno possedere una 
spiccata resistenza all’attacco fisico/chimico operato dagli agenti inquinanti, ma anche produrre una 
colorazione uniforme. 
 Il loro impiego su manufatti di particolare valore storico/artistico sarà subordinato all’esplicita 
approvazione della D.L. e degli organi preposti alla tutela del bene in oggetto. 
m) Pitture ai silicati – Sono costituite da un legante a base di silicato di potassio, di silicato di sodio o da 
una miscela dei due e da pigmenti esclusivamente inorganici (ossidi di ferro). Il loro processo di 
essiccazione si svilupperà dapprima attraverso una fase fisica di evaporazione e, successivamente, 
attraverso una chimica in cui si verificherà un assorbimento d’acqua dall’ambiente circostante che produrrà 
reazioni all’interno dello strato fra la pittura e l’intonaco del supporto. Il silicato di potassio da un lato 
reagirà con l’anidride carbonica e con l’acqua presente nell’atmosfera dando origine a polisilicati complessi 
e, dall’altro, reagirà con il carbonato dell’intonaco del supporto formando silicati di calcio. 
Le pitture ai silicati dovranno assicurare un legame chimico stabile con l’intonaco sottostante che eviti 
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fenomeni di disfacimento in sfoglie del film coprente, permettere la traspirazione del supporto senza 
produrre variazioni superiori al 5-10%, contenere resine sintetiche in quantità inferiore al 2-4% ed, infine, 
risultare sufficientemente resistente ai raggi UV, alle muffe, ai solventi, ai microrganismi ed, in genere, alle 
sostanze inquinanti. 
n) Pitture ad olio ed oleosintetiche – Composte da oli, resine sintetiche, pigmenti e sostanze coloranti, 
dovranno possedere uno spiccato potere coprente e risultare resistenti all’azione degradante delle piogge 
acide e dei raggi UV (UNICHIM manuale 132). 
o) Antiruggine, anticorrosivi e pitture speciali – Le caratteristiche delle pitture speciali si diversificheranno in 
relazione al tipo di protezione che si dovrà effettuare e alla natura dei supporti su cui applicarle. 
L’appaltatore dovrà utilizzare la pittura richiesta dalla D.L. che dovrà essergli fornita in confezioni 
perfettamente sigillate applicandola conformemente alle istruzioni fornite dal produttore. I requisiti saranno 
quelli stabiliti dalla specifica normativa UNICHIM (manuale 135). 
p) Vernici sintetiche – Composte da resine sintetiche (acriliche, oloealchidiche, cloroviniliche, epossidiche, 
poliesteri, poliuretaniche, siliconiche, ecc.) dovranno possedere requisiti di perfetta trasparenza, luminosità 
e stabilità alla luce, fornire le prestazioni richieste per il tipo di applicazione da eseguire ed, infine, 
possedere le caratteristiche tecniche e decorative richieste. 
Dovranno essere fornite nelle confezioni originali sigillate, di recente preparazione e, una volta applicate, 
dovranno assicurare ottima adesività, assenza di grumi, resistenza all’abrasione, capacità di mantenersi il 
più possibile inalterate ed essiccazione omogenea da effettuarsi in assenza di polvere. Le vernici saranno 
costituite da una parte liquida (veicolo) e da una parte solida (pigmento e riempimento) secondo le 
seguenti peculiarità. Il veicolo sarà costituito da: 
–  leganti, a base di oli, resine naturali, sintetiche ed elastomeri;  
–  plastificanti, idonei a garantire l’elasticità e la flessibilità del film;  
–  solventi e diluenti – per solubilizzare i leganti conferendo alle pitture le caratteristiche ottimali di 
applicazione: idrocarburi alifatici e/o aromatici, alcooli, esteri, chetoni, ed eventualmente acqua; additivi – 
atti a fornire alla vernice caratteristiche particolari ed ottimizzarne le prestazioni: essiccativi, sospensivi, 
agenti che favoriscono la bagnabilità del supporto, antiossidante, agenti dilatanti, stabilizzatori di resina, 
ecc. 
I pigmenti ed i riempitivi saranno costituiti da sostanze disperse nel veicolo e potranno essere delle 
seguenti categorie: 
1) Attivi – Sono reagenti con capacità di bloccare il processo corrosivo attraverso i seguenti meccanismi: 
 – protezione catodica conferita dalle polveri di zinco, piombo, ecc. che forniscono ai materiali 
ferrosi una protezione di natura elettrochimica; 
 –  pigmenti a base di fosfati metallici con azione passivante che forniscono ioni atti a reagire 
con il metallo riducendone la tendenza alla corrosione; 
 –  pigmenti in grado di ossidare ioni ferrosi e ferrici ad azione ossidante. 
2) Inerti – Caratterizzati dall’elevata resistenza chimica e agli agenti atmosferici, riducono la permeabilità 
intrinseca del veicolo: ossidi metallici (biossido di titanio, ossido di ferro, ossido di cromo...), sali inorganici, 
pigmenti organici, nero fumo, grafite, ecc. 
3) Riempitivi – Con funzione di conferire particolari caratteristiche quali flessibilità, aderenza, durezza, 
resistenza all’abrasione: silicati compressi (mica, talco, caolino, asbestina ecc.) ossidi metallici (alluminia e 
quarzo) carbonati naturali e precipitati, solfati (bariti ecc.).  
Ai differenti ciclo di verniciatura sono richieste le seguenti caratteristiche: 
 – adeguata adesione alla superficie da proteggere 
 – buon potere anticorrosivo 
 – limitata porosità e ridotta permeabilità ai gas e ai liquidi 
 – resistenza nel tempo agli agenti atmosferici e chimici. 
I sistemi di verniciatura, in relazione alle prescrizioni degli elaborati di progetto, dovranno essere posti in 
opera nelle seguenti fasi: 
–  uno o più mani di fondo con funzione di antiruggine e di ancoraggio sia alla superficie da rivestire 
che agli strati successivi; 
–  una mano intermedia con funzione di collegamento fra strato di fondo e i successivi di finitura; 
–  uno o più mani di finitura con funzione protettiva nei confronti delle azioni esterne in relazione alle 
condizioni di esercizio. 
I cicli di verniciatura, ove non specificato diversamente negli elaborati di progetto, saranno i seguenti: Olio 
di lino, clorocaucciù, fenolici, epossidica, vinili, poliuretanici. 
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q) Smalti – Composti da resine sintetiche o naturali, pigmenti (diossido di titanio), cariche minerali ed ossidi 
vari prendono nome dai loro leganti (alchidici, fenolici, epossidici, ecc.). 
Dovranno possedere spiccato potere coprente, facilità di applicazione, luminosità, resistenza agli urti e 
risultare privi di macchie. 

 
 

Art. 72.Prodotti per coperture 
L’appaltatore sottoporrà i prodotti sottoelencati all’approvazione della direzione dei lavori ai fini della loro 
accettazione. La direzione dei lavori potrà procedere a controlli su campioni della fornitura o richiederne un 
attestato di conformità alle prescrizioni di seguito indicate. 
a) Tegole e coppi in laterizio – Le tegole ed i coppi di laterizio per coperture ed i loro pezzi speciali 
denominati secondo le dizioni commerciali usuali marsigliese, romana, ecc. dovranno rispondere alle 
prescrizioni del progetto ed alle seguenti prescrizioni: 
 a)  i difetti visibili saranno ammessi nei seguenti limiti: 
  – le fessure non devono essere visibili o rilevabili a percussione; 
  – le protuberanze e le scagliature non devono avere diametro medio (tra massimo e 
minimo) maggiore di 15 mm e non deve esserci più di una protuberanza; è ammessa una protuberanza di 
diametro medio tra 7 e 15 mm ogni 2 dm2 di superficie proiettata; 
  – le sbavature sono tollerate purché permettano un corretto assemblaggio; 
 b)  sulle dimensioni nominali e la forma geometrica sono ammesse le tolleranze seguenti: 
lunghezza ± 3%; larghezza ± 3% per tegole e ± 8% per coppi; 
 c)  sulla massa convenzionale è ammessa tolleranza del 15%; 
 d)  l’impermeabilità non deve permettere la caduta di goccia d’acqua dall’intradosso; 
 e)  resistenza a flessione: forza F singola maggiore di 1000 N; 
 f)  carico di rottura valore singolo della forza F maggiore di 1000 N e valore medio maggiore di 
1500 N. 
 In caso di contestazione si farà riferimento alle norme: 
 UNI 8626:1984 – 30/11/1984 – Edilizia. Prodotti per coperture discontinue. Caratteristiche, piani di 
campionamento e limiti di accettazione. 
 UNI 8635 (da 1 a 16) – Edilizia. Prove di prodotti per coperture discontinue. 
 UNI EN 1304:2000 – 31/10/2000 – Tegole di laterizio per coperture discontinue – Definizioni e 
specifiche di prodotto. 
 Le tegole ed i coppi devono essere forniti su appositi pallets, legati e protetti da azioni meccaniche, 
chimiche e sporco che possano degradarli nella fase di trasporto, deposito e manipolazione prima della 
posa. Gli imballaggi, solitamente di materiale termoretraibile, devono contenere un foglio informativo 
riportante il nome del fornitore e le indicazioni dei commi da a) ad f) ed eventuali istruzioni complementari. 
b) Tegole in cemento – Le tegole di in cemento per coperture ed i loro pezzi speciali denominati secondo 
le dizioni commerciali usuali: portoghese, olandese, ecc., dovranno avere la colorazione realizzata 
direttamente nell’impasto con pigmentazioni. La pendenza della falda potrà variare ad un minimo di 29 ÷ 
30% adottando le necessarie sovrapposizioni; in caso di pendenze inferiori 17 ÷ 18% sotto il manto di 
copertura deve essere collocato un manto di impermeabilizzazione. In caso di pendenza superiore al 45% 
le tegole devono essere opportunamente fissate al supporto anche mediante chiodatura. 
Le tegole in cemento devono rispondere alle prescrizioni del progetto esecutivo ed in mancanza e/o 
completamento alle prescrizioni di seguito elencate: 
 a) i difetti visibili sono ammessi nei seguenti limiti: 
  – le fessure non sono ammesse 
  – le incavature non devono avere profondità maggiore di 4 mm (escluse le tegole con 
superficie granulata) 
  – le protuberanze sono ammesse in forma lieve per tegole colorate nell’impasto 
  – le scagliature sono ammesse in forma leggera 
  – le sbavature e deviazioni sono ammesse purché non impediscano il corretto 
assemblaggio del prodotto; 
 b)  sulle dimensioni nominali e la forma geometrica sono ammesse le seguenti tolleranze: 
  – lunghezza ± 1,5% 
  – larghezza ± 1% 
  – altre dimensioni dichiarate ± 1,6% 
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  – ortometria scostamento orizzontale non maggiore dell’1,6% del lato maggiore; 
 c) sulla massa convenzionale è ammessa la tolleranza del ± 10%; 
 d)  l’impermeabilità non deve permettere la caduta di gocce d’acqua, dall’intradosso, dopo 24 h; 
 e) dopo i cicli di gelività la resistenza a flessione F deve essere maggiore od uguale a 1800 N 
su campioni maturati 28 giorni; 
 f)  la resistenza a rottura F del singolo elemento deve essere maggiore od uguale a 1000 N; la 
media deve essere maggiore od uguale a 1500 N; 
 g)  i criteri di accettazione sono quelli del punto 58.1. 
  In caso di contestazione per difetti e limiti di accettazione si farà riferimento alle norme: 
  UNI 8626:1984 – 30/11/1984 – Edilizia. Prodotti per coperture discontinue. Caratteristiche, 
piani di campionamento e limiti di accettazione. 
  UNI 8627:1984 – 31/05/1984 – Edilizia. Sistemi di copertura. Definizione e classificazione 
degli schemi funzionali, soluzioni conformi e soluzioni tecnologiche. 
  I prodotti devono essere forniti su appositi pallets legati e protetti da azioni meccaniche, 
chimiche e sporco che possano degradarli nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione prima della 
posa. 
c) Le lastre di fibrocemento 
 1)  Le lastre possono essere dei tipi seguenti: 
  – lastre piane (a base: fibrocemento e silico calcare; fibrocemento; cellulosa; 
fibrocemento/silico calcare rinforzati); 
  – lastre ondulate a base di fibrocemento aventi sezione trasversale formata da ondulazioni 
approssimativamente sinusoidali; possono essere con sezioni traslate lungo un piano o lungo un arco di 
cerchio; 
  – lastre nervate a base di fibrocemento, aventi sezione trasversale grecata o caratterizzata 
da tratti piani e tratti sagomati. 
 I criteri di controllo sono quelli indicati in 58.2. 
 2)  Le lastre piane devono rispondere alle caratteristiche indicate nel progetto esecutivo ed in 
mancanza od integrazione alle seguenti: 
  a) larghezza 1200 mm, lunghezza scelta tra 1200, 2500 o 5000 mm con tolleranza ± 0,4% e 
massimo 5 mm; 
  b) spessore.......... mm (scelto tra le sezioni normate) con tolleranza ± 0,5 mm fino a 5 mm e 
± 10% fino a 25 mm; 
  c) rettilineità dei bordi: scostamento massimo 2 mm per metro, ortogonalità 3 mm per metro; 
  d) caratteristiche meccaniche (resistenza a flessione): 
   – tipo 1: 13 N/mm2 minimo con sollecitazione lungo le fibre, e 15 N/mm2 minimo con 
sollecitazione perpendicolare alle fibre 
   – tipo 2: 20 N/mm2 minimo con sollecitazione lungo le fibre, e 16 N/mm2 minimo con 
sollecitazione perpendicolare alle fibre 
  e) massa volumica apparente: 
   – tipo 1: 1,3 g/cm2 minimo 
   – tipo 2: 1,7 g/cm2 minimo 
  f)  tenuta d’acqua con formazione di macchie di umidità sulle facce inferiori dopo 24 h 
sotto battente d’acqua ma senza formazione di gocce d’acqua; 
  g)  resistenza alle temperature di 120 °C per 2 h con decadimento della resistenza a 
flessione non maggiore del 10%. 
 3) Le lastre ondulate devono rispondere alle caratteristiche indicate nel progetto ed in 
mancanza o ad integrazione alle seguenti: 
  a)  facce destinate all’esposizione alle intemperie lisce, bordi diritti e taglio netto e ben 
squadrate ed entro i limiti di tolleranza; 
  b)  caratteristiche dimensionali e tolleranze di forma secondo quanto dichiarato dal 
fabbricante ed accettato dalla direzione dei lavori; 
  c)  tenuta all’acqua; 
  d)  resistenza a flessione, secondo i valori dichiarati dal fabbricante ed accettati dalla 
direzione dei lavori; 
  e) r esistenza al gelo dopo 25 cicli in acqua a temperatura di + 20 °C seguito da 
permanenza in frigo a –20 °C, non devono presentare fessurazioni, cavillature o degradazione; 
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  f)  la massa volumica non deve essere minore di 1,4 kg/dm2. 
 Gli accessori devono rispondere alle prescrizioni sopraddette per quanto attiene l’aspetto, le 
caratteristiche dimensionali e di forma, la tenuta all’acqua e la resistenza al gelo. 
 4)  Le lastre nervate devono rispondere alle caratteristiche indicate nel progetto ed in 
mancanza o ad integrazione a quelle indicate nel punto 3. 
 
Norme di riferimento: 
UNI EN 492:1995 – 30/09/1995 – Lastre piane di fibrocemento e relativi accessori per coperture. 
Specifiche di prodotto e metodi di prova. 
UNI EN 494:1995 – 31/10/1995 – Lastre nervate di fibrocemento e relativi accessori per coperture. 
Specifiche di prodotto e metodi di prova. 
UNI 10636:1998 – 30/09/1998 – Lastre ondulate di fibrocemento per coperture – Istruzioni per 
l’installazione. 
d) Lastre di materia plastica rinforzata 
Le lastre di materia plastica rinforzata o non rinforzata si intendono definite e classificate secondo le norme 
UNI vigenti. 
I prodotti di cui sopra devono rispondere alle prescrizioni del progetto ed in mancanza e/o completamento 
alle seguenti prescrizioni: 
e) Lastre di metallo 
Le lastre di metallo (acciaio zincato, acciaio zincato-alluminio, acciaio zincato-rame, alluminio) ed i loro 
pezzi speciali si intendono denominati secondo la usuale terminologia commerciale. Essi dovranno 
rispondere alle prescrizioni del progetto. I criteri di accettazione sono quelli già indicati. In caso di 
contestazione si fa riferimento alla norma: UNI 10372:1994 – 31/05/1994 – Coperture discontinue. 
Istruzioni per la progettazione e l’esecuzione con elementi metallici in lastre. Le lamiere saranno inoltre 
esenti da difetti visibili (quali scagliature, bave, crepe, crateri, ecc.) e da difetti di forma (svergolamento, 
ondulazione, ecc.) che ne pregiudichino l’impiego e/o la messa in opera e dovranno avere l’eventuale 
rivestimento superficiale prescritto nel progetto. 
La fornitura dovrà essere accompagnata da foglio informativo riportante il nome del fornitore e la 
rispondenza alle caratteristiche richieste. 
f) Prodotti di pietra 
I prodotti di pietra dovranno rispondere alle caratteristiche di resistenza a flessione, resistenza all’urto, 
resistenza al gelo e disgelo, comportamento agli aggressivi inquinanti. I limiti saranno quelli prescritti dal 
progetto o quelli dichiarati dal fornitore ed accettati dalla direzione dei lavori. La fornitura dovrà essere 
accompagnata da foglio informativo riportante il nome del fornitore e la corrispondenza alle caratteristiche 
richieste. 
 
Normativa di riferimento: 
UNI 8625-1 Edilizia. Prove di coperture discontinue. Determinazione della permeabilità all’acqua. 
UNI 8625-1, FA 1-93 Edilizia. Prove di coperture discontinue. Determinazione della permeabilità all’acqua. 
UNI 8626 Edilizia. Prodotti per coperture discontinue. Caratteristiche, piani di campionamento e limiti di 
accettazione. 
UNI 8627 Edilizia. Sistemi di copertura. Definizione e classificazione degli schemi funzionali, soluzioni 
conformi e soluzioni tecnologiche. 
UNI 8635-(da 1 a 6) Edilizia. Prove di prodotti per coperture discontinue.  
UNI 9308-1 Coperture discontinue. Istruzione per la progettazione. Elementi di tenuta. 
UNI 10372 Coperture discontinue. Istruzioni per la progettazione e l’esecuzione con elementi metallici in 
lastre. 

 
Art. 73.Prodotti per impermeabilizzazioni 

a) Manti prefabbricati (bitume/polimero) – Costituiti da bitume, mastici bitumosi e supporti vari in fibre di 
vetro, di amianto e di altri materiali sintetici (normali o rinforzati) saranno impiegati in teli aventi lo spessore 
(variabile in base al tipo di applicazione) prescritto dagli elaborati di progetto; essi dovranno possedere i 
requisiti richiesti dalle norme UNI 4137 (bitumi) e UNI 6825-71 (supporti e metodi di prova). Oltre al bitume, 
se prescritto, dovranno anche contenere resine sintetiche o elastomeri. I veli in fibre di vetro, anche se 
ricoperti da uno strato di bitume, dovranno possedere le caratteristiche prescritte dalle norme UNI 5302, 
5958, 6262-67, 6484-85, 6536-40, 6718 e 6825. Le proprietà tecnico/morfologiche delle guaine dovranno 
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corrispondere a quelle stabilite dalle norme UNI.  
La protezione della superficie esterna del manto, ove esso dovesse restare in vista, dovrà essere costituita 
da fogli di rame o di alluminio, scaglie d’ardesia, graniglia di marmo o di quarzo; questi materiali dovranno 
essere preparati in base a quanto prescritto dalle norme UNI 3838 (stabilità di forma a caldo, flessibilità, 
resistenza a trazione, impermeabilità all’acqua, contenuto di sostanze solubili di solfuro di carbonio). 
Se il rivestimento di protezione sarà costituito da lamine metalliche dovrà avere uno spessore non inferiore 
a 8/100 mm, se, invece, sarà di alluminio o di rame il suo spessore non dovrà essere inferiore a 5/100 mm, 
se, infine, sarà in acciaio inossidabile esso non dovrà essere inferiore ai 18/10 mm. 
Norme di riferimento: 
UNI 8629-1:1992 – 31/01/1992 – Membrane per impermeabilizzazione di coperture. Caratteristiche 
prestazionali e loro significatività.  
UNI 8629-2:1992 – 02/05/1992 – Membrane per impermeabilizzazione di coperture. Limiti di accettazione 
dei tipi BPP per elemento di tenuta.  
UNI 8629-3:1992 – 02/05/1992 – Membrane per impermeabilizzazione di coperture. Limiti di accettazione 
dei tipi BPE per elemento di tenuta.  
UNI 8629-4:1989 – 31/12/1989 – Membrane per impermeabilizzazione di coperture. Limiti di accettazione 
per tipi EPDM e IIR per elementi di tenuta.  
UNI 8629-5:1992 – 02/05/1992 – Membrane per impermeabilizzazione di coperture. Limiti di accettazione 
dei tipi BPP (con autoprotezione metallica) per elemento di tenuta.  
UNI 8629-6:1989 – 31/12/1989 – Membrane per impermeabilizzazione di coperture. Limiti di accettazione 
dei tipi a base di PVC plastificato per elementi di tenuta.  
UNI 8629-7:1992 – 02/05/1992 – Membrane per impermeabilizzazione di coperture. Limiti di accettazione 
dei tipi BOF (con autoprotezione metallica) per elemento di tenuta.  
UNI 8629-8:1992 – 02/05/1992 – Membrane per impermeabilizzazione di coperture. Limiti di accettazione 
dei tipi BOF per elemento di tenuta.  
UNI 9380-1:1992 – 30/04/1992 – Membrane per impermeabilizzazione di coperture. Limiti di accettazione 
dei tipi BPP per strato di barriera e/o schermo al vapore.  
UNI 9380-2:1992 – 30/04/1992 – Membrane per impermeabilizzazione di coperture. Limiti di accettazione 
dei tipi BOF per strato di barriera e/o schermo al vapore.  
UNI EN 1850-1:2001 – 30/11/2001 – Membrane flessibili per impermeabilizzazione – Determinazione dei 
difetti visibili – Membrane bituminose per l’impermeabilizzazione delle coperture. 
UNI EN 1850-2:2001 – 30/11/2001 – Membrane flessibili per impermeabilizzazione – Determinazione dei 
difetti visibili – Membrane di materiale plastico e di gomma per l’impermeabilizzazione delle coperture.  
b) Manti da formare in loco – Possono essere costituiti sia da bitumi in soluzione o emulsionati in acqua 
con polimeri e fibre minerali o bicomponenti. I monocomponenti potranno essere di tipo acrilico o 
poliuretanico in soluzione, mentre i bicomponenti saranno, in genere, a base epossidica o poliuretanica. 
Qualunque base chimica abbia il prodotto che li costituirà, l’appaltatore dovrà fornire quest’ultimo in 
recipienti sigillati su cui dovranno essere specificate le modalità d’uso, la data di preparazione e quella di 
scadenza. Il prodotto, che dovrà avere un aspetto liquido e pastoso, dovrà percolare lentamente, essere di 
facile lavorabilità ed applicazione e, infine, dovrà essere conservato in locali asciutti.  
 
Norme di riferimento: 
UNI 8898-1:1987 – 01/02/1987 – Membrane polimeriche per opere di impermeabilizzazione. Terminologia, 
classificazione e significatività delle caratteristiche.  
UNI 8898-6:2001 – 31/01/2001 – Membrane polimeriche per opere di impermeabilizzazione – Membrane 
plastomeriche rigide – Caratteristiche e limiti di accettazione.  
UNI SPERIMENTALE 8898-2:1987 – 30/04/1987 – Membrane polimeriche per opere di 
impermeabilizzazione. Membrane elastomeriche senza armatura. Caratteristiche e limiti di accettazione.  
UNI SPERIMENTALE 8898-3:1987 – 31/05/1987 – Membrane polimeriche per opere di 
impermeabilizzazione. Membrane elastomeriche dotate di armatura. Caratteristiche e limiti di accettazione.  
UNI SPERIMENTALE 8898-4:1988 – 30/11/1988 – Membrane polimeriche per opere di 
impermeabilizzazione. Membrane plastomeriche flessibili senza armatura. Caratteristiche e limiti di 
accettazione.  
UNI SPERIMENTALE 8898-5:1988 – 30/11/1988 – Membrane polimeriche per opere di 
impermeabilizzazione. Membrane plastomeriche flessibili dotate di armatura. Caratteristiche e limiti di 
accettazione.  



72  

UNI SPERIMENTALE 8898-7:1988 – 01/11/1988 – Membrane polimeriche per opere di 
impermeabilizzazione. Membrane elastomeriche a reticolazione posticipata dotate di armatura. 
Caratteristiche e limiti di accettazione.  
 
d) Lastre sottocoppo/sottotegola – I sistemi sottocoppo e sottotegola devono consentire: l’eccellente 
ventilazione dell’assito di copertura sottostante i coppi o le tegole, un adeguato isolamento termico alla 
copertura, la sicura azione impermeabilizzazione e, grazie alla ondulazione delle lastre compatibile con le 
misure del manto, la stabilità del manto.  
I due distinti sistemi consentono l’impiego per diversi tipi di coppi e di tegole, sia in laterizio che in cemento 
compatibilmente alle misure degli stessi. Le lastre potranno essere costruite in fibrocemento, in resina 
rinforzata, in polipropilene e cemento, in laminato di poliestere rinforzato, in vetroresina o lastre ondulate in 
bitume verniciato. Ogni sistema dovrà essere posto in opera tramite gli appropriati accessori speciali per il 
montaggio: chiodi di testa, ganci fermacoppo, ganci fermacoppo di gronda, ganci fermacoppo rompitratta, 
griglie parapasseri e staffe portalistelli. 
Il soddisfacimento delle predette caratteristiche s’intende comprovato quando il prodotto risponde ad una 
norma UNI o è in possesso di attestato di conformità; in loro mancanza valgono i riferimenti a norme estere 
o i valori dichiarati dal produttore ove accettati dalla direzione dei lavori. 
UNI 10636:1998 – 30/09/1998 – Lastre ondulate di fibrocemento per coperture – Istruzioni per 
l’installazione. 

 
 

Art. 74.Sostanze impregnanti –Generalità 
L’impregnazione dei materiali che costituiscono l’involucro esterno degli edifici, è una lavorazione tesa a 
prevenire il degrado operato da un’azione fisica, che agisce mediante un continuo bombardamento di 
microparticelle presenti nell’atmosfera e spinte dai venti. L’impregnante, in questo caso, dovrà evitare una 
rapida disgregazione delle superfici; un’azione chimica, che agisce mediante un contatto, occasionale o 
continuato, con sostanze attive quali piogge acide ed inquinanti atmosferici. In questo caso l’impregnante 
dovrà fornire alle superfici un’appropriata inerzia chimica. 
La scelta della sostanza impregnante dipenderà dalla natura e dalla consistenza delle superfici che 
potranno presentarsi rivestite con intonaci e coloriture realizzati nel corso dei lavori di restauro; rivestite 
con intonaci e coloriture preesistenti al restauro; prive di rivestimento con pietra a vista compatta e tenace; 
prive di rivestimento con pietra a vista tenera e porosa. 
Essendo, quindi, varia sia la natura dei materiali che formano le superfici esterne che il tipo di agenti che 
innescano il degrado, le sostanze impregnanti dovranno svolgere le seguenti funzioni: 
–  difesa dall’attacco chimico che si effettuerà mediante la idrofobizzazione dei supporti in modo da 
renderli adatti a limitare l’assorbimento delle acque meteoriche; 
–  difesa dall’attacco fisico che si otterrà mediante il consolidamento dei supporti al fine di accrescere 
o fornire quelle capacità meccaniche di resistenza al degrado che non hanno mai posseduto o che, col 
trascorrere del tempo, si sono indebolite. La scelta delle sostanze impregnanti sarà effettuata in funzione 
delle risultanze emerse a seguito delle diagnosi e delle indagini preliminari (vedi lo specifico articolo del 
presente capitolato) che verranno, in ogni caso, condotte secondo quanto prescritto dalle raccomandazioni 
NORMAL. In particolare, le caratteristiche richieste in base al loro impiego, saranno le seguenti: 
–  elevata capacità di penetrazione 
–  buona inerzia chimica nei confronti dei più diffusi agenti inquinanti 
–  comprovata inerzia cromatica 
–  soddisfacente compatibilità fisico/chimica con il materiale da impregnare 
–  totale reversibilità della reazione d’indurimento. 
 
Modalità di accettazione 
I prodotti saranno valutati al momento della fornitura; la direzione dei lavori ai fini della loro accettazione 
può procedere a controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure chiedere un attestato di 
conformità. In caso di contestazione i metodi di campionamento e di prova delle caratteristiche di cui sopra 
sono quelli stabiliti dalle norme UNI ed in mancanza di queste ultime, quelli descritti nella letteratura 
tecnica (primariamente norme internazionali od estere). 

 
Art. 75.Impregnanti per effetto idrofobizzante 
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I prodotti da usare per l’idrofobizzazione dei materiali edili dovranno possedere le seguenti caratteristiche 
documentate da prove applicative e da analisi di laboratorio: 
–  basso peso molecolare ed elevato potere di penetrazione 
–  resistenza all’attacco fisico/chimico degli agenti atmosferici 
–  resistenza chimica in ambiente alcalino 
–  assenza di effetti collaterali (produzione di sali) 
–  perfetta trasparenza ed inalterabilità del colore 
–  traspirazione tale da non ridurre, nel materiale trattato, la preesistente permeabilità ai vapori oltre il 
valore limite del 10%. 
 
1) Polimeri organici – Dovranno possedere un’elevata resistenza agli alcali e dai raggi ultravioletti senza 
che venga diminuita la naturale predisposizione dei materiali edili alla diffusione dei vapori. Dovendosi 
applicare sotto forma di emulsioni o di soluzioni acquose, avranno, generalmente, una scarsa capacità di 
penetrazione e potranno causare una sensibile variazione di colore ed un effetto traslucido sulle superfici; 
il loro utilizzo, quindi, su manufatti di particolare valore storico-artistico sarà vincolato ad una specifica 
autorizzazione della D.L. o degli organi preposti alla tutela del bene in oggetto. 
 
2) Composti organici del silicio 
Siliconati – Particolarmente indicati per trattamenti idrofobizzanti di cemento e materiali a base alcalina, 
poiché formano, a causa dell’azione combinata dell’acqua con l’anidride carbonica, sali (organo-sil-
sesquiossani), il loro utilizzo sarà condizionato alla specifica autorizzazione della D.L. o degli organi 
preposti alla tutela del bene in oggetto.  
Silani – Gli organo-alcossi-silani sono monomeri capaci di impregnare materiali poco assorbenti quali i 
calcestruzzi; dovranno essere applicati in concentrazioni elevate (20-40% di sostanza attiva) perchè la loro 
alta tensione di vapore, dopo l’applicazione, potrebbe comportare forti perdite di prodotto. 
Organo-silossani – Polimeri – Sono indicati per l’impregnazione di pietre molto porose; le soluzioni in 
commercio hanno una concentrazione di sostanza attiva intorno ai valori del 5-10%. Se vengono impiegati 
su materiali compatti e poco assorbenti, occorrerà abbassarne il peso molecolare al fine di ottenere una 
maggiore profondità di penetrazione senza eccessive perdite di prodotto. 
Organo-silossani-oligopolimeri – Appartengono a questa categoria, i metil-etossi-silossani oligopomeri che 
si presentano sotto forma di concentrati liquidi privi di solvente. La loro caratteristica più rilevante è 
l’elevata capacità di penetrazione che è funzione della particolare struttura chimica; infatti, riescono ad 
infiltrarsi all’interno dei capillari più sottili della pietra grazie ai loro particolari legami incrociati. La capacità 
di penetrazione dei silossani oligopolimeri dovrà essere migliorata utilizzando, dietro apposita 
autorizzazione della D.L., solventi, nei quantitativi prescritti dal produttore, che trasportino la sostanza 
attiva all’interno della struttura da idrofobizzare. 

 
Art. 76.Impregnanti contro la formazione di di efflorescenze saline 

 
Gli impregnanti da utilizzare per i trattamenti antisalinità o stabilizzanti della salinità, oltre a possedere le 
caratteristiche di cui all’art. “Sostanze impregnanti – Generalità”, dovranno essere in grado di: 
–  impregnare in profondità anche i supporti umidi 
–  inibire le migrazioni saline dall’interno della struttura verso le superfici esterne 
–  agire ad ampio spettro su tutti i tipi di formazioni saline 
–  lasciare inalterata la permeabilità al vapore del supporto 
–  assicurare la possibilità di ripetere più volte il trattamento 
–  non generare nei supporti strati con differenti caratteristiche meccaniche. 
Avranno, inoltre, le seguenti caratteristiche: 
–  agente chimico attivo : miscela di derivati del silicio 
–  peso specifico: < 0, 90 g/cmc +/– 2% 
–  residuo secco: > 20% in peso +/– 2% 
–  flash point: > 21°C. 
Per i trattamenti antisalinità si utilizzano, in genere, prodotti a base di silani, silossani e polisilossani (o 
combinazioni fra tali resine) in dispersione acquosa che hanno la proprietà di formare un filtro antisalinità 
ad ampio spettro contro diversi tipi di sali (cloruri, nitrati e solfati). Va escluso l’uso di reattivi (acido 
fluoridrico, fluosilicato di piombo, fluosilicati alcalini) “distruttori” di specifici sali in quanto queste sostanze 



74  

possono produrre all’interno dei pori, come conseguenza della reazione chimica, dei depositi di cristalli 
capaci di variare le caratteristiche meccaniche degli strati più esterni della muratura. 

 
Art. 77.Impregnanti ad effetto consolidante 

 
L’impregnante ad effetto consolidante da utilizzare nei lavori di restauro, dovrà avere le seguenti 
caratteristiche: 
–  elevata capacità di penetrazione nelle zone di pietra carenti di legante 
–  resistenza chimica agli agenti inquinanti 
–  spiccata capacità di ripristinare i leganti della pietra senza depositare sali superficiali 
–  capacità di fare trasparire la pietra in modo da conservare la diffusione del vapore 
–  profonda penetrazione che eviti la formazione di pellicole in superficie 
–  “pot-life” molto lungo tale da consentire l’indurimento solo ad impregnazione completata 
–  perfetta trasparenza priva di effetti traslucidi 
–  capacità di mantenere inalterato il colore della pietra. 
1) Resine organiche – Alcune resine organiche, diluite con solventi, possiedono la capacità di diffondersi in 
profondità all’interno dei materiali. Questa proprietà dipende da diversi fattori: 
–  dal peso molecolare e dalla viscosità della resina 
–  dalla tensione superficiale della soluzione 
–  dalla polarità dei solventi 
–  dalla velocità d’evaporazione dei solventi.  
Le resine che polimerizzano dopo l’applicazione (epossidiche e poliuretaniche), oltre ad avere la capacità 
di diffondersi all’interno della pietra anche senza l’ausilio del solvente, possiedono un basso peso 
molecolare (250-350) ed una viscosità a 25°C intorno ai 250 cps. Le resine che induriscono per 
essiccamento (evaporazione del solvente) poiché possiedono un elevato peso molecolare che determina 
la loro diffusione poco omogenea all’interno del manufatto, potranno essere utilizzate solo in soluzione con 
residui secchi molto bassi (10-15%). E evidente che la qualità di legante risulta determinante ai fini della 
qualità del consolidamento; si dovranno, quindi, preferire sistemi a base di solventi a rapida vaporizzazione 
che assicurino residui secchi più elevati e tempi di permanenza più brevi all’interno dei materiali. 
Su manufatti di particolare valore storico-artistico, l’utilizzo delle resine organiche sarà condizionato alla 
specifica autorizzazione della D.L. e degli organi preposti alla tutela del bene in oggetto. 
1.a Resine epossidiche – Il loro impiego dovrà essere attentamente vagliato dall’appaltatore, dietro 
espresso giudizio della D.L., in quanto pur possedendo ottime capacità leganti ed elevate resistenze 
meccaniche e chimiche, risultano poco resistenti all’ingiallimento provocato dai raggi UV. Potranno essere 
impiegate per la protezione di edifici industriali, di superfici in calcestruzzo e di manufatti sottoposti ad una 
forte aggressione chimica. 
1.b Resine poliuretaniche – I poliuretani sono polimeri nelle cui macromolecole sono presenti dei 
raggruppamenti uretanici; si ottengono facendo reagire gli isocianati con gli alcoli polivalenti. Dovranno 
possedere le seguenti proprietà: 
–  assenza di ingiallimento 
–  elevata resistenza agli agenti atmosferici ed ai raggi ultravioletti  
–  indurimento regolabili fino a 24 ore dopo l’applicazione 
–  reversibilità fino a 36 ore dopo l’applicazione 
–  basso peso molecolare 
–  residuo secco intorno al 3% 
–  viscosità a 25°C intorno a 250 cps. 
1.c Resine acril-siliconiche – A base di resine acriliche e siliconiche disciolte in particolari solventi, risultano 
indicate per interventi di consolidamento di materiali lapidei specie quando si verifica un processo di 
degrado provocato dall’azione combinata di aggressivi chimici ed agenti atmosferici. Sono particolarmente 
adatte per il restauro di opere d’arte e di monumenti in pietra calcarea o arenaria. Le resine acril-siliconiche 
dovranno essere diluite con le apposite sostanze solventi nei quantitativi indicati dal produttore o consigliati 
dalla D.L. Dovranno essere completamente reversibili anche dopo l’indurimento, generare nel materiale 
trattato un aumento del carico di rottura ed una forte resistenza agli sbalzi termici eliminando, nel 
contempo, i fenomeni di decoesione. Dovranno possedere le seguenti caratteristiche: 
–  residuo secco: 10% +/– 2% 
–  peso specifico: 1, 050 g/l +/– 2% 
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–  colore gardner: inferiore a 1 
–  essiccazione: da 15 a 20°C secco al tatto. 
2) Impregnanti a base di sostanze minerali – Sono prodotti adatti al consolidamento di superfici di 
particolare pregio artistico (fregi, bassorilievi, affreschi, ecc.) in quanto formulati per risultare perfettamente 
compatibili con le caratteristiche fisiche, chimiche e meccaniche delle più diffuse pietre calcaree ed 
arenarie. Essendo alcuni di recente formulazione, il loro impiego dovrà sempre essere autorizzato dalla 
D.L. e dagli organi preposti alla tutela del bene in oggetto.  
Silicati di etile – Sono sostanze basso-molecolari che penetrano in profondità nella pietra. Grazie all’azione 
di un catalizzatore neutro, reagiscono con l’umidità atmosferica e con l’acqua presente all’interno dei pori 
della pietra, liberando alcool e formando un gel di silice che diventa il nuovo legante dei granuli disgregati; i 
sotto prodotti della reazione chimica sono inattivi in quanto si volatilizzano rapidamente. I formulati a base 
di silicato di etile per risultare adatti al consolidamento di edifici monumentali, dovranno possedere le 
seguenti proprietà: 
–  basso peso molecolare 
–  essiccamento fuori polvere 
–  assenza di prodotti dannosi per la pietra 
–  legante minerale affine a quello del materiale trattato 
–  resistenza agli acidi 
–  capacità di fare traspirare i pori della pietra 
–  permeabilità al vapore d’acqua. 

 
 

Art. 78.Prodotti per la pulizia dei materiali lapidei 
 

Generalità – La pulizia delle superfici esterne di un edificio, soprattutto se di valore storico/artistico, è 
un’operazione complessa che necessita di un’attenta analisi sulla natura delle croste e dei manufatti 
lapidei al fine di determinare il processo chimico che innesca il degrado e, quindi, la scelta dei prodotti e 
delle metodologie più appropriate (raccomandazioni NORMAL). All’appaltatore sarà, quindi, vietato 
utilizzare qualsiasi tipo di prodotto, anche prescritto, senza la preventiva esecuzione di prove applicative o 
esplicita autorizzazione della D.L. 
Reagenti chimici – La pulizia con reagenti chimici richiederà la massima cautela per la difficoltà di controllo 
delle sua azione corrosiva. Essa dovrà, infatti essere effettuata esclusivamente dietro specifica 
autorizzazione della D.L. e solo sulle zone ove le croste si presentano più tenaci. In genere, 
s’impiegheranno dei formulati in pasta resi tixotropici della carbossilcellulosa che verranno diluiti, per 
mitigare la loro azione urticante, con i quantitativi d’acqua prescritti dalla D.L. 
 
Modalità di accettazione 
I prodotti saranno valutati al momento della fornitura; la direzione dei lavori ai fini della loro accettazione 
può procedere a controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure chiedere un attestato di 
conformità. In caso di contestazione i metodi di campionamento e di prova delle caratteristiche di cui sopra 
sono quelli stabiliti dalle norme UNI ed in mancanza di queste ultime, quelli descritti nella letteratura 
tecnica (primariamente norme internazionali od estere). 
1) Sostanze alcaline – Composte prevalentemente da alcali caustici, polimeri e agenti reologici, 
presenteranno, in genere le seguenti proprietà:  
–  alcalinità 10-20% 
–  pH 13-14 
–  pH 1% in acqua 12-13 
–  peso specifico 1,247 g/ml  
–  viscosità DIN 20. 
2) Neutralizzatori – Composti da acidi e solventi in acqua, saranno, impiegati per interrompere l’azione 
delle sostanze alcaline. Il loro utilizzo sarà opportunamente vagliato dalla D.L. in quanto, talvolta, su 
superfici particolarmente reattive potrebbero produrre sali solubili che, penetrando all’interno, 
danneggerebbero irreversibilmente i materiali. Presenteranno le seguenti caratteristiche: 
–  acidità 1-10% 
–  pH 1% in acqua 2-4 
–  peso specifico 1,043 g/ml. 
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3) Sostanze acide – Costituite da acidi inorganici e tensioattivi, dovranno essere impiegate esclusivamente 
su materiali di natura non calcarea. Presenteranno le seguenti proprietà:  
–  pH 0-1 
–  pH 1% in acqua 0-2  
–  peso specifico 1-1.35 g/ml 
–  viscosità DIN 20. 
AB 57 – Si tratta di un formulato messo a punto dai tecnici dell’Istituto Centrale del Restauro di Roma. È 
composto da: 
–  acqua cc. 1000 
–  bicarbonato d’ammonio g 30 
–  bicarbonato di sodio g 50 
–  E.D.T.A (sale bisodico) g 25  
–  desogen (sale d’ammonio quaternario) cc. 10 (tensioattivi, fungicida)  
–  carbossimetilcellulosa g. 60. 
Dovrà avere pH intorno a 7-5 e la quantità di E.D.T.A. potrà essere variata e portata, se ritenuto 
necessario, a 100-125 g. Alla miscela potranno essere aggiunte ammoniaca o trietanolammina allo scopo 
di facilitare la dissoluzione di componenti “grassi” presenti nella crosta.  
Esametofosfato di sodio e Formiato di ammonio – Sono sali che hanno la proprietà di sciogliere il gesso 
senza intaccare il carbonato di calcio. Dovranno essere usati in soluzioni con il 5-10% d’acqua e, su 
richiesta della D.L., potranno essere miscelati fra loro al fine di ottenere una maggiore capacità solvente. 
Potrà essere anche aggiunto un sapone liquido di tipo neutro o leggermente alcalino (5-10 cc. litro) al fine 
di favorire una migliore bagnabilità ed asportazione delle croste grasse prodotte dagli idrocarburi alifatici. 
Detergenti – Sono tensioattivi organici costituiti da catene di atomi di carbonio alle quali sono attaccati uno 
o più gruppi idrofili. Saranno impiegati allo scopo di diminuire la tensione superficiale dell’acqua in modo da 
aumentare il potere ammorbidente. L’uso dei detergenti dovrà essere opportunamente vagliato dalla D.L.; 
infatti, i tensioattivi oltre a sciogliere il gesso ed il carbonato di calcio (che sono i leganti più comuni delle 
croste), agiscono anche sulle pietre corrodendole e formando sali solubili.  
Argille assorbenti – Potranno essere impiegate due tipi di argille: la sepiolite e l’attapulgite. Sono fillosilicati 
idrati di magnesio capaci d’impregnarsi di oli e grassi senza operare azioni aggressive sulla superficie delle 
pietre deteriorate. La granulometria dei due tipi d’argilla dovrà essere di almeno 100-200 Mesh. Dovranno 
essere fornite nei contenitori originali sigillati e saranno preparate diluendole esclusivamente con acqua 
distillata o deionizzata fino a raggiungere una consistenza pastosa che consenta la loro collocazione in 
spessori di circa 2-3 cm. 
Impacchi biologici – Gli impasti, a base di sepiolite o attapulgite, avranno la seguente composizione: 
–  1 lt di acqua 
–  50 di aurea 
–  20 cc. di glicerina. 
Il fango che si otterrà dovrà essere steso in spessori di almeno 2 cm. 
Biocidi – Per interventi su muschi e licheni si possono utilizzare soluzioni acquose all’1/2% di ipoclorito di 
litio. Per i licheni soluzioni di sali di ammonio quaternario in acqua all’1/2% o di pentaclorofenolo di sodio 
all’1%. Per le alghe verdi e le muffe è possibile irrorare la superficie intaccata con formalina oppure con 
una soluzione di acqua ossigenata (25%) e ammoniaca. 
Per le alghe e la microflora si potrà anche utilizzare un germicida disinfettante come il benzalconio cloruro 
in soluzione acquosa dell’1/2% da applicare a spruzzo. 
Molti di questi prodotti non esplicano un persistente controllo algale, sarà pertanto utile applicare sulle 
superfici interessate prodotti algicidi in solvente, in grado di esplicare un’azione preventiva e di controllo 
della microflora (alghe, licheni, muffe, microfunghi, ecc.). 
Tutti i biocidi, pur non essendo in linea di massima tossici per l’uomo, saranno comunque da utilizzare con 
molta attenzione e cautela; alla loro applicazione dovrà sempre seguire un abbondante risciacquo con 
acqua deionizzata. 
La disinfestazione di alghe cianoficee e cloroficee potrà essere effettuata mediante appropriati sali di 
ammonio quatemario (cloruri di alchildimetilbenzilammonio); il formolo ed il fenolo. 
Per le alghe potranno essere utilizzati composti di rame quali il solfato di cupitetramina (NH3)4CUS04 e i 
complessi solfato di rame idrazina CUS04-(N2H5)2S04, o anche i sali sodici dell’acido 
dimetiltiocarbammico e del mercaptobenzotriazolo. 
La disinfestazione di muschi e di licheni può essere eseguita mediante l’applicazione di una soluzione 
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acquosa all’1-2% di ipoclorito di litio, oppure di benzalconio cloruro sempre in soluzione acquosa all’02%. Il 
benzalconio cloruro è di fatto un disinfettante germicida con spettro d’azione che coinvolge batteri, lieviti, 
microflora e alghe. L’effetto nel controllo algale e della microflora non risulta però persistente. Può essere 
utilizzato su varie superfici (vetro, metallo, pietra, marmo, ceramica, carta). 
Clorotriazina – Il prodotto, posto in commercio con il marchio Primatol M50, è una polvere bagnabile al 
50% di principio attivo ed è stato assegnato alla terza classe tossicologica. L’inerzia chimica del principio 
attivo e la scarsissima solubilità, lo rendono molto stabile. Poiché agisce principalmente per assorbimento 
radicale, sarà particolarmente indicato per il trattamento delle infestanti sia a foglia larga (dicotiledoni) sia a 
foglia stretta (graminacee). 
Metosittriazina – Il prodotto posto in commercio con il marchio Primatol 3588, è formulato in polvere 
bagnabile al 25% di principio attivo, con il 2% di GS13529 è stato assegnato alla terza classe 
tossicologica. Per le sue caratteristiche chimiche è molto stabile nel terreno, ove penetra a maggior 
profondità rispetto al formulato precedente. 
Questo agirà per assorbimento radicale e fogliare, sarà quindi caratterizzato da una vasta gamma di 
azione anche su infestanti molto resistenti. Sarà particolarmente adatto per applicazioni su strutture 
murarie. 
Trattamenti disinfestanti del legno – Contro il capricorno delle case e l’hesperophanescineres sarà 
consentito l’uso di sostanze solubili in acqua solo in particolari condizioni; questi saranno a base di 
miscele, di fluoruro di sodio dinitrofenolo e bicromati, poliborati di sodio. In linea di massima potranno 
essere utilizzati prodotti a base di naftalina clorurata, hentaclorofenolo, ossido tributilico di stagno, 
tetraclorofenolo, paradiclorobenzolo, esaclorocicloesano. 
Per il trattamento antimicetico è consentito l’uso di prodotti particolarmente efficaci anche contro gli insetti; 
prodotti a base di fluoruri, composti di cromo ed arsenico, pentaclorofenolo, ecc.  
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    D.3 PIANTA ORDITURA TETTI NAVATA CENTRALE scala : 1/100 
    D.4 PIANTA ORDITURA TETTI NAVATE LATERALI   
      STATO DI FATTO E DI PROGETTO   scala : 1/100 
    D.5 PARTICOLARI COSTRUTTIVI       
    D.6 RELAZIONE DI CALCOLO       
                    
E ELABORATI ECONOMICI       
                    
    E.1 ANALISI DEI PREZZI       
    E.2 ELENCO DEI PREZZI       
    E.3 COMPUTO METRICO ESTIMATIVO       
    E.4 QUADRO DI SPESA       
    E.5 SPESE TECNICHE       
    E.6 STIMA INCIDENZA MANODOPERA       
    E.7 STIMA INCIDENZA SICUREZZA       
                    
ALL,-A- SCHEMA DI CONTRATTO       

 


